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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PREgIUE:NT,E. La seduta tè aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta pomeridiana del 24 ottobre.

RUSSO LUIGI, Seg'retario, dà lettura del
processo 1ìerbale.

PRESIDENT,E, Non essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende ap~rovato.

Congedi.

P'RE~SIDENTiE. Ha ehiesto congedo il sena~
tore Angelini Nicola per giorni 3.

N on essendoevi osservazioni. questo 'congedo
si intende accordato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PIRIESIDENTR Comunico che il,Presi:dente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

«IntErpretazione dell'articolo 46 del testo
unico. delle leggI sull'istruzione superiore, wp~
provato con regio decreto 31 ,agosto 1933, nu~
mero 1592» (2224), d'iThi,ziativa del deputato
De Fmnees'co.

Questo dise,gno di lelgge sarà stampato, di~
'stribuito ed ,assegnato alla ICommissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni /permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà oonferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di l'egge all'esame
ed all'approvazione:

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Soppressione della Gommis,sione di cuI al~
l'artie-olo 9 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 8 ma,ggio 1946, n. 428» (2205);

« Approvazione dell'atto stipulato pllesso la
Intendenza di finanza di rverona in data 19
novèmbre 1956, n. 4783 di rep,ertorioo, conte~
nente l'impegno da parte dello Stato a cedere ai
comune di Verona e alla ditta Industrie mecca~
nichealimen"bar,i (LM.A.) con sede ;pur,e a Ve~
!"Oua, vari immobili ,patrimoniali disponibili
siti in detta città contro impegno da parte de~
gli enti cessionari a costruire alcmni bbbrica~
ti su terreni demaniali ed a 00rrispondere il
conguaglio dei valori» (2207);

« Nuove norme sulle pensioni ordinarie a ca~
rico dello Stato» (2210), di iniziativa dei de~
putati Oolitto, Cappugi ed altri, Scalia, Dal
Canton Maria Pia ed altri e Betlinguer ed al~
tri, previa parere della la Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavo~

l'i pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile) :

«Disciplina delle p'llbbliche autolinee )

(2195), previ pareri della l', della 2a e della

5" Commissione;

«,Legittimazione di alcruneconcessiani di
contributi statali effettuate ,per la riparazione
o la ricostruzione di fabbricati danneggiati o
distrutti dagli eventi hellici» (2211), di inizia~
tiva del deputato Camangi, [previo ,parere d.el~
l.a 5a Commissione;

« Classifica tr.a le strade statali della strada
di allacciamento tra ,la statale n. 35 e il rnoll1u~
mento d,ella Certosa di Pavia» (2212), di ini~
ziativa del deputata Ferreri, previa parere del~
la 5a C'ammissione;
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della 8" Commissione permanente (Agri~
coltur:a e alimentazIOne):

« Madificaziani del regia decreta 30 dicem ~

bre 1923, n. 3244, sul demanio. armentizia»
(2209), 'P'revi pareri della 2a e -deLla 5" Cammis~
siane;

« Cancarsa della Stata nelle spese di gestia~
ne dell'ammassa dell'alia di aliva di pressiane
della campagna di praduziane 1957~58»
(2223), previa parere della 5a Cammissiane;

della 11" Commissione permanente (Igiene
e sanità) :

«Modificaziani all'ardinamenta delle scuale
di astetricia» (2208), di iniziativa dei deputati
Gennai Tanietti Erisia ed altri, ,previa pare~e
della 6' Cammissiane.

Seguito della di!\cussione del disegno idi ,legge:
« Stato di :previsione :della spesa IdeI Ministero
della pubblica istruzione per l'esercizio finan-
ziario dal 10 luglio 11957 al 30 giugno '1958 »
(2213) (Approvato dalla Camera dei de~

putati).

PR'ESIiDENTE. L'ardine del giarna reca il
seguita della discussiane del disegna di legge:
« Stata di previsiane della spesa del ,Ministero.
della publica istruziane per l'esercizio. finan~
ziario dallo luglio 1957 al 30giugno 195,8 »,
già appravata dalla Camera dei deput,ati.

È iscritto :a parlare il senatore Va0caro, il
quale, nel corso del suo intervento, svol,gerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

,RUBSO LUI,GI, SegretarirO:

«Il Senato., considerata la indiscriminata
scelta dei libri di testo, in tutti i gradi delJa
scuola, che di anno in anno si cambiano senza
giustificato e logico motivo didattico, a,ggra~
vando di notevoli spese gli s,ca:rsi bilanci delle
fami,glie di molti alunni;

impe'gna i l Governo a frenare con rigo~
rose disposizioni questo illecito e dannaso si~
sterna che è da tutti biasimata ».

PIR,ESIDENTE. Il senatare Va0cara ha fa~
coltà di parlare.

VACCAHO. Signor Presidente, onarevoli col~
le,ghi, onorevole MIl1lstro, desidera anzitutto
dichiarare la mia viva soddIsfazione per i ri~
sultati ,che si sano avuti in Italia per la lattd
impegnata dai gaverni demacratici cantra la
analfabetismo.

iLa ri,duzione del 2 per cento degli analfa~
beti sino. all'età di 16 anni ci confarta. Canti~
nuando nella lotta supereremo questa minima,
ma ancora grave, percentuale, e ci metteremo.
alla pari ,con le più progredite Naziani del
mon-do.

Per fare questo, occorr,e cantinuar'e l'aziane
con costante tenacia, queUa tenacia che all'ono~
revole ministro. Moro non manca. ,Per prima
cosa, si deve sollecitare la costruzione di nua~
ve scuole, nelle zane dove mancano, eliminando
le lentezze burocratiche, che sono una vera
iattura, non salo in questo campo, ma in tutta
la nastra org,anizzazione statale, perchè fre~
nano, rallentano e alle volte sviano ogni buo~
na iniziativa.

Il Ministro. dei lavori pubblici non ritardi
ad appravare i pragetti ~ che potrebbero es~

sere progetti tipo ~ e sollecitamente li fi~
nanzi. Si cerchi di camprendere nella spesa
per la co.struzione deg1i edi,tìci scolastici an~
che il valare del suolo, che ara deve essere
acquistato dai Comuni. E questa è un altro
grave intoppo per la costruzione di scuale, per~
chè conasciama le ,candizioni ,Economiche di
quasi tutti i nostri Comuni, ed alla l'a, se si
aspetta che mettano a disposiziane il suola, di
scuole se ne castruiranno ben poche.

È la stato che deve assumersi anche 'questo
anere, se davvero si vuole risalvere concreta~
mente il prablema. Su ,questo punto mi per~
metto di rkhi,amare l'attenzione del ,Ministro.
Cantrariamente vi gireremo intorno senza mai
port:arlo a compimento, e continueremo a ve~
dere nelle z,one meno progredite gli alunni
allagati in baracche sconnesse o i,n bassi anti~
gienici, dove per banchi, i ragazzi, hanno le
praprie ginacohia e per sedile U'll sasso.

È anche apprezzabile 'lo sforza che il Mirl1i~
stero della pubblica istruzione ha compiuto a
favore delle scuole medie, istituendo altre
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14.000 nnov,e classi, con 38,6 mila alunni. An~
che questo è un elemento consolante per lo svi~
luppo ,culturale della nostre Nazione. Ma io
mi permetto di insistere perchè si dia più
ampio sviluppo alle scuole professionali.

Ciò facendo scenderemo al pratico, e dare-
mo al nostri giovani ,una preparazione che
possa permettere un latro facile collocamento,
coOnbuone retribuzioni, in Italia e all'estero,
N on starò qui a fare la statistica di quanti
laureati in legge o in medicina o in .agraria
sono og,g,i ,disoCocupati; e che per vivere si
sono dovuti limitare ad assumere occupazioni
p~r le quali bastava appena la lic,enza elemen~
tare! Fino a quando non si diffonderanno le
scuole professionali, sarà sempre difficile ri~
durre la disoccupazione in Italia e dare, anche
fuori d'Italia, con l'attuazione del Mercato
comune, dirigenti e tecnici capaci.

I 75 miliardi stanziati nel bilancio che di~
scutiamo, destinati per lo sviluppo delle scuole
professionali, dovranno nei bilanci venturi es~
ser,e notevoOlmente aumentati per offrire ai :no~
stri giovani la possibilità di una adeguata
prepar'azione.

,Ed occorre fare anche una diffusa propa-
ganda, non solo tra i giova.ni ma anche tra i
padri di famiglia per far loro mutare una
mentalità a~tiqllata e dannosa per i loro figli.
pel'chè fn un tempo in cui le scoperte scien~
tifiche rivoluzionano il mondo, non si può re~
star fermi a tradizioni familiari ormai sor~
p,assate,

Dobbiamo persuadere i giovani e le loro
famiglie che, nell'epoca in cui viviamO', vale
meglioOun tecnico valoroso e capace, di u:r..

avvocato o di un medico ed anche di un in~
gegnere disoccupati.

Verremo così a sol1evare lo Stato dalla p're~
oecupazione di dare un posto a .questecatego~
rie che già r.ap'presentano un notevoOlepeso per
lo Stato, che d,eve spesse volte impiegarli negli
uffici pubblici.

Altri hanno parlato o parleranno dei rap~
porti fr,a s-cuole libere e scuole di Stato; sulle
esigenze e deficienze relative alla conserva~
'zione delle antichità e belle arti; sulle UnI ~

versità che sono tutte glorie itaJi.ane, luminosi
fari di dviltà per tutto il mondo. Ma io mi
limito a sollecitare il Ministro di definire al p,iù

presto tutta la materia che dguarda le ri~
'chieste degli insegnanti~ e dei professori, onde
ridare a qU,esta benemerita categoria la se~
renità e la tranqUIllità nel grave compito ad
essa affidato. Occorre presentare e fare ap~
provare dal Parlamento ~ ,che attende ~

il loro stato giuridico, e i provvedimenti per
il riordmamento della carriera e del tratta,~
mento economico.

Non starò a dllungarmi su questi punti.
L'onorevoOle Ministro li conosce più e meglio
di me. Nell'altro ramo del P,arlamento se ne è
padato largamente, ed ho la .certezza che 1a
sensibilità squisita del ministro Moro saprà,
rapidamente, accogliere questa richiesta, che
è una richiesta di tutti, per,chè r problemi
deUa scuola ~ come è stato autorevolmente
detto da altri ~ debbono collocarsi al centro

della vita italiana e dell'azione di Governo ed
essere oggetto della cura ,e della coHabor,azio-
ne di tutti ,gli italiani.

Di un'altfla cosa desidero parlare: della
scelta dei testi scolastici.

,Presento un ordine de,l,giorno su questo
punto, impegnando il Governo a far eessare
il dilagante disordine nella scelta dei libri per
le scuole di ogni ordine ,e grado. Ella, onore-
vole Ministro, deve intervenire con il massi~
ma rigore e con la massima energia per far
cessar,e 'questo incomprensibile andazzo!

Deve assolutamente vietare che ogni anno,
,constantemente, i libri di testo vengano va~
l'iati. Non è giusto che le fami,gHe degli alun~
ni siano sottoposte annualmente ad una spesa
enor:m,e, perchè i libri che l'anno precedente
erano ottimi per un fi,gliolo di un dato corso,
l'anno successivo non sono più buoni per un
altro fi,gliolo che raggiunge quel ~orso. Lo
strano è che si cambianofinanco i vocabolari
di italiano, quelli per il latino e per il greco!
É strano pure che ogni seziO'ne di classe ha
testi diversi da quellI delle altre sezioni, sic~
chè se ~ come avviene spesso ~ un alunno
viene ,cambiato da una se'z,ione 3id un'altra,
questo malcapitato deve 3icquistare nuova~
mente i lihri di testo.

Vi provveda, onorevole Ministro, e plache~
rà le giuste lamentele degli interessati che
non sanno darsi una spiegazione, o se la dan~
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no in maniera non del tutto edificante per gli
organi r~sponsabili.

Si dice che alcuni insegnanti siano rappre~
sentant i di ca'se editrici di libri scolastici, e
che quindi ahbiano particolari interessi da
tutelare, p'er diffondere l'acquisto di nuovi ll~
bri di testo.

l'O nun voglio crf;derlo, pel'chè ho un'alt.a
stima degli insegnanti e dei professori, ma,
se ve ne fosse qualcuno che veramente fa~
cesse questo basso commercio, prenda a suo
carico rigorose misure, onorevole Ministro,
per spezzare la sua attività di commerciante
occasionale, che avvilisce l'alta e nobile mLs-
sione che deve avere un educator,e.

Ro voluto essere il portavoce di questo ge~
nerale :malumore perchè ,ella, onorevole Mi~
nistro, provveda.

Nel finire questo mio breve intervento, de~
sidero inviare un saluto a tutti i professori ed
insegnanti italiani, ai quali è affidato il 'gra~
ve, ma importante compito di fOl'igiare le nuo-
ve generazioni, per renderl'e sempre più de-
gne della tradizione del nostro popolo.

Desidero ancora rivolgere il mio pensiero al
mimstro Moro, perchè torni al più presto ~

còmpletamente rimesso ~ al suo lavoro, per
dare aUa scuola it,aliana, insieme con i suoi
collaboratori, Sottosegretari Iervolino e Sca~
gJia, 'fJ'uel migliore assetto, che aderisca s'em~
pr,e più alle nostre aspettative. Ed alla scuol3:
italiana ~ alla gloriosa scuola italiana ~

vada il mio saluto, il nostro affettuoso saluto,
con la riconoscenza per il quot1diano sa'crincio
che compiono per essa i dòeenti di ogni or~
dine e grado; e a tutti g1i alunni di tutte le
scuole perchè essi trovino nella scuoLa la fon~
te viva per apprendere l'amore per la famiglia,
la religione, la Patria! (Vivi app'lausi ,dal cen-
tro. Congn~tulazioni).

,P,RcESlrDENTE. È iscritto a padare il seJla~
tore Lamberti, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato, insieme con i senatori Ti~
ràbassi, Caristia, Ciasca e Ponti.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretarrio:

« Il Senato, rilev,ata l'inadeguatezz,a dei fon-
di stanziati in bilancio a favore del Centro

nazionale per i sussidi audiovisivi, che va
estendendo ogni giorno il campo delle sue at~
tività ed i cui ,compiti sono stati allalrgati da
una recente leg,ge;

invita il Governo 'ad aumentare congrua~
mente il contributo a favore del Centro mede~
simo in modo da consentire che gli indispensa~, ,
bili sussidi didattici a cui esso sovrintende
possano esser,€, potenziati, analogamente a

,quanto -avviene in tutti i Paesi civili ».

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti ha fa~
coltà di parlare.

LAMBERTI. Onorevoli colleghi, mi propon-
go di circoscrivere il mio intervento dentro
termini precisi: mi occuperò solo della scuola
e non delle altre attività culturali, sia pure
importantissime, che rientrano nell'àmbito
dell'attività del Ministero della pubblica istru-
zione; ma più precisamente mI occuperò della
scuola secondaria, sia per.chè credo di cono~
scerne più a fondo i problemi, sia perchè
quello stato di crisi, di insoddisf.azione e forse
anche di disordine che è stato da più parti la~
mentato, investe certo in modo più particolare
questa scuola, la scuola di quella difficile e
pericolosa età, che è l'.età evolutiva.

Occupandomi deUa scuola secÒndaria, vor-
rei particolarmente sottolineare le responsa~
bilità propri,e dello Stato in questo settore;
responsabilità che, a norma della Costituzio~
ne sono di due ordini. ,Lo Stato, infatti, in
primo luogo detta le norme generoli sull'i,stru
zione; tutela la natun'1J.e libertà di iniziativa
scolastica di Enti e- di privati, senza che pe~
l'altro la Costituzione gli faccia obbligo di
as&Umere oneri per questo .fine; fissla con leg~
ge i diritti .e gli obblighi delle scuole che chie~
dono la parità, assicurandole la piena libertàI

e l'equipollenza di trattamento dei suoi alunni,

a quello delle scuole ,statali; vigila ,ed opera per~
chè la scuola sia ap,ert,a a tutti, sicchè i ca~
paci e i meritevoli, anche se privi di mezzi,
Dossano raggiungere i più alti gradi degli
~tudi, e comunque tutti godano di un'istru~
zione obbligatoria e gratuita per almeno 8
.anni; infine, si rende garante di fronte alLa
collettività, mediante un esame che si deno~
mina appunto di Stato, dell'idoneità di coloro
che hanno compiuto un ciclo di studi a p'as~
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sare alle scuole superiori o ad esercitare una
determinata professione.

Questo 1ll primo luogo. In secondo luogo lo
Stato, istituendo pro.prie scuole per tutti gli
ordini e gradi dà un contributo diretto allo
sVIluppo delle istituzioni s,colastiche; contri~
buto che, in un Paese come il nostro, povero
di risorse e non ricco di in~ziative, non può
non assumere un ruolo preminente e propor~
zionato alla v,astità dei mezzi, alla capacità
organizzativa e alla forza di penetrazione ca~
pill{tre di cui lo Stato stesso dispone.

Questi due aspetti del rapporto scuola~.stato
non possono essere in alcun modo disgiunti
l'uno dall'altro, come acutament,e hanno rile~
vato gl:egregi colleghi cille, nell'uno e nell'al~
tra !l'amo del Parlamento, hanno presentato le
rel,azioni su cui si è impostato il presente di~
battito. Ma in una discussione di bilal10io è
inevitabile che si tenda a metter'e l'accento
piuttosto sul secondo asp.etto del mpporto
scuola-Stato, cioè che si consideri p>Ìùa fondo
la funzione dello Stato come gestore di pro~
prie scuole, sacrific,ando forse o relegando un
poco in fondo J'altra sua funzione, che p'e-
l'altro è preminente, la funzione di modera~
tore, in qualche modo, di tutte le attività
volte all'istruzione e allo sviluppo della cul~
tura nazionale.

A quando la dlscUrss,ionedel dIsegno dI legge
sulla scuola non statale, che ci permetterà dl
investire più direttamente questo secondo e
fondamentale aspetto 'dell'attività dello Stato
in ordine ai problemi dell'Istruzione?

IStamattma si è sentito di nuovo, se pure in
tono un po' attenuato, più addolcito e moderato
che in pa,ssato, Il vecchio tema della laicità
della cultum e della scuola, la quale sarebbe
insidIata in questi anni di Governo democri-
st.imlo o comunque dI Governo centrista e
democristianamente orientato. Non avrei nien-
te da eccepire ai rilievi che, con la consueta
acutezza e competenza, e anche con la consueta
misura, ha fatto il collega GlUa, rivendicando
la laicit~, ciÌoè la lIbertà della scienza e della
ricerca scientifica: non ho infatti nessuna
pregiudiziale averroistica che mi vieti di ac~
cettare questa sua rivendicazone della libertà
della ricerca scientifica per la preoccupazio~
ne eventuale che si crei un doppio ordine di

verità che non pavento; cioè che di fronte !al~
l'edificio delle verità rivelate la ra'giane venga
costruendo un altro edificio di verità che, co~
me cattolico, non credo potranno mai disco',-
dare da quelle rivelate le quali promanano
dalla stessa fonte. D'altra parte la nostra Co~
stituzione sancisce con estrema chiarezza que~
sto pr,incipio, che l'arte, e la s'cienza so.no li~
bere e libero ne è l'inse,gnamento.

iNon potrei invece convel1lre con alcuni ri~
lievi che sono stati fatti dal collega Salvatore
Russo il quale, riprendendo una brutta parola
ritornata di moda in questi ultimi anni', dopo
che se ne €!l'a un po' perduta la memoria, ha
richiamato i vecchi temi della clericalizzazione
della scuola, della confessionalità deHa scuola
e così via. Onorevole collega, riprendendo un
concetto espresso molto autorevolmente da un
grande scomparso, dall'onorevole De Gasperi,
le dirò che se questi suoi Il'ilievi si riferiscono
alla scuola non statale, quella che trova citta~
dinanza nella nostra Costituzione -come scuola
libera, essi sono assolutamente ,fuori luogo.
Quella scuola si chiama libera perchè non è
una scuola esclusivamente orientata in senso
cattolico, anche Se lo spirito di iniziativa (in~
terruzion,e del senatorle, Russo Salvato1'e) e for~
se anche lo spirito di sac!l'i'fIeio degli enti ec~
clesiastici hanno fatto sì (continuando una an~
tichissima, nobilE' tradizIOne) ,che, nel campo
della scuola non statale, la scuola dir,etta o ge~
stita da enti ecclesiastici accupi una posizione
preminente.

Al contrario: se c'è una scuola la quale ha,
o dovrebbe ave,re, un onentamento definita~
mente cattolico, questa è la s,cuol,a di Stato,
la sola ,che ha, per sè, una certa coloritura
confessIOnale in forza sia di un articolo del
Concordato, slia anche del fatto che ogni istru~
zione che voglia conseguire il suo scopo nan
può essere dimentica dell'aspetto educativo;
e se l'istruzione è un momento del più vasto
processo educativo, essa deve necessariamente
trovare un centro ispiratore in un complesso
di princìpd, in una certa visione della vit-a
e dei suoi problemi fondamentali. Ora; questa
visio.ne della vita, questa colorltur.a '(diciamo
co.sì), che porta l'attività istruttiva sul p,iano
Pliù alto dell'educazione, eVIdentemente non
può essere attinta dano Stato s,e non da co~
loro l quali, in forza dell'artIcolo 30 d~lh
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Costituziane, sono i depasitari del diritto e
del dovere di istruire e di educar,e i figliuoli,
cioè i genitori, le famiglie.

N ai S'iamo un po' troppo avvezzi a conside~
rare lo Stato come qualche cosa che si pone
di fronte ai sin,goli cittadini. In verità esso è
un organismo nel quale confluiscono organi~
smi minori, le fami'glie, i Comuni, le Provin~
cie, le Regioni, gli ordini professionali e così
via, realtà tutte che non possono. essere' igno~
rate e attraverso le quali lo Stato inquadra i
singoli dttadini.

Dalle famiglie dunque lo Stato dovrà attin~
gere i motivi ispimtori, la coloritura fonda~
mentale dell'istruzione che nella scuola si im-
'partisce. Almeno in senso negativo, ciò trova
la sua consacrazione nei regola;menti e nelle
norme che gove,rnano la vita scolastica, le qua~
li impongono che nella scuola niente si d,ica e
niente si insegni che possa turbare la coscienza
religio.sa degli alunni.

Russa SALVATORE. Allora i professori
non ortodossi non possono insegnare.

LAMBERTI. Io sono convlinto che i profes~
,sari non ortodossi possono inse,gna;re, purehè

tengano conto che la scuola è fatta essenzial~
mente ~ è questa una cosa che spesso dimen~
tichiamo ~ per gli allievi, non per i p,rO'fes~
sari. N on è una palestra per coloro che ins'e~
gnano, :ma piuttosto è un tempio, per usare
una vecchia e forse abusata esplressione, per
coloro che vi si accolgono per essere istruiti
ed educati.

ara, io sono lontanissimo dal negare che i
profeS'sori, gli insegnanti in genere abbiano
diritto ad una loro libertà, ma evidentemente
di questa nell'atto di assumere il loro compito,
dehbono conoscere i limiti, a1meno quelli che
poc'anzi definivo negativi. Sono disposto a
riconoscere che questi sono diversi, secondo
l'età e lo sviluppo mentale e psichico degli
alunni, che li fa capaci di un atteg1gi8imento
critico più o meno apprezzabile, per cui è
evidente che ciò che tUlI'berebbe profondamen~
te lacoscienz,a di un fanciullo, può turbare
meno la ,coscienza di un giova.ne, sia pure
adolescente, il quale sia avvezz.o ormai ad
orientarsi criticamente di fronte alle cose che

g1i si dkono. Chè se poi un insegnante sente
il bisogno di espandere totalmente la propria
p,ersonalità, cioè di non limita,re la sua atti~
vità nell'impartIre nozioni si,a pure genial~
mente inqua;drate e limpidamente espresse, c'è
anche per lui quell'altro s,ettor'e della scuola
dove questa estrinsecazione delle sua capacità
di maestro può darla per intero: la scuola li~
ber'a, quella dove le famiglie, conoscendo a
p,riori 'quale è l'orientamento educativa ed
istruttivo a cui essa si is'pira, mandano con~
sapevolmente i lara fi,gli p,er,chè vogliono che
appunto quell'orientamento sia 101'.0dato.

D'altronde è anche tempo che noi ce,ssiamo
di considerare queste «,scuole dei preti» ~
perchè ,contro di esse essenzialmente s,i ap~
punta la critica e di e.sse si ha partic.olar~
mente pa;ura ~ come scuole nelle quali 'si ot-
tunde il senso dello Stato. Onorevole collega,
lei sa meglio di me che da queUe «scuole dei
preti» venne fuori la generaz,ione degli in~
tellettuali che hanno fatto il nostro Risorgi~
mento, mentre viceversa dobbiamo pure rico-
noscere ,che la pres,ente ,generazione, quella
dell'.attuale classe dirigente che è in maggio~
,ranza cattolicamente orientata (dobbiamo ri~
conoscerl.o, non per niente albbiamo la Demo-
,crazia cristiana al Governo) è venuta fuori in
gran 1)arte da una scuola stata1e, nella quasi
t'0talità ispirata ,alle conce'zioni positÌfvistiehc,
e mBigari materialistiche, certo antidericali,
dominanti nei primi decenni del nostro secolo.
(Interruzione del s.en.atore FortnnaU).

Russa SALVATORE. Allora quindi,ci anni
fa era tutta f,a,scista.

LA'MBELRTI. N o, senatore Fortunati, l'indi~
6zzo della scuola non muterehbe con un altro
Governo, ma con un'altra nazio.ne. Non è mica
il Gove,rno quello che dà l'indirizz.o educativo,
ma lo spirIto nazionale: le e.sigenze del,le fa~
miglie le quali in Italia sono. cattoliche nella
stra,grande maggiomnza.

FìOiRTUNATI. Io sarei più cauto: mag'lgi.o~
ranza di democristiani, non di ,religiosi.

LAMBERTI. Io credo che .sia piuttosto vero
il contmrio, cioè che nQn tutti i cattoliçi sia;no
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necessariamente con la Democrazia cristiana.
Indubbiamente, fuori delle file del nostro par~
tito, ed anche fuori dell'ambito di coloro. che
ci dànno il voto, Cl sono dei buoni cattolici.

Onorevoli colleghI, sgombrato il terreno dal~
le polemiche di principio, vediamo di fare il
punto sulle condIzioni dell'istruzione pubblica
in Italia, con particolare riguardo alla scuolà
secondaria.

Dobbi-amo rilevare anzitutto che il panora..
m.a che la scuola italiana ci presenta ha alcuni
aspetti positivI che non vanno sottovalutati.
Il primo è quello che emerge daUe cifre del
bilancio. Secondo i calcoli del senatore Tra~
tucchi, qualcosa come 500 miliardi vengono
spesi attualmente dallo Stato e dagli Enti lo~
cali, Regioni,Provi,ncie e Comuni, per l'istru~
z,ione pubblica. Si tratta di una cifra indu<b~
biamente rilevante. Anche se vogliamo limj~
tarci alla somma iscritta nel bilancio, non po~
tremmo nsgare che 379 miliardi, con un il1cre~
mento di 73 miliard,i sul bilancio precedente,
sono una cifra rlspettabile, come pure note~
vale è l'incidenza della spesa per l'istruzione
pubblica sulle spese generali che lo Stato so~
stiene per tutti i bisogni deHa ,colletbività: si
tratta di una incidenza del 12 per cento. Se a
questa cifra aggmngi,amo quella, impossibile
a prrecisare, delle spese che per l'istruzione
vengono sostenute da enti e da privati, io cre~
do che dovremo rlconoscere, nel complesso,
che quello che il popolo italiano spende pee
l'istruzione pubblica, è un'.aliquota rilevante
del reddito nazionale.

Tuttavw sono lont,anissimo dal dichiararmi
soddisfatto una volta per sempre di queste
cifre assolute e relative. N oblesSieloblige: sia~
ma un popolo di grandi tradizioni culturah,
di .gr:andi tradizioni scolastiche, e dobbiamo
tenere alta ques ta nosir,a bandiera, anche per~
chè, nel concerto del popoli civili, credo che
oggi possiamo farci valere soprattutto in que~
sto campo.

Ci sono altri aspetti positivi nel panorama
della scuola italiana odiern.a. La situazione de-
,glì studi, dall'immediato dopo guerra, è mi~
gliorata; sono aumentate le cattedre e i posti
di assistente universitario: per questo fine ab~
biamo votato alc'.me leggi. Siamo, ahimè, lon~
tanissimi dal soddisfare in questo campo Is

esigenze che sono state così vivamente pro~
spettate sia dal senatore Cias,ca che dal s8lna~
tore Giua questa mattina, e certo, nel campo
dell'istruzione universitaria, abbiamo anco,ra
molti passi da fare. Tuttavia resta il fatto che
sono state cr2ate nuove cattedre e nuovi 'posti
di assistente di ruolo. È stato migliorato il
rapporto numerico tra i professori di ruolo e
i professori non dI ruolo anche nella scuob
secondaria. Non vorrei, a questo proposito.
che le cifre dessero una falsa impressione del~
la realtà. Indubbiamente, se confrontiamo il
numero complessivo dei prof.essol1i di ruolo e
di quelli non di ruolo, troviamo che c'è poca
differenza tr,a gli uni e gli altri. N on dlmCl1~
tichiamo, però, che, nelle strutture attuali del~
la scuola italiana e nelle sue possibilità reali.
un numero rilevante di posti non di ruolo è
i,neliminabile. Tanto per citare un esempio,
che mi s,embra particolarmente probante, dirò
che in un piccolo centro dove es,ista, per esem~
pio, una scuola media con un solo corso, noi
potremo trovar modo di creare solo tre cat~
tedre di ruolo per le materie letterarie, ma
nes,suna per la matematica, le lingue straniere,
l'educazione fisica e la religione. A proposito
deUa r,eligione, poi, debbo ricordare che ci sono
determinate discipline che si affidla,no sempre
per incari.co.

Comunque, il rapporto ,già notevolmente mi~
gli arato tra il numero degli insegnanti di ~uolo
e non di ruolo avrà in un futuro molto prbs~
sima un ulteriore miglioramento se, come è
auspicabile, noi approveremo il disegno di
legge che è all'esame della 6a Commissione per
il riordinamento dell'educazione fisica e se po~
tremo ,affrontare sollecitamente -quello per il
riordinamento del1e cattedre di lingue stn-
niere.

Per quel che riguarda la scuola elementare.
dobbiamo dire che la situazione si va perfet~
tamente normalizzando. Ormai glI insegnanti
nOI1di ruolo sono ridotti ad un numero esiguo,
che corrisponde al numero di posti che inevi~
tabilmente debbono essere assegnati per inca-
nco.

Aggiungiamo ancora che è cresciuto l'im~
pegno e la cura dello Stato per il patrimonio
artistico. C'è una nuova legge, che è stata op~
portunamente ricordaha stamattina e di cui
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non si ha riflesso, però, nel bllancio che noi
Istiamo discutendo, che stanzia 18 miliardi in

dieci anni per Il restauroO ed il mantenimento
del nostro patrimomo artistIco e bibliogra~
fico. Per quanto riguarda quest'ultimo, tutta~
via, dobbiamo riCO'noscere che l'impegno dello
Stato purttroppo è assai minore che 'per il pa~
trimonio artistico.

Un ulteriore aspetto positivo è ra'ppresen~
tato dall'espansione progressiva in atto nella
scuola statale, che è veramente rile-vante e di
cui indicherò alcune cifre partkolarmente si~
gnilThcative. È chiaro che l'impegno dello Stato
per le Università non si espr~me tanto coOnla
creazione di Università nuove, quanto con il
potenziamento di quelle che già esistono, ma,
per quel che riguarda la scuola elementare, ri~
corderò ,che dal 1953 al 1957 sono state isti~
tuite 10.494 nuove scuole e si è avuto un in~
cremento di 23.244 insegnanti.

,Più ,complesso e vario, e pertanto non ridu~
cihile a cifre così semplici, lo sviluppo della
scuola s.econdaria, dove P--istruzione tecnica e
professionale ha avuto un incremento maggio~
re di quella classica e l'istruzione inferiore,
maggiore di quella superiore. Comunque, ba~
sterà ricordwre che ne11947~48 nelle scuole sta~
tali secondarie, inferiori e superiori di tipo
claSiSicoe di ti'po tecnico e professionale, erano
iscritti 683.828 alunni, mentre nel 1954~55 se
ne potevano contare 1.174.622. La popolazione
scoOlastica nel giro di questi pochi anni ci ap~
pare pressocchè lI'addoppiata.

Q'Uesti sono i principali aspetti positivi che
il panorama della scuola itali1ana, e padico.
larmente di quella secondaria, offre in questo
momento alla nostra ,considerazione. Tuttavia
non negherò che esiste U)l certo. disagio, come
uno stato di crisi, a volte a~pertJa,a volte laten.-
te, un certo senso di insoddisfazione nella pub~
bUca opinione ed anche in coloro che alla scuo~

,la dedicano la propria opera. Io non penso ,che
giovi esagerare 'questa impressione. Tuttavia
essa ha certamente un fondamento nella realtà.

Credo che noi potremo ovviare agli inconve~
nenti, da cui questo serlSO di disagio e di crisi
nasce re si sviluppa, con alcuni rimedi che mi
permetto di ,presentare in rapida si,ntesi e che,
in soOstanza, sono già indicati nella pregevolis--
sima, ,acuta e limpida re1azion~ del senatore

Ponti. Io mi limiterò a completare alcune delle
sue osservazioni.

In primo luogo, noi wbbiamobisogno di una
ulterio,re espansione della scuola. Dobbiamo
soddisfare questa sete, di istruzione scolastica
che ~v,a manifestandosi sempre più viva nelle
famiglie italiane. È un nostro obbli,go eviden~
te. Ma plI'ima di pensare a moltiplicare le scuo~
le, lo Stato dovrà migliorare qualitativamente
quelle esistenti. Tutti i presenti sanno, 'per
esperienza o di insegnanti o di 'padlI'i di fami~
glia, che ci sono nel nostro Paese ,troppe scuo~
le pletoriche, che non si possono .governare,
dove è neeessario avvicendare, n'ella ste,ssa aula,
turni di lezioni abbreviate, con evidente danno
della preparazione degli allievi. Bisognerà prov~
vedere a sfollalI'e queste scuole, a sdoppiarle
laddove è nocessario, ed anche a sfollare le sin~
gole classi. La legge stabilisce un numero mas~
simo di alunni per le classi della scuola me~
dia (30 alunni) e un numero massimo per le
scuole superiori, che è 'fissato in 35. Queste ci~
fr,e sono già troppo alte. Se vogliamo che la
funzione collettiva dell'insegnamento si tra~
sformi, quanto più è possibile, in una ,cura ifl~
dividuale dei singoli discepoOli, dobbiamo sfor~
zalI'ci di abbassare questa cifra: 25 alunni sono
già molti; 20 potrebbero andar bene. Capisco
che è un compito immane: non è una cosa che
si possa fare da un giorno all'altro. Significa
creare una infinità di classi nuove, signi'fi,ca
sdoppiare, moltiplicare i corsi. Tuttavia que~
sta è una delle prime funzioni a cui lo Stato
dovrà attendere. Naturalmente questo non gli
vietelI'à di pensare anche alla creazione di iSCUo~
le nuove, là dove se ne manifelsti la necessità ,
e soprattutto, come è stato rilevato con parti~
colare insistenza e con forza suggestiva note~
vole dall'onorevole Franceschini, r.elatore della
Camera dei deputati, nel settore dell'istruzione
professionale, in cui il nostro Pa'ese è partko~
larmente- carente. Creare nUOve scuole, ma ~

permettetemi di dirlo ~ anche e :soprattutto
moltiplicare tutte le possibilità e tutte le ener~
gie del popolo italiano perchè questo avvenga;
cioè non limitarsi a quelle che sono le possi~
bilità di espansione del modesto bilancio sta~
tale, che !fion si può ,e'Videntemente dilatare al~
l'i:rufinito.

Noi dobbiamo poter contare anche sull'ap-
porto della scuola non statale, che la stessa
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Costituzione ha 0hiamato a collaborare 'con la
s,cuola stata)e e che in altri Paesi di altissima
civiltà, quali la Svizzera e i Paesi anglosassoni,
assolve ,q'l1asimtegralmente, da sola, il compi~
to dell'istruzione nazionale.

.AJGOSTIINO.Sono altre situazioni!

LAMBERTI. Questo. può da'rsi, e vi sono an~
che altri mezzi da ~arte dei privatI. Tuttavia
sono convinto che 'lo Stato può f,a,re uno sforzo
per Iquesta collaborazione. Poc'anzi io indicavo,
tra gli aspetti positivi che Il panorama scola~
stico italiano attuale ci presenta, la rapida e~
spansione della scuola statale. Aggiungo a,des~
so un aspetto negativo, ohe vale anche di ri~
sposta a tutti coloro i quali paventano l'ecces~
siva 'sviluppo della scuola non statale, e quindi
la conseguente clericalizzazione della scuola che
dI questo svilup~o sarebbe la conseguenza.

Onorevoli colleghi, tutta la scuola itali,ana si
è venuta espandendo in questi ultimi anni, ma
la seuola non statale, evidentemente in ritardo
su quella statale, non dà più, o,ggi, il contrib'l1~
to che dava qualche ~nno addietro all'istru~
ZIOne nazionale., E si va parlando di so.ffoca~
mento della scuola statale da parte di quella
non statale! Si..è messo qui sotto accusa, in va~
trie circostanze, il Governo della Democrazia
cristiana, che smantellerebbe l'edificio della
scuola statale per far fiorire la s,cuoIa non sta~
tale. Ma le dfre dicono tutt'altro, onorevoli col~
leghi! Io vi citavopoc'anzi quelle relative allo
sviluppo della scuola statale dal 1947~1948 fino
al 1954~19,55. Ma è mio dovere ricordare, ac~
canto a q.ueHe, le cifre dello sviluppo della
scuola non statale, che nO'll hanno lo stesso
ritmo.

Anche in questo settore, indubbiamente, un
incremento c'è stato: gli alunni delle scuole se~
condatie non statali sono passati da 212.079,
quanti erano nel 1947~1948, a 265.180. In d~
fre percentuali però ,le scuole non statali, che
nel 1947~1948 accoglievano il 23,7 per cento
degli alunni delle scuole secondarie italiane,
oggi accolgono solo il 18,6 per cento di questi
alunni. E badate che il declino è pressocchè
uguale, sia nel campo delle scuole gestite da
enti ecclesiastici, sia mI campo di quelle ge~
sLite da enti non ecdesiastici o da privati. I

rapporti sono questi: le scuole gestite da enti
ecclesiastici nel 1947~1948 accoglievano il 14,6
per cento degli alunni della scuola secondaria
italiana; oggi ne accolgono appena 1'11,9 per
cento.

Le scuole gestite da enti non eeclesiastici e
da privati accoglievano allotra il 9,1 per eento,
mentre accolgono oggi solo il 6,7 per cento, con
una riduzione molto rilevante: del 2,7 per cen~
to nel settore degli enti ecdesiastici, e del 2,4
in quello dei non ecclesiastici.

Di fronte a queste cifre non è lecito allar~
mar,e la pubblica opinione proclamando, nei
consessi parlamentari e non parlamentari, e
sbandierando nE'lJa stampa la paventata di~
struzione della scuol,a statale per incrlementà~
re viceversa la non statale. Al conttrario, mi
pare sia lecito e doveroso segnalare questi da~
ti all'attenzione degli organi responsabili per
lamentare ,ohe la scuola non statale non dia og~
gi all'istruzione nazionale quel contributo che
dava alcuni anni addietro e per chiedere che
nell'espansione futura della ,scuola, che si pone
come un impegno preciso alla nostra Repub~
blica, si mobilitino tutte le forze, comprese
quelle degli ,enti diversi dallo Stato, affinchè
veramente si possa avetre in Italia una scuo~
la libera variamente articol,ata, .che accolga
32mpre più numerosi i nostrI figli e risponda
sempre meglio alle esigenze di questo nostro
popolo avido di sapere.

Certamente, una migliore collaborazione fra
lo Stato e la seuola libera esige il pot'enziamen~
to degli org,ani di collegamento, di v.igilanza e
di controllo.

Nella relazione di quest'anno è ri.alpparso
'un suggerimento ehe già figurava in quella
dell'anno scorso, che cioe l'Ispettorato per la
scuola non governativa venga trasformato in
una Direzione generale. II suggerimento è fon~
damentaJmente buono.

RUSSO SALVA TORE. OccorT'e la ]egge per
disciplinare i rapporti con la scuola non sta~
tale.

LAMBE,RTI. Ci vuole la le~ge. Lei sa che
non a me si può far colpa di essere indiffe~
l'ente a questo problema, !dato che il compianto
collega Banfi ed io .ci siamo rit'enuti in dovere
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di presentare, nella carenza di una proposta
governativa ,in questa materia così delicata,
due disegni di legge che giaociono davanti al~
la VI Commissione. (Interruzione del senato~
re Russo Salvatore).

Sì, giacciono da anni. Capisco che l,a materia
è molto difficile e noo SOse 'Si potrà, nello scor~
do di questa Leg,islatura, risolvere il problema.
Tuttavia di 'questa legge c'è biso~gno. Comun~
que, la trasformazione dell'Ispettorato della
scuola non governativa in una Direzione gene~
rale puòesselre un provvedimento opportuno,
fin d'ora, purchè si tenga 'presente che « Direzio~
neg<enerale » m queste caso avrebbe un signi~
ficato ,particolare: infatti la scuola alla cui v.i~
gilanza questa DIrezione generale sarebbe pre~
posta, è, per 8'ua llr.tura, libera. Anche le arti,
del resto, sono libere, eppure esiste una Dire~
zione generale per le belle arti, che se ne oc~
cupa senza dirigerle in senso 'Stretto. Voglia~
ma dunque creare, anche per i rappo,rti con la
scuola non st,atale, un organismo più valido di
quello attual'e, con un suo proprio Ispettorato
permanente? È un ottimo proposito..

C'è poi un altro strumento di c'Ui lo Stato
dispone !per vigilare sui risultati della scuola
non statale, come, del resto, su quelli !della sua
propria scuola, ed è l'esame di Stato.

N on mi addentro nell'esame di un tema co.
sì delicato e ccmplesso; però è evidente che,
anche in questo caso, r,isulta ,c'onfermato per
l'ennesima volta un aforisma corrente secon~
do ,cui, .in Halia, non c'è nulla di più definiti~
va del provvisorio. La vigente legge s'Ull'esame
di Stato forse non è c.attiva; io penso anzi che,
ben applic,ata, può essere uno strumento vali~
do per il fine che si prc~pone: ma allora dkia~
ma che è legge definitiva, se conveniamo tutti
su questo giudizio. Inv'2ce, quando venne pre~
sentata aUe Camere 'parecchi anni addietro, il
Parlamento non ne fu contento e la aecettò co~
me 'una di8'ciplina provvisoria, in 'attesa di una
regolamentazione definitiva; tuttavia, di an~
no in anno, proroghiamo la validità di quella
leglge; durante tutta q'Uesta Legi.slatura non
abbiamo fatto .altro che pro,roghe. Insomma,
se la legge va ,bene, si dica che è definitiva; in
caso contrario, si provveda ad uno strumento
più idoneo a ,questa funzione tanto delieata ed
importante.

Ma non basta l'espansione della, scuola ita~
liana, sia statale sia non statale, a dissipare il
senso di disagio e di crisi diffuso un po' dal[>~

pertutto: ci vogliooo alcune riforme deUe
strutture. una sistemazione definitiva di certi
insegnamenti, dell'edilizia scolastica e dei sus~
sidi didattici.

RIforma delle str'Utture: c'è un problema
preliminare che è imposto dall'assolvimento
di un impegno costituzionale. Onorevoli si'gno~
ri del Governo, onorevoli colleghi, la scuoJa è
obbligatoria fino a 14 anni di età. Ebbene, il
problema della creazione di una scuola che sod~
,disfi questo precetto è stato lungamente dibat~
tuta. in sede parlamentare ed extra parlamen~
tare; se ne sono occupati gli studiosi e i peda~
gogisti più 'quali.ficati, e possiamo dire ,che og.
gi si è arrivati a q'Ualche conclusione attraver~
so l'Clper,a di una Commissione creata a que~
sto scopo, la quale ha raccolto in un va,lume i
risultati delle sue discussioni. Questi, onorevo~
li colleghi, mi sembrano accettabili, 'rappresen~
tando un ragionevole compromesso fra la te~
si unitaria ad oltranza (che vorrebbe una scuo~
la post~clementar'€ triennale, indifferenzi.ata
per tutti), ,che mi pare viziata da 'Preoccupa~
zioni demagogiche, e l'altra che, in vista dei
futuri sviliuppi degli studi nei corsi secondari
superiori, intenderebbe introdurre, o meglio
conservare (pe'mhè già esiste) una differenzia~
zione nella scuol,a triennale post~elementare.

Ebbene, la ricordata Commissione ha conclu~
so i suoi lavori Iproponendo la creazione di una
scuola fondamentalmente unica, ma che con~
senta un primo orientamento dei nostri ra'gaz~
zi per mezzo di materie opzionali, 8'celte secon~
do le inclinazioni di ciascuno. Mi pare ,che, sul~
la base di siffatte conclusioni, si po.trebbe met~
tere mano ada:;;solvere il citato impegno costi~
tuzionale.

Le riforme delle strutture investono però
anche la scuola media superiore. È quasi inve~
rosimile che da drca venti ,anni esistano clas~
si di collegamento nei licei scientifici, negli
istituti magistrali e negli istituti te,cnici, resi~
duo di ve,cchi corsi quadriennali inferio'ri, di~
ventati ora triennali, e pertanto avulse dai
ruoli organici delle S'cuole medie inferiori, ma
non inserite in que1li delle scuole medie su:pe~
riori. Si impone una soluzione, pokhè nel mo~
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mento tanto delicato del pas1saggio dalla scuo~
la seeondaria inferiore a quella superiOlre, è
assurdo che gli alunni siano affidati esc1usiva~
mente a professori non di ruolo (attualmente
quelle cattedre infatti non possono essere as..
sE~gnate che pier incarko).

,Si impone inoltre 'lma revisione dei pro~
grammi (l'abbiamo detto molte volte), che li
sfrondi e li alleggerisca, rendendoli più aderenti
alle necessità sociali del nostro tempo ed ,an~
che alle reali 'possibilità !dell'organismo e della
pskhe in formazione dei fanciulli. Si impone
l'organizzazione di insegnamenti rimasti, fino
a o.ggi, fuori dei ruoli: l'educazione fiska, per
es'empio, per la quale è stato ,apiprestato un di~
segno di legge che discutiamo appunto in que~
sti giorni e che speriamo possa venire aP'Pro~
vato; le lingue straniere, di importanza così
fondamentale nella società contemporanea, a
cui si riferiseono alcuni disegni di legge di ini~
zativa parlamentare ipresentati alla Camera e
al Senato., i quali però nan vengono. mai in di~
sc'ussiane. È tempo di provvedere. È assurdo
che non 'esistano, cattedre di ruolo per l'inse~
gnamento delle Jingue str,aniere, salvo che nel
liceo scientifico e nell'istituto tecnico sup,eTiore.

Ci sono anche altre discipline a cui canver~
rà rivolgere l'attenzione, alcune delle quali
sona troppa legate alla nastra tradizione di pa~
polo di alta cultura e di ,arte superiore, perchè
noi continuiamo a tenerle relegate all'ultimo
posto. Per esempio., nan esiste un ruolo. per gli
insegnanti di musica e canto, come p'lire per
quelli 'di stenografia, di calUgrafia, e di tutt8
le altre dis>CÌpline dello stesso wenere,che è
cansentita chiamare minori perchè hanno. in~
dubbi.amente un valore strumentale. Se noi in~
tendiamo mantenere questi inslegnamenti nelle
scuole italiane, vediamo di organizzarli, e non
soltanto, come oggi accade, nei ruali speciali
transitolri, fuori dei quali, per tali discipline,
non vi sono che professori incaricati.

Vorrei ora :dtornare, a proposito- dell'orga~
nizzazione della scuola, su un cancetto che ebbi
occasiane di esprimere altre valte in quest' Au~
la, non ricarda più se in ,questa o nella Legisla~
tura precedente: è giusto che tra gli insegnan~
ti tro-vi q)Osto anche il medico scolastico. Il re~
latore ha avvertito questa necessità e vi ha ac~
cennato incidentalmente, laddove tratta dei

problemi dell'educazione fiska. Ma io vedrei
la funzione del medico 'scolastico ben più vasta,
come una funzione che trascende di gran lun~
ga l',alta direzione dell'ed ucazione fisica. N on
so se e quando potremo attuare 'lina riforma ,di
questo genere, ma vagheggio il momento in
cui, neUe scuole italiane, ci sarà un medico che
farà parte ,del collegio dei pro,fessori,che avrà
una funzione permanente nella scuola, che ter~
rà ,aggioTnate le s,chede dei simgoli allievi, che
informerà i colleghi delle eventuali crisi, dei
periodi di difficoltà che, dal 'punto di vista sa~
nitario, gli allievi stessi attraversano in quella
età così difficile in cui essi vivono la loro vita
di studenti secondari. Indubbiamente un'isti~
tuzione di qu'€'sto genere -ci porterelbbe ad un
alto livel10 di -civiltà, degno delle nostre gran~
di tr.adizioni nel ,c,ampo della cultura e della
scuola.

Per quanto ,riguarda l'edilizia ,scolastica, mi
assodo sostanzialmente a quello che d.iceva sta~
mattina il collega Salv,atore Russo. Abbiamo
in questo ,campo una legge recentec:he è ope~
rante e fondamentalmente buona, anche se
forse nan del tutta adeguata alla necessità:
vediamo che cosa altro se ne può cavare, ma
pJ:'1epariamod, se necessario, ad approntare un
altro strumento ipiù valido per risolvere q'lie8to
problema, così fondamentale per la nostra
soCuol,a.

Mi si consentano alcune brevi osservazioni
sui sussidi didattici. Poc'anzi il .collega Vac.
caro, in un rapido e SUQCOSOintervento, si è
occupato partkolarmente dei libri s.co.lastici,
che sono evidentemente il primo sussidio, ed
ha ~hiestoe reclamato una Idisdplina di questa
matE:1ria che eviti l'enorme varietà di libri di
testo e il loro continuo cambiamento.

11 nostro. ,collega non solo esprimeva la sua
esperienza di padre di famiglia, ma ,si faceva
eco di una opinione diff'usa, ,Qheha anche tro~
vato espressione in molta parte d,eHa stampa
italiana. Io nOn negherò che in q'lieste ,consi~
derazionici sia un fondo di verità, e che sia
possibile trovare qualche rimedio, almeno
parziale, all'attuale situazione. Però sia ,chiara
una cosa: la soluzione radica]'e del problema
non la si potrebbe avelre se non con l'adozione
del libro di Stato. Quanti di noi, che facciamo
professione di democrazia, si sentire/bbero di
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a.c.cettar~ una soluzione così fatta? In periodo
fascista, almeno per la scuola elementare, lo
Stato stesso provvedeva, mediante un .concorso
tra gli scrittori più valenti, ad approntare i te~.
sti s,colastici, che erano adottati in tutte le iSCuO~
le d'Italia senza frequenti cambiamenti, nè spe~
se superfiue per le famiglie. Ma un tale sistema,
evidentemente non democratico, non sarehbe
accsttabile 'fiel clima politico in cui viviamo,
ed io non mi sentirei di lapPolggiare una solu~
zione di .questo genere. Tuttavia è possibile li~
mitare il pullulare delle iniziative editori.ali,
che talvolta rispondono più ad intenti di spe~
culazione, o per usare una parola meno per~
versa, di guadagno, che non al soddisfaci-
mente. di reali necessità.

Si potrebbe, io penso, creare una commis~
sione che eliminasse determinati 'libri di te
sto contenenti evidenti errori di informazione
o banali bestialità. Talvolta .gli editori .che li
hanno pubblicati sanno esercitare Ul1apressio~
ne così suggestiva, da trovare plfofessori che
li adottino, magari s'enza neppure averli letti.

Ora, se questi li<bri fossero rivisti, almeno
sul piano della correttezza, ed eventualmente
bollati in modo definitivo, o accantenati donee
corr'igant'nr, per usare il linglUaggio ecclesia~
stico, nei casi in cui il compilatore fosse incorso
in qualche s,vista isolata, forse si riuscirebbe
a ridurre il numero dei testi concorrenti alla
eonquista della scuola italiana.

C'è però un a!tI'O s'ussidio didattico sul'qua~ !

le mi permetto 'di richiamare l'attenzione dei
colleghi: quello dei mezzi audio..visivi, cioè la
cinematografia scolastica e, aceanto a qlUesta,
la radio e La televisione. Mentre questi stru~
menti trovano sempre ipiù larga applicazione
in tutti i .Paesi civili, le la loro importanz.a per
l'istruzione è stata più volte dimostrata, in
quesi'tAUila, da chi vi parla, essi sono ,ancora
poco diffusi in rtalia.

Una legge reeente ha trasformato la vec,ohia
cineteca scolastica in Centlfo nazionale per i
sussidi audio~visivi attribuendo a questo nuo~
vo organismo, erede e continuatore del vec~
chio, eompitI ,certo più ampi. TlUttavia il con~
tributo dello Stato è rimasto invariato, 20
milioni l'anno: un contributo cioè dieci vol~
te superiore a quello di cui godeva la veochia
cine'teca, quando fu creata nel 1938. Ora noi

sa:ppiamo che la rivalutazione dovrebbe esse~
re di ,60~70 volte; per di più i compiti sono
ora allargati. Perciò mi 1301'10permesso, in~
siemead altri colleghi, di preseJntare, sull'ar~
gom~mto, un ordine diel ,giorno analogo a quello
votato q'ualche giorno fa alla Camera dei de~
putati. Spero ,che i colleghi vorranno aderirvi
e che il 'Governo vorrà a.ceettarlo anche in
questa sfde.

Finalmente, oltre all'espansione della scuola
italiana, ed oltre a queUe Ififorme alle quali ho
avuto l'onore di accennare fin qUI, una terza
cosa si esige perchè la nostra scuola torni ad

Jsere al bvello delle sue tradizioni: la seremtà,
soprattutto in coloro -che la 'costituiscono. In~
dubbiamente sono importanti gli ediifici, i sus~
sidi, i programmi; ma la scuola la fanno co~
loro che vi insegnano.' E assolutamente neces~
sarioche quelli che alla scuola prestano l'opera
loro, riacquistino quella~ setrenità che da qual~

~'cheanno è stata perduta. Gli insegnanti hanno
perduto la -serenità, in primo luogo, perchè non
si sentono sicuri: non hanno uno stato giu~
ridico defi'llito, e si lamentano dell'incertezza
della legge. Noi in questi anni abbiamo dovuto
varare tutta' una serie di provvedimenti di
emergenza, facendo un lavoro affrettato e tal~
volta incoerente. Nell'incertezza della legi~
slazione e del diritto, si sono verifi.cate situa~
zioni paradossali, in cons.eguenza delle quali
sono rimasti esclusi dai ruoli alcuni ottimi in~
segnanti, mentre altri meno valenti o meno
meritevoli vi accedevano con relativa facilità.

PRESIDENTE. Senatore Lamberti, eLla
aveva assicurato che avrebbe parlato per 30
minuti. Sono già tra.scorsi 70 minuti. Non ho
più margine 'per nessuna forma di cortesia. La
prego quindi di concludere.

LAMBERTI. C'ondudo subito. Mi sono la,
sciato prendere la mano da una parentesi po~
lemica che ho wperto ad un ,certo momento. Mi ~

affretto alla conclusione.
Mi dispenso dal citare esempi a conferma

di qua.nto ho detto" e mi limito ad affermare
che, una volta liquidate alclUne situazioni di
emergenza, è necessar:io rientrare nena, nor~
ma, attraverso uno stato giull'idico definitivo
degli insegnanti, con ri'guardo an0he al loro
trattamento economico. Notizie incomplete ':)
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succinte della stampa annunciano. che l'ultimo
Canslglia dei ministri si' è accupata di tale ma~
teria. Io mi augura, anarevale Sattasegretaria.
che ,la legge che il Minilstra della 'Pubblka
istruzione presenterà al Parlamenta sia can~
forme ai principi stabiliti quando. fu delega~
ta al GO'Verna, tre anni fa, la funziane di ri~
vedere tutta la situaziane dei dipendenti sta~
tali. Mi augura inaltre che le vastre prOlpl)~
ste al Parlamenta siano. canformi alla lettera
ed alla ,spirito. di quegli ardini del giarna clw
furana approvati con l'assenso. del GavernO'
sia al SenatO' che alla Camera dei deputati, e
che sona stati molta appartunamente richia~
mati dal relatare Franceschini nella relazio~
ne presentata all'altra ramo. del Parlament-!o

Oon questa auguriO', che ritorni anche pe~'
questa mativa e sotto. questa profila la piena
serenità nella, nostra scuala, iO',anarevali C'ol~
leghi, posso cancludere il mia intervento., ri~
cardando che molto dello stato di disagio in
cui la scuala italiana vers,a è dovuta, non alla
valantà degli uamini, ma alle condiziani di
fatta nelle quali viviamO'. AttraversiamO' un
periada diprafanda travagliO', in cui la scuala
va diventando. una casa tutta divers:a da quella
c~hericardiama di aver frequentata da ragazzi:
la scuala di ébite, che era, si va trasfolI'mandO'
in scuala di papola. Secandiama questa pra~
cessa di demacr:atizzaziane; nan pretendiamo.
che tutta in questa trasfarmaziane travagliasa
muti dall'aggi al domani. Abbiamo. fiducia in
calara che sana prepasti al Gaverna deU'istru~
ziane pubblica, in un mamenta casì difficile e
casì delicata. Canlfìdiama che, attraverso la lara
saggia opelI'a di gavernanti e di amministrata~

l'i della scuala, essa passa ritarnare nan inde~
gna delle tradiziani del sua grande passata e
della pasiziane che al nastrO' :papala campete
nel cancerta dei papali civili. (11ivi applausi
dal centro. Con,gratulazwni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Danini, il quale, nel ,carsa d.el srua in-

terventO', svalgerà anche i due ardini del :gi'Of~
no. da lui presentati, il secanda dei quali reca
altresì la firma dei senatari Fartunati e Mon~

ta'gnani.

Si dia lettura dei due ardini del giarna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato.. considerata che l'Italia è l'uni~
co Stata demacratica in cui il giovane esca
dalla scuala ignaranda i diritti e i daveri fan~
damentali del cittadinO' quali sana sanciti dal~
la Carta costituzianale;

Impegna il Gaverna a pravvedere affin~
chè, a partire dal corrente annO' scalastica,
venga effettuata 111tutte le sClUalel'insegna~
menta abbligataria della Castituziane della
Repuhbl1ea, che davrà essere illu.strata ai gio~
vani nella sua genesi starica, can particalare
n.:'enmento alJa Resistenza ed alla latta antt~
fascista ».

«n Senato., convinta che gli stanziamenti
necessari per le retribuziani ai prafessori in~
caricati nelle Università e negli Istituti su~
'periari d'istruzione non 'possono. essere lasciati
alJ'alea dell'imprevisto, ma debbano. castitui~
re una spesa ablbligatari,a e carne tale rientrare
per intera nella vace in questiane del carri~
s'pettiva capitola del bilancio,

impegna Il Gaverna:

nan saltanta a rimbarsare integralmente
alle Università e 'a'gli Istituti superiori d'istru~
ziane le somme 'già anticipate sinara a tale
titala, ma ad is,crivere annualmente e integral-
mente la stanziamenta nella stato di previsionp.
del bilanC'Ìa del MinisterO' della pubblica istru~
ZlOne, a 'partire dal prassima esercizio. final1~
ziario, ,tra le spese ardinarie e abbligatarie ».

PRESIDENTE. Il senatare Danini ha facal~
tà di parlare.

DONINI. Si.gnar Presidente, anarevale Mj~
nistro, egregi colleghi, è buo.na regala parla~
mentare, all'inizia di un intervento. suna stata
di previsiane della spesa di un .Ministero" e in
moda partIcalare di quella della Pubbli,ca Istru~
zione, ,che l'appasiziane eSlprima un giudiziO'
sulla relaziane presentata dalla maggio,ranza
per .chiedere l'appravaziane del 'bilanda stessa.

Sebbene l'ara SIa tarda ed iO' mi pI'lolpanga
di asservare i ,patti evitando. lecas1e superflue,
desidera dire 'che, carne è evidente, nai della
appasiziane non abbiamo. ,appravata la rela~
ziane stesa dal senatarre Panti. Essa è orien~
tata in lima direziane che nan è la nastra : Ipar~
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te da presupposti e da princìpi ben diversi da
quelli che ispirano la nostra posizione politic3
nel Paese. Tuttavia debbo anche, per lealtà dI
oppositore, riconoscere che questa relazione è
molto utile, contiene dei dati importanti, so~
prattutto per quel che concerne l'istruzione su~
periore e la ricerca scienti.fica, e si bene lon~
tana, sotto il profilo ideologko, da quelle po~
sizioni oltranziste sulle quali invece si è man~
tenuto il relatore del bilancio nell'altro ramo
del Parlamento, l'onorevole Franceschini.

Debbo anche osservare ohe, se la relazione
l'avesse scritta il collega Lamiberti, quasi <cer~
tamente, date le formulazlOni che egli ci ha an~
cora una volta o.ggi espresso, noi avremmo
presentato una contro relazione di minoranza.
Nel testo steso dal collega Ponti, invece, il
pro,blema più grave, il problema controverso,
su cui ormai da decenni si dis'cute nel nostro
Paese e fuori d'Italia, cioè il problema della
funzione dello Stato 'e della società dvile per
quel che concerne l'educazione, è affrontato in
termini abbastanza equilibrati. Non so se gli
faccia piacere questo riconoscimento da parte
nostra, ma si tratta di .cosa non priva di si..
gnificato.

A noi infatti interessa mettere in rilievo che
vi sono delle differenze fra i colleghi della mag~
gioranza su tali questioni, e che forse non c'è
del tutto da disperare anche per quel che ri~
guarda i rapporti tra la scuola di Stato e la
scuola privat.a, visto l'orientamento che è pos~
sibile qua e là scoprire nel blocco stesso del
Partito della democrazia cristiana.

L'onorevole Franceschini .ha avuto addirit~
tura il eoragl-gio di sostenere nella sua rela~
zione ~~ ed io sorvolo su questo problema.
perchè se ne è parlato a lungo e molto bene
alla Camera dei deputati ~ che la povera
s.c(lOla privata è «sohiacciata» sotto il peso
della scuola di Stato in Italia. Le espressioni
sono 'ancora più gravi, vorrei dire adddrittou~
l'a grottesche: «la scuola non statale vive
ormai ,a,i margini del fallimento, costretta a
spigolare le briciole deHa rp,iù rici~a e p.rivile~
gi'ata ,concorr,ente ». Il senatore Ponti s,i ti,ene
lontano da queste aberrazioni e noi gliene dia~
ma atto. '

Ci dislpiace sinceramente che la malattia
abbia impedito aH'onorevole Ministro della

Pubblica istruzlione di 'assistere a questo di~
battito, anche se, dato il correre dei giorni,
la discussione dovrà ,essere contenuta .entr.)
stretti limiti e non ci sarà poss,ibile s,volger~
quella la'rga discussione di principio 'sui pro~
blemi generali che 'avremmo voJuto affronta~
re, noi che t'lltto l'anno" in s,ede di Commis~
sione, sdamo costretti ad aplprovare delle leg~
,gine sepaI1a,te che riguardano questo o quel
settore della .scuola, senza aver mai la 'possi~
biHtà di trattare in maniera o'I1gani.cae ra,gio~
na,ta iJ 'problema deUa scuola puhblica e pri~
vata ,in Italia. M,i dispiace che l'onorevole Mi~
nistro sia assente, per'Chè l'onorevole Moro è
uomo di forti rprincìpi, che noi ris'{)ettiamo,
anche se resfPingiamo e combattiamo in sede
politica; mentre non possliamo di're laltrettan~
to. di quei Ministri 'P'se'Udo~laici che in questi
ultimi anni hanno retto il Dicastero della 'PUb~
bUca istrluzione e che troppo spesso, fPliùaln~
cara dei rappresentanti diretti del Partito cat~
tolico, hanno 'portato la scuola ,di Stato 'a com~
,promessi e a cedimenti.

Sarebbe bene discutere le questioni di fon~
do, quelle che dovrebbero €S'sere una buon::t
vo~ta trattate in quest' A'Ill,a" lasdando alle
Commissioni fParlamentari il compito di shri~
gare la minuta legislazione nel settore ammi~
nistrativo ,ed organiz:za-bÌ<vo.Delle posizioni
,interessianti, dall'una o dall"aJtro parte, san')
state formulate stamane e questo pomeriggio.
Mi limiterò solo ad 'alcune osservazioni, che
ritengo possano contribuire, s,e non oggi, al
men.o in una 'prossima occa/sione, all'appri)~
fondimento di ~Jcuni fProbJemi fondamental~,
sul terreno non solo prati,co ~eamminis,tratÌ'w,
ma ideologico, riguardanti la scuola.

Prima di entra'reinaI1gomento, vorrei o.s~
servare che parlare di crisi delLa, scuola e d;
necessi.tà di una riforma S'colastka genera~~
è molto Jutile, direi quas,i inevitabile; ma Jft
cosa principale, og1gi, s,e si vuole mettere sù
una, (base solida la discussione, è quella di
esigere, dalle a'utorità che hanno il compito
di amministrare la sCILlOlaitaliana, the .n
primo luo1go vengano tutelate la 'Personalit;\
dei docenti e la, formazione democratica degJi
studenti.

Personalità dei docenti. Noi IparHamo speSl30
dell'insegnante in astratto; ma l'uomo non è
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fatto solo di astrazioni, di cose ideali. N ui
pensiamo al maestro dei primi ,anni, al pro~
fessore che ei ha ~uidati al Liceo e a quelìi
che ci hanno educato nelle aule dell'Unive}'~
sità; ma l'uomo non puòesse:re disgiunto dal
docente idealizzato nei nostri ricordi. Il maè-
stro, l'insegnante, il 'professO're sono oggi in
Italia in 'tma posi:z'ione estremalIllente grav,e,
pre,caria, dal 'Punto di vista e(~onOlmicoe spi~
rituale. È dif£icile pretendere di tutelare la
pers0nalità del docente, quando questì è co.
stretto ,per anni ,ed anni a difendere la proprb
es,istenza, le pro'Prie esigenze irrinunciahili, il
decoro stesso dellapropria fam1g1i,a, a difen~
dere la necessità di ampliare la propria i~Ul~
tura, ricorrendo anche a mezzi di lotta si '1~
dacale che conside:ri1amo prefettamente leciti,
ma che nec,essariamente portano un certo im~
ba razzo nella s,cuol'a.

Oggi al docente non è data nè la pos.sibilità
di ins.eglllare come vorrebbe, senza essere so~
vraccarico di lezioni pubbliche e private, nè
quella di poter studiare, di poter leggere, di
poter scrivere.

Abbiamo letto s.tamane sui giornali ohl3,
dopo lunghi me,si di agitazione di carattere
sindacale che hanno unito tutti gli insegnan~
ti deEa scuola me di'a italiana, all'ultimo mo~
mento, quando sVavano 'Per scadere le stes<;e
date ,fissate per concludere l'approvazione dei
bilanci, il Consi'glio dei ministri si è finalmen~
te occupato della si.tuazione economica dpi
professori. Non sappiamo hene che I:;osa ne
s,ia venuto f'Uori; le notizie sono ancora ip'Oco
chiare. Pare, secondo le 'P,rime informazion'.
ohe solo alcune delle ri'chieste più impegnative
avanzate dalle organizzazioni della scuola
siano state accolte. Staremo a vedere: se sta~
sera avremo qualche dato supplement,are, gla~
remo in grado di ,giudicare con maggior pre~
eoisio1'le,prima della fine de.1la dis,cussione dt,]
bilancio. Si 'può tuttavia affel'lITlare sin d'ora
che il Governo ha adottato, in generale, dei
criteri assai ,più restrittivi di quelli enuncia~
ti, ,in modo vincolante, dal Parlamento del~a
Retp'tlbblica.

I colleghi ricorderanno che alla Camera dei
deputati era stato app,rovato, a gI'lande mag~
gioranza, un ordine del giorno plres,entato da
un collega di nO'stra :parte, l'O'norevole Lozza,
in cui :si chiedeVla, che le ind\ennità extra-

taJbella'ri, che i Iprofessol'i aspettano ormai da
due anni, venissero cor;rÌisposte ~ il giorno
in cui si arrivasse ad una soluzione del pro-
blema ~ a partire dallo lug'lio 1956. Sembra
invece che il Consiglio dei ministri abbia sot~
tratto un anno; se le informazioni apparse
sui ~iornali sono esatte, tali indennità dov'reb~
bero decorrere soltanto dallO luglio deJ 1957
e non Ip'iù del 1956. F'accio questo ri1ievo, iper~
chè è veramente tr,iste che il Parlamento
riesca a trovare talvolta, al di sopra delh~
stes'se di'vergenze di rpa'rte, una posizione co~
mune su :problemi così importanti, per poi ve.
de:re che il Governo non ne tiene il minimo
conto, non 'si ritiene 'affatto legato. È vero ,~hE
non si trattava ancora di un vero e proprio
atto legislativo; ma un deliberato serio, quale
è un ordine dlel ,giorno votato a maggiora.nza,
dovrebbe impegnare il Governo. È difficile am-
mettere che tutto ciò possa esser,e abban do~
nato e lasciato da 'Parte in modO' talme~te
sbrigativo.

Onorevoli senatori, noi abbiamo a;ssilstito
con molta pena, negli ultimi due o tre mes!,
ad una campagna di stampa non se.mpre ispi~
rata a motivi molto puliti, condotta contro i
professol1i delle scuole medie. Dico «non 'Pu~
liti» dal punto di vista politico, natura,lmen~
te, perchè tale campagna è stata oI'lganizzata
per sì~redital'e in p,artenza le a'gitazioni 'sin~
dacali di questa categoria. Si è cercato per~
,sino di 'gettare del fango su 'Professori che,
nella loro immensa maggioranza, sono degli
uomini i quali svolgono le loro funzioni :ruella
manierà più rispondente alle loro aspirazioni
e all'altèzza dei loro eom:p,iti.

Pensate alla loro tri'stè Istoria in questi uÌ-
timi tre o quattro decenni, sbaJ.lottati da un
r,e1gime all'altro, da una violenza all'altra.
Prìma hanno dovuto indossare la camici,:;t
nera ed il fez e sono stati obbligati a insegnare
.che la guerra è la cosa più bella dell'uomo;
poi sooo venuti i liberatori di oltre Atlantico,
a dar loro }a democrazia a pillol,e, a umiliar:i
senz,a, ri,guardO'; oggi ,iJ regime clericale di
nuovo li mortifica e li offende. Travolti da
tutte .queste bufere, Igli insegnanti qualche
volta come è umano, hanno 'smarrito alcuni
dei princìtpi s:ui quali dovevano muO'versi; ma
nel complesso hanno cer0ato .di adempiere bene
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alla lara funzione, che è fra le più alte del~
l'uama.

QlI.lestacampa;gna di denigraziO'ne deve es~
sere quindi respinta da nai can sdegna e ci
duale che nan sempre il Gaverna ,sia interve~
nuta con la farza necessiaria.

SCAGLIA, Sottosegrebar1:o dli Stato per la
pubblica istru,zion,e. Nan è esatta: s,iama in~
tervenuti subita.

DONINI. Ha qui, per esempiO', un numero
recente ,degli Annali della pubbUca istruzione,
dave è apparsa un carsiva che dO'vll'ebbe ri~
spandere a questi attacchi e dav,e si legge sal~
tanta che si trakta di una campagna di stampa
« 'Poliv'alente », che manca di certi criteri di
« garbO' e di buan ,gusta », senz:a però che si
osi affrantare apertamente il fanda della que~
stiùne . . .

SCAGLIA, Sottosegretwrio di Stato per la.

pubblica istruzione. N an è una p:ubblicazianp
ruff,i'ciale e res,pon:sahile del MinisterO'.

DONINI. Ma il Minilstera lalVrebbe pur do~
vuta travaI'ie il mO'da, trattandasi di dacenti
che, dapa tutta, sana affidati alla sua guida,
di far sentire la sua vace, quandO' ,in tutta il,
Paese il !prablema, veniva agitata ,in :Q1adacosÌ
affensiva! Non sempre 1e amtarità del Mini~
stera sana intervenute nella maniera più ade~
guata per difendere i prafessari dalle accuse
rivòlte lara, l>equali av'evana un sala ,scapa:
screditare in 'partenza l'agitaziane unitana
del1a categaria, che neceslsadament,e si rival~
geva cantra il Gaverna perchè è il Gaverna
che, nanastante gli anni trascarsi, nan ha a.n~
cara accalta ;te Igiuste rivendÌcaziani del carrpQ
insegnante.

Sana questi alcuni dei prablemi, ripeta, ,che
avremmO' voluta affrantare ,can ,una certa tran~
quillità, can 'Una eerta calma, e ai q:uali h,)
saltanta davuta ,a,ccennare, pelrchè, bene a male,
elssi tarneranna di nruava fuari nel Paese. E
se nan verrannO' fuari di per sè, 'saremO' nai
che li affranterema pubblicamente nel carsa
della 'Prassima camp'agna elettarale, perchè
gli uamini si battanO' per av'ere dei gavernan~
ti i quali sappianO' tutelare tutti i settari più
delicati della sac,ietà: e l'ed'ucazione, l'istru~

ziane. l>ascuala ,sana senza dubbia tra quelli
che esiganO' la maggiar tutela ed il maglgiare
rislpetta.

Si sente S'pessa dire che la scual,a deve es~
sere « 3Jperta al pO'pala ». Nan siamO' del tutto
d'accarda can questa farmulaz,iane: c'è una
sfumatura diversa nel ,nastrO' giudiziO'. Per~
chè 1a scuala deve essere 'averta al pO'pala?
Chi è che l"apre? È il Gaverna? Siete vai? È
la classe dir~gente? Na; è il 'pO'pala che è pa~
drùne ,della scuala e che a s,cruala è in casa
sua. La scuala appartiene al pO'pala e nan è
fatta 'per accogliere il pO'polO',còme s,e fas'se
un' elemasina culturale elargita dall' alta. Di
qui scaturi'scana i numerasi obblighi che sp'e,t~
tana alla Stata in materia scalastica, tra cui
l'ahblilgacastituzianale delle bars,e di strudb
agli studenti meritevali di tutti gli ardini:
ciò che del 'resta è un'esigenza che ha vista ac~
cennata nella relaziane del callega Panti e di
cui anche altri calleghi 'si sona accUipati.

Così pur,e sarvala su. altri particalari abbli~
ghi che incarrano alla Stata italiana ai telr~
mini della Castituzione: il campita di prav~
vedere aHa scuala per tutti, ,ciaè la q'llestiane
delle aule, del fabbisogna di edifi,::d, della ter~
ribile e cantinua sperequaziane che sussi,st.;
tra le esigenze della !papalaziane scaJastiea e
i mezzi messi la. dislpasizliane dei nostri stu~
dent,i. SiamO' arrivati a delle punte iSJ>aVentas2
in questa campa. Altri s,e ne ,sona già accupati
ed io nan vi insi'sta. Varrei saltanta ricorda-
re, però, che in questi giarni è uscita uno
studio comparata sull'edilizia scoJ.astica, pub~
blicata, se nan Isba.glio, a cura dell'UNESCO
e dell'Uffi'C<Ìa internazianale 'Per l'istruziane
pubblica che ha Isede a Ginevra. È un'inchie~
sta che è stata 'candatta tra oltre 50 naziani
e che ha dato dei risultati scancertanti per
quel che dguarda il nastro P3Jese.

Da q!Uesta inchiesta internaz1ianale risulta
che in Fra'ncia il 20 per centO' delle spese de!~
l'edw:aziane è destinato .aH'edilizia scalastica,
nagli Stati Uniti Il 23 per centO', nel Brasile
il 19 per cento, nell' Islanda il 21 p'er ,centO',
nel mappane il 20 per centO', nel LibanO' il 60
per cento (cita questi dati senza entrare nel
merita, iperchè per agni Pa,ese ci sarebbe qual~
casa di parti calare da dire), in Palonia il 16
per centO', in Tunisia Il 15 per centO', nella
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Birmania il 17 per cento; ma in Italia siamo
soltanto allO per c,ento! Tenendo conto di
tutto quello che oggi !Viene >,>pesoin t1talia
per nuove s,cuole, sulla base dei bilanci centrali
e periferici, si,amo sempre molto lontani dalLe
cifre ri,sultanti da questo confronto interna~
zionale.

Naturalmente .c'è anche la prospettiva di
un mi,glioramento, in Halia, basato sulla legge
del 9 agosto 1954, che preV'ede un piano decen~
naIe per la costruzione di circa 100.000 aule;
ma questa legge, sebbene ottima ~ 'noi stessi

l'abbiamo sollecitata ed mpprovata ~ non si
vede ancora ,con chiarezza come venga appli~
cata e soprattutto quali possibilità di sviluppo

. possa avere per l'avvenire.
In complesso ~ e anche qui la statistica non

è dì no~tra parte, bensì condotta da vari
organismi internazionali ~ l'Italia purtrop~
po è ancora al ventiquattresimo posto nel
mondo per quel ehe riguarda l~ s!.pese per la
istroz.ion8. Nai ,spendiamo 'per l'istruzione
5.600 lire per o.gni abitante, e in Europa (in
questi miei paragoni non c'è la minima in~
tenzione di disprezzare o sottovalutare altre
nazioni, ma tengo conto di quella c:he è la re~
sponsabilità e l'eredità .culturale di un Paese
come l'Italia) siamo al livello della Sp.agna e
al 'di 'sotto della Grecia, mentre in Asia siamo
più indietro del Pakistan e dell' Afganistan.

Questi dati do.vrebbero contri,buire ad atti~
rare l'attenzione su tutto il ,probl~ma i ed io
credo che noi avremo ancora o.ccasione di 'OIC~
cupa~ci a lungo dell'argdmento.

Anche per quel che ,concerne la scuola pri~
vata, sa-rebbe gi'Unto il momento di sbaraz~
zare il terreno da tutta una serie di sofismi
che vanrlo ancora !.per la mag'lgiore.

Il nostro atteggiamento di fronte alla scuo~
la privata non è dettato dal fatto che in Ita~
Ha la s,cuol,a privata è essenzialmente opera di
Istituti religiosi. Noi potremmo anzi ammet~
te re, come è stato dett,o altre volte in questa
Aula, che il dilemma vero non è tanto tra
scuola pubblioca e privata, e nemmeno fra
scuola laica e religios.a, 'quanto piuttosto tra
una buona e una cattiv,a scuola~ M.a La situa~
zione è oggi tale, III Italia, che là dove manca
un controllo democratico e responsabile, quale
si esprime attraverso i vari organi parlamen~

tari ed amministrativi espressi dal popolo, la
possi,bilità ,che la scuola privata t.po,ssaallon~
tanarsi dalla buona strada è ,diventata sempre
più grave ed offre prospettive minaociose per
Il nostro Paese.

Qual'è una buo.na scuola? La vera sCUto~a
buona è quella che è controllata dal popolo: e
Il Governo ha l'obbligo, non direi neppure co~
stIt'Uzionale, ma istituzionale, per il fatto stes~
so che esiste, di dare a tutti una scuola effi.~
cente, sana, che risponda ai nostri prindpi
civici, iche sono proprio. i pri1J.cìpi ai quali i
genitori chIedono che siano i1!formati i 10.1'0
fi'gli. Si parla spesso della funzIOne pI"eminen~
te della famIglia nel campo dell'educazione.
p.o,c'anzi un -collega ha invocato in ,proposito
un articolo della Costituzione; ma la famiglia
eSIge che la scuola per i propri' ,figli sia ispi~
rata agli i,deali che sono sanciti n~lla nostra
Garta statutaria e repubblIcana, risponda a
determinate manifestazioni della ,convivenza
civile e non sia sotto.posta alle bufere e agli
sconvolgimenti che a.gitano da tempo il cam-
po. del pubblico insegnamento. Solo allora essa
sarà frequentata bene, sarà ricercata; ed al-
lora soltanto molte f.amiglie non sara~no più
costrette a fare ricorso ad altre s.cuole, di di~
versa ispi razione.

.oggi la scelta spesso non .c'è, pel1chè la
scuola privata, soprattutto nei piccoli centri,
ha possibilità di edifici, di attrezzature, di
orario, che la scuola pubblka assolutamente
non ha. La s.cuola privata dispone di agevola~
zioni numerose, allo stato attuale .delle cose,
e quindi 3I0quista una netta preminenza sulla
scuola pubblica, tr.asformandosi non di rado
in una scuola che noi definiamo di classe,
Iperchè non può es-sere frequentata sulla ba,se
di una scelta, ma sulla base di una maggiore
disponibilità finanziaria. Alla scuo.la privata
vanno prevalentemente i ,figli delle famiglie
che dispongono di larghe possibilità ec'onOiffii~
che; ma basta scorrere la .cron.aca di qualsiasi
quoUdiano, o addentrars'i un po' nelle vi,cende
di qualche processo di costume, per Iconvincer~
si che il fatto ch~ questo O quel rampollo di
nohile famiglia abbiano frequentato delle scuo~
le ~private non ha inciso favO'l1eYo'lmentesulla
loro moralità nè ha accresciuto la loro ca.pa-
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cità di resistere alle tentaz'ioni ed alle cor~
ruzioni della vita.

È solo con il potenziamento della scuola di
1mtti ,e-he si ~uò davvero far rispettare l'ar~
ticolo 30 della Costituzione, che parla di un
diritto e di un dovere dei genitori di «mante~
nere, istruire ed educare i figli ».

Il nostro Gramsci, quand'O era in pri,gione,
circa 15 o 1,6 anni fa, in una lettera che è
ancora inedita rispetto al ben noto. volume
delle Lettere dal carcere, ma che è stata pub~
bUcata in ques1:i giorni da una rivista di cul~
tura, scrivendo alla moglie, sotto la costante
preoocupazione dell'educazione dei figli, dice~
va: « Co~prendi bene di essere (per q'l1el che
riguarda l'educazione) un elemento dello Stato
e di aveTe il dovere, come tale, di esercitare
il potere di coercizione in determinate sfere,
per modificare mol'ecolarmente la società e gpe~
cialmente per rendere le generazioni nascenti
preparate alla vita: devi 'compiere cioè in de~
terminate sfere quèll'azione ,che lo Stato com~
pie in modo concentrato su tutta l'area 'so~
ciale».

Vedc;te come è suggestiva queRta ìmpostaz.io~
ne, e come è profondamente giusto questo ri~
conoscimento della funzione che ha la fami~
gli~, non perchè lo Stato abdi'chi alla propria,
ma perchè sia costretto a tener f.ede al suo
compito morale.

È chiaro che la Ghiesa cattolica ha sempre
chiesto il mono~olio della educazione. Su que~
sto non polemizziamo con la Chiesa cattolica :
è un fatto storico, e del resto ogni religione
pretende, quando ne ha la possibi1ità, il mo~
nopolio dell'educazione per la diffusione della
propria ideologia, della propria :fìlosOlfia,della
propria etica, della propr1a dottrina sociale.

La Chiesa ha selffilJre combattuto per il mo~
nopolio dell'insegnamento o almeno per il suo
controllo. È la sua logica, che gli storici ,cono~
seono molto bene, e che alcuni secoli fa, nel
Medio Evo, non era del tutto arbitraria, per~
chè si basava sul 'pos'sesso quasi esclusivo
della 'cultura, visto che solo nei monasteri e
nei centri eeclesiastici .c'era la possihilità di
impar.are a leggere e a scriv,ere.

Ma Se questa è la logka della Chiesa, quale
è la logica dello Stato? Lo Stato non chiede
il monopolio, ma tende ad esercitare la pre~

minenza e il controllo S'l1 tutto quel ,Che viene
ins~nato. Lo so, sono questi dei princìpi che
voi non accettate se non a parole o perlomeno
sui quali si ,conduce una poloemicà di ombre
cinesi, pel'ohè non rius.ciamo mai ad afferrare
qual'è veramente la vostra posizione.

Meno di un secolo fa, al primo congresso
dei cattolici italiani tenuto a Venezia nel
1874, le organizzazioni dedcali presentarono
una mozione sulla «libertà dell'insegnamen~
to », nell3: Iquale veniva dichiarato che l'istru~
zione obbligatoria era contraria ai sa.cri do~
veri e ai diritti della patria potestà. Per quel
che riguarda la Chiesa, ciò p'l1Òessere anche
vero; ma dove intervengono delle forze poli~
ti:che per trasportare questa ideologia nella
società laIca, lì sorge la nostra opposizione.

Potrei citar,e molti altri esempi, senza nes~
suna intenzione di mancare di rispetto alla
dottrina religiosa, perchè riconosco che dal
suo hpunto di vista la Chiesa non manca
di una certa ,coerenza. C'è un'encidica di
Leone XIII, secondo la quale l'insegnamento
«non deve dettare altro .che il vero, dal che
appare essere del tuttoco.ntraria alla ragione,
e taLe da pervertire totalmente l'intelligenza,
la libertà dell'insegnamento... c:hè ripugna
alla ragione ,che' gli stessi diritti della verità
abbi,a l'errore ». È l'encicli.ca Libertas, del
1888. Il pubblico potere, 'essa continua, «non
può accordar,e ai cittadini la libertà dell'inse~
gnamento senza fallire ai suoi doveri ».

Ancora di recente è stata ribadita la stessa
posizione. ,gi,amo su un terreno mobile, ,che ci
obbliga continuamente a ri,chiamare~ i nostri
avversari politici ad un .certo rispetto delle
regole del gioco, perchè noi non combattiamo
queste pretese della Chiesa in quanto tali, ma
riteniamo impossibile che lo Stato se ne faJc~
cia interprete. È inammis,sibile che lo Stato
si faccia !portavoce in qualsiasi modo di una
dottrina contraria alla Costituzione, secondo
la quale, invece, «l'arte e la scienza sono li~
bere e libero ne è l'insegnamento» (artic'o~
lo 33).

E accenno di sfuggita ad altri sofismi sulla
scuola privata. Si dice, per esempio, che at~
traverso le scuole private lo Stato risparmia
decine di miliardi, percihè oltre 250 mila ,gio~
vani frequentano sClUolenon statali. Qualche
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anno. fa un nastro. ,collega,che ,è aggi ,satta~
segretaria, il senatore Giardina, sosteneva di
conseguenza che questi miliardi debbano. ri~
tarnare III qualche ma da alla scuala privata, se
nan direttamente, almeno. satta farma di sus~
sidi ai giovani che la frequentano.

Ci troviamo. di fronte ad un sillogisma ben
strana per un rappresentante del potere sta~

.

tale: eppure la rislposta è semplice. ,se la
scual.a privata fa risparmiare akuni miliar~
di alla Stata, questi fandi dehbano essere de~
stmati al potenzNlmento. della s,cuala pubblica.
e nan di 'qlllella privata, ,come sosteneva
poc'anzi il collega Lamberti, sia pure in moda
più delicata che nan il senatare Giardina.
Parlare comunque di sussidi alLe s.cuole pri~
vate significa violare la spirito. 'e la lettera
della nastra 'Co~tituziane, che autarizza enti
e privati a istituire scuale ed istituti di edu~
cazione solo a condiziane ch'essi non siano
anerosi per la Stato.

La nostra mpposiziane a questo p<ervica1ce
tentativo. di savvertire la Costituziane è con~
seguente e irremovibile, Nai ci ,siamo sempr,e
battuti e continlllerema a 'batteI'd, al fianco. di
tutti i v~ri demo<CratilCi,laici e ,cattoHci, cantro
i vari progetti ,che sono oggi ventilati e che
tenderebbero a tradurre in atti di governa
quella 'che è ancara soltanto., ci auguriamo., la
aspirazione di alcuni c1tranzisti .clericali nel
campa della scuola.

Tutto sommato, non abbiamo. che un dovere
di frante alla scuola privata. La Costituziane
repubblicana non soltanto. ha riaffermato. il
principia della libertà di insegnamento. e del
diritta degli enti privati di istituire ,scuole,
ma ha anche richiesto ~he si pravwda ad at~
tuare il nuovo istituto. de.lla parità, e che nan
si parli più di iparHicaziane, di pareggiamen~
to, di autorizzazione a di altre diavolerie di
questa genere. È tempo. di mettere la 3CUOla
privata ,su una base legale, che dia applica~
ziane nella sodetà dvile alla narma castitu~
zianale.

E mi si permetta, anche per un davere
p,ersonale che sento prafand,amente, di ricor~
dare la battaglia candotta da qU'8sti banchi
per tanti anni dal nostro cOlliipianto callega
Antania Banfi, il quale, dopo. avere 'sempre
dbadita Queste nostre posizioni, ascoltato can

rispetto e can interes8'e da tutti i membri del
Senato, alla ,fine le ha trad'otte nel disegno
di legge n. 564, comunkata, alla Presi,denza
il 3 giugno. 19.54, cioè più di tre anni fa, per
disdplinare la, «parità delle sClIlal,enan sta~
tali ». Quando si pre,senta un disegna di legge
per dare dei miliani ad un istituto. di Sale~
siani a al Callegia Dan Mazza di Padova, su~
bita vediamo. che ess,o viene posto in discug~
sione; magari la cosa nan plRssa liscia, tut~
tavia la si disrcute. Questa disegno di legge,
invece, {he costituisce il testamento. spiritua~
le di Antonio. Banfi, gia'ce da più di tre anni...

CIASCA. Comunque, anche il disegno di
legge per il Dan Mazza giace da maltissimi
mesi. :: I,

,~~ l

DONINI. No., non giace: è stato bloCicata
da noi in sede di disclIlssiane. È un'altra 'co.sa.

CIASCA. Il pragetta di Banfi è all' ordine
del giorno, il progetta Mazza no..

DONINI. Lo sa che da due anni c'è all'ar-
dine del giarno della 6a Cammissione il disegna
dI legge Banfi; ma tè questa il punta su ,cui mi
permetto di abiettare. N ai arriveremo alla fine
della legislatura ed il disegno di legge sarà an~
cara all'ordine del giorno., e l'ultima valontà
del nastro. cara callega Banfi non sarà così
rispettata. . .

CIASCA. Vi inviterò presta a discuterla.

DONINI. PlIendo atta della sua di'chiara-
zione. Del resto non sarebbe male, visto che
anche il collega Panti neHa 'sua relaziane si
è f,atto interprete di ,questa esigenza, che l'e-
same del disegno di legge Hanfi venisse af-
frontato in Aula, insieme all'altro disEgno di
legge presentata dal senatare Lamberti. N ai
ci eravamo d'etto, infatti, qU8,ndo è arrivato il
di8'egno di legge del senatore Lamberti: mena
male, ora che c'è il disegno. di legge Lamberti
discuteremo. anche quella Banfi. Invec.e sana
fermi tutti e due. Si aspetta for,ge che ne
venga presentata un terzo? Pensa che noi IpO~
tremmo discutere subita in Aula tutti e due
i disegni di leg;.ge. Temo -che, se li la8'ciamo
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all'ardine delgiarna della 6a Cammissione,
anche in ,cansideraziane della grand,e male di
lavara che grava su di nai, rischieremmo. di
arrivare alla fine narmale della nastra legi~
slatura, tra un anno. e mezzo, senza aver nem~
mena delibato i due progetti di legge.

Patremmo farei tutti interpreti, previa ac~
cardo. tra le varie parti politiche, pressa la
Presidenza dell' Assemblea, affinchè la disclUs~
siane in materia sia portata al più presta in
Aula ed ahbia quell'impegna e quella larghez~
za ,che tutti nai auspichia;ma e che il pl'alble~
ma indubbiamente merita.

A ,canclusiane di questi brevi cenni sulla
scuola privata, nan tlossa nan far mio ciò che
ha ,;;;critto qu.alche mese fa su la Stampa di
Tarina un giornalista nan sospetta di avere
interessi nelle organizzaziani ,comuniste, Fi-
lippo. Sacchi. GomunqlUe vada regolata la que~

'stione della scuola privata, egli affermava, una
cosa è 'certa: finohè lo stata si dimastrerà più
che mai incapace, per insufficienza di mezzi
finanziari, a pravvedere alle più elementari
nece,ssità della ,s,cuoLa pubblica (sempre più
scarsa di aule, di mezzi didattici, d'insegnan~
ti di ruoIa), finchè si dimo.strerà perfino inca~
pace di asskurare l'abbliga s,colasti,ca sancita
dalla Castituziane, sino. ad allora nan si potrà
neanche pensare a destinare miliardi al pa~
tenziamento della scuala privata, la quale è
in cres,cente ,sviluppa. Su questa '~p'Unta nai
siamo perfettamente d'acca.rda; e 'sarebbe
au.spicabile' che anche nel Parlamento questa
canfluenza di opiniani si potesse tradurre in
mado concreta, in moda efficace, sì da nan re~
st,are confinata agli arti'cali dei giarnali.

Nai ci auguriamo. che altri gruppi di quella
parte della- barghesia italiana, che ha com~
battuta nel secalo scarsa delle battaglie im~
partanti per la libertà della scuala, sappiano.
tener canta .di queste indicaziani e candurre
insieme ,con i lavaratari, can i rappresentanti
della classe aperaia, la battaglia per la dife,sa
della dignità della funzione statale nel campa
della pubblic,a istruziane.

Si dice ~ <questa mattina si è detta ~ che
la s,cua1a è libera. Pel'chè gli enti non ecde~
siastici, nan religio.si, nan si cimentano. anche
loro in questa campa e chiedono l'istituziane
di scuale private di carattere laica? Siamo.

sinceri: ,c'è chi cerca di farla. ,Ma ,come è dif~
ficile alla l'a superare la sbarramento. del~
l' ISipettarato ,gener,ale dell'istruzione media
,nan gavernativa, a via N apaleane III, n. 8!
Come è penosa allara fare anticamera negli
uffici del Diretta,re generale dattor iOomes, del
Capo. divisiane dottar Marcellani! Came è
ardua, una valta superato questa prima sbar-
ramento., attenere che i vari Pravveditarati
traducano nella pratica le rkhieste di queste
varie organizzaziani laiohe! N on è vera che
ci sia parità in questa campa. Se si tratta di
rappre,sentanti degli ordini religiosi, essi rie~
scona a superare subita agni difficaltà; ma
quando. si tratta di enti a carattere laica, al~
lara si maltiplkana gli 'astacoli e ne'lla pra~
tica risulta che ben paoChihanno tloi la pos~
sibilità di godere sul serio della libertà ac'car~
data alla scuola privata.

Os,servo di sfuggita che parLare' della de~
rÌocalizzazione della scuola s'ala ,attraversa la
scuola privata è 8!bbastanza ingenua, perchè,
se prendiamo. per esempio. l'istruzi,ane ele~
mentare, la penetrazione è avvenuta addirit~
tura dall'interna. Il 65 per ,cento delle scuale
magistrali è tenuto in Italia da enti religiasi;
e il 60 per cento, o tloca meno, dei maestri e
delle maestre che insegnano. nelle s,cuale pub-
bUche escano. da i,stituti di ispiraziane deri~
cale. Ecco..dUIrque come si es'ercita ancora una
volta il monapalia di una soll3:carrente...

LAMBERTI'. C'è una ,confusione, anoreva~
le Danini, mi scusi ; le s,cuole magistrali pre~
parano. salo le maestre giardiniere. Sano gli
Istituti magistrali, i quali sonastata'li nella
massima parte, che prep'arana i maestri ele-
mentari !

BONINI. La mia statisti'ca abbraccia i due
campi; altrimenti la percent'liale sarebbe an~
cora più alta. Per quel C'he riguarda le scuale
materne, si tratta nella ,quasi tatalità di in~
segnanti pravenienti da istituti religiasi, carne
lei sa molto 'bene e 'G'ameha ritletuto. stama~
ne. Anche per 'questa noi denunciamo il do.p~
pio pericolo. che minaccia la no.strl3: s,cuo.la:
attraverso questo inaudito. processa di pr~ya~
lenza degli isti,tuti privati, la libertà deUa
s,cuala elementare si trad'lice nel suo. contra~
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rio. E tanto più la ,cosa ci a'llarma, quando
s'enti amo a'ccennare che a ,questa triste situa~
zione di fatto si tenta di dare una ,giustifi~
,cazione di carattere legislativo.

C'è oggi in Ita.lia chi vorre\bbe basare sul
catechismo tutto l'insegnamento elementare.
Qual'e sarebbe la differenza tra le scuole di
primo grado pubbliche e private, una volta che
venisse creata la foamosa,« scuola attiva» del~
l'onorevole Ermini, fondata sul catechismo I€,su
una specie di vago « nozionismo » che dovrebbe
dominare l'istruzione di primo grndo? Pur~
troP'Po su questo terreno sono tutti d'a'0Cordo:
l'onorevole Ermini, l'onorevole Gonella, il pro~
fessor Spirito, e 'Persino il nostro 'caro amico
Calogero, che sotto questo ,aspetto non è ancora
guarito dalla malattia idoolistica. L'idealismo
,gentili ano ha introdotto la religione nelle scuole
elementari, come i colleghi ricordano, parten~
do dal presupposto che la religione eorrisponde
alla fase dell'infanzia nell'uomo, del mito, della
leggenda: e non ctedoche questo. dovrebbe
tornare di grande soddisfazione ai ra'P'pre~
sentanti del Partito cattoHco. Ma t~mt'è. La
riforma Gentile, attuata dal fascismo, dà ana
ideologia religiosa nelle slcuole lo stesso posto
che ha la sta'l'iena di Cenerentola o d,el gatto
con gli stivali.

E ~roprio nel momento in ,cui in altri Paesl
l'insegnamento catechistico è molto discus,so
~ in seno al dero francese si sono rivelate
prese di posizione molto energkhe al riguardo,
che mettono in dubbio il metodo stesso con
c'Ui oggi si ins,egna il c.atec:hismo ~ proprio
in questo momento si vorl'ebbe invece ba'sare
tutta la scuola elementare italiana su un in~
segnamento ehe ha ,bisogno spesso di un se~
vero controllo, e non soltanto statale, ma
umano.

Un nostro ,collega anni fa portò ,qui alcuni
esempi, ,tm cui quello di un testo eatechistico
per le scuole elementari scritto da un Mo,nsi~
gnore romano, in 'cui ,si spiegava in modo
moralmente inammiSlSibile il noto episodio bi~
bUco dei tre figli di Noè. La 'Condanna del
figlio cattivo, che non..ricoprì piamente il padre
sC'ompostamente addormentato, si' le~ggeva in
quelle pagine, è stata sanzionata dalla storia:
infatti i due figlioli buoni, Sem e Jafet, !hanno
avuto il privHegio l'uno di dar,e nascita al

Redentore e l'aUro di dominare il mondo,
mentre da Cam sono venuti i negri, che sono
eternamente condannati a servire!

Il nostro aHarme non parte da impostazio~
ni politiche, ma da esi,genze e preoccupazioni
di carattere umano. Ecco un testo. scolastko
intitolato La mO'r;ale cristiana, del saeerdote
Luigi Locatelli, volume II, pubblicato solo
cinque anni fa: ed Beco come viene spiegato
il quarto comandamento., «onora tuo padre e
t'Ua madre », che pure fa parte dell'eredità
migliore della nostra società. Il quarto coman~
damento signilfica anche che « i servi e gli ope~
rai devono al loro p'adrone rispetto, obbedien~
za e fedeltà, Ipe!'chè ogni autorità viene da
Dio. ».

Che cosa c'entra tutto que,sto eon il rislpet~
to dovuto al padre e alla madre? Noi non
.crediamo più, io spero, che i p.adroni abbiano
avuto da Dio o dalla .legge naturale il compito
di dominare gli uomini. Perchè si va ad in~
segnare queste Icose ai ragazzi delle nostre
seuole? Il testo aggiunge: «\1 Slervi e gli op,e~
l'ai devono olbbedire ,ai padroni, perchè è ,giu~
stizia compiere il lavoro secondo gli accordi,
espressi o taciti; essi devono fedeltà nel tem~
po del Javoro, negli utensili da usare, nella
meree da produrre ». Siamo in sede di trat~
tativa sindacale della C.\I.S.L. o s'l11terreno
della scuola?

NelIo stesso Hbro, p,arlando del quinto. co~
mand.amento, a ,cui l'umanità deve ij)ure tan~
to, «non uccidere », ci si domanda invece, e
mi pare hen poco opportuno per i nostri bam~
bini: «'Quando è lecito uCocidere? ». E si ri~
sponde: «per legittima difesa, ,come pena di
un delitto pubblico ecc. », eosa di per sè di~
scutibile e discussa. E la guerra? E,cco co~e
si conclude: «Il soldato oggigiorno deve sem~
pre 'Ubbidire, pel1chè là hen diffilCile che lui
possa e.saminare e giudi,care se la guerra è
giusta o no ».

Onorevoli ,colleghi, la distinzione tra guer~

l'a giusta e guerra ingiusta è una delle ,glorie
della dottrina cattoUca ed è un punto., questo,
su eui la vostra e l,a nostra ideologia :si in~
contrano: il dovere morale, cioè, di distingueI'e
semlpre Iquando la g'I1erra non è giusta e quan~
do risponda ad akune necessità storiche ben
definite sul terreno. etico e civile. Come si 'PUÒ
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ammettere che nelle nostre slcuole venga in~
-segnata una dottrina che con la religione non
ha nulla a che fare e che risponde soltanto a
determin~te ideologie di dasse, su cui è ledto
avere dei forti dublbi?

Passando dall'insegnamento <catechistico ad
altri soggetti d'insegnamento, visto, che sia'mo
in materia, ,permettetemi di rkordare che
analoghe posizioni le troviamo spesso echeg~
giate nei componimenti, nelle esercitazioni,
nei temi di esame che vengono da'ti ai nostri
fi-glioli nelle scuole medie inferiori e su~
periori. :QlUalchetempo fa ebbi a sostener,e una
polemica con l'onorevole Scaglia, sulla famo~
sa questione dell'errore nel tema di italiano
a'gli esami di maturità dassica di quest'anno.
La cosa venne poi lasciata 'c3ldere; :ma c'era
tutta una parte, nella mia interrogazione, in
cui chiedevo che il Governo si pre00cup'asse
dei temi contenenti enunciazioni astratte, mi~
stiche, che troppo di frequente vengono sotto~
post.e a'll'attenzione dei n.ostri Igiovani e :che
tr,adiscono una 'Preoccupazione dogmatioo, va,..
ga, antistoricis,tica.

Nel caso del tema di italiano, ehe attribuiva
al Mazzini nel 1871 una formulazione valida
solo dieci anni prima, io polemizzavo non
tanto &ull'errore in sè, ma sul fatto che al
Ministero. aves-sera scoperto, ,ceme giusti:fi<ca~
zione, -che in fondo 10 anni in più o in meno
non volevano dir nulla, come se non .ci fosse
nell'ideologia mazziniana uno Istretto ,e rilgo~
roso legame tra il pensiero e l'azione, tra le
idee ,e i fatti storici; ma nel ,caso s-pecifi,cola
cosa era comunque sbagliata, perchè la tesi
sostenuta dal Mazzini nel 1861 a proposito dei
rapporti tra la Germani,a e l'Italia non era più
valida nel 1871.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblicu.. istruzione. Ai fini di [quell'argomen.
to era la ste-ssa cosa.

DONINI. È un grosso errore, peI'lchè il
Mazzini si rif,eriva alla lotta di liberazione
delle minoranze nazionali dell'impero austria~
co e non alla gue-rra franco~pr'Ussiaha. Ma,
ripeto, non ,è su questo che voglio insistere.
Desidero invece fermarmi su IUn altro argo~
mento, che allora non venne tOi(~cato: la ten~

denza a dare indi,cazioni as'tratte, mistiche'g~
gianti, agli studenti, ad aff~rmare che le idee
sono valide una volta per .sempre, che esisto-
no idee-pure, fuori della realtà, come i dogmi
teologici. Una delle conquiste più importanti
della 'cultura moderna è che invece le idee
nascono eon l'uomo, subiscono i riflessi della
vita sociale, si evolvono e mutano col cam~
biare dei tempi. Uno storico non sarebbe
degno di questo nome se non si preoccupasse,
ogni volta, di stlUdiare la corrispondenza fra
una determinata teoria ed il momento in cui
essa è stata fOI'lnaulata.

Ma. c'è [qua1che cosa di più. Per l'esame
scritto d'i'taliano della maturità classica, c'era
proprio bisogno di chiedere agli alunni che
si spiegasse peDchè la beatitudine del Paradi~
so di Dante « è una apoteosi della vita operosa
nel bene e nell'amore e non un oblìo della vita
terrena»? In v>erità io s,arei molto imbaraz~
z,ato, se dovessi svol~ere questo tema di carat~
tere più teologico .che lette'rario o morale.

Per i temi della maturità scientifica, ap-
paiono. ben <confermate le -preoc'cupazioni
espresse da quei colleghi ,che temono che nene
nostre scuole venga og;gi sottovalutata la
sdenza. Il primo tema infatti è il seguente:
«Storia e persona'ggi italici nel pensiero del
Cardueci ». Il secondo tema: «'Tra i pensa-
tori che avete incontrato nel -corsQ dei vostri
s,tudi, siano essi 'Sicienziati, siano es&i filosolfi,
mettete in rilievo quegli aspetti della loro
vita e delle loro opere che rivelano un intenso
e soff<erente temperamento ». Ma ehe cosa
vuoI dire? Dove è la scienza? Siamo nel ca~o
del più vieto esistenzialismo, della psicanalisi
o della patologia? Che coSta c'entra tutto que~
sto con la maturità s.cientifica? Ecco perchtè
mi permisi allora di richiamare l'attenzione
di colar-o i quali hanno il compito di formulare
qqesti temi (evidentemente il GoV'erno ha sol?
un ,compito di controllo) ,a non lasciarsi tra,..
scinare su posizioni di questo tipo. E poichè
siamo in argomento, aggiungo che non è am~
mi,ssibile che, in una scuola di Stato, si sotto~
pongano ai nostri s,tuden~i dei testi come quello
dato, per esempio, per la traduzione in fran~
cese, quest'anno, all'esame di maturità scien~
ti fica. Ecco che cosa dovevano tradurre i no~
stri [giovani: «N on vi sono atei fra voi; se
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ve ne fossero, sarebbero degni non di maledi~
zione, ma di compianto... 11 primo ateo fu
senza dubbio un uomo che avev,acelato un
delitto agli altri uomini e .cercava, negando Dio,
di liberarsi dall'unico testimonio a ,cui non
poteva celarlo ecc. ».

Va bene; è Mazzini che scrive così, e voi vi
sentite giustificati. Ma ,Mazzini non ha scritto
solo questo.: vi sono in lui tant,e altre pagine
di attacchi contro la Chiesa cattolica, contro
il clericalismo, contro il Vaticano; perchè non
date anche quelle da tradurre? (Ilarflà dalla
sinistm).

Siamo sul terreno deUa l:i!bertà di pensiero.
P,erchè offendere anche soltanto una sola co~
scienza? Vi dico che se avessi avuto un fi'glio~
lo presente ,a questo esame, sarei stato lfiero se
avesse strappato il fo.glio e ,se ne. fosse tornato
a casa. (Ap'plausi dalla' sinistra). L'avl1ei elo~
giato, perchè non !possiamo 3!ccettare una tale
mancanza di rispetto per l'ideolo.gia degli
altri, una mentalità potenziaLmente offensiva
per determinate convinzioni.

Che .cos,a vuoI significare poi qlllesto atei~
smo identificato .col delitto e con lacrimina~
lità? Quale è quell movimento reHgiooo o so-
ciale che in un determina,to momento non è
stato accusato di ,ateismo? I vostri padri, nei
'Primi tre secoli della storia cristiana, erano
mandati al supplizio per .ateismo. Si è '~empre
atei per qualcuno. Se invece di essere preva~
lente in Italia la religione cattolica dominas-
sero altre -corI'ienti extra~cristiane, .gli .atei sa-
reste voi. Perchè far entrare nell'animo dei
giovani queste forme di settarismo? E !perchè
poi, se li vogUamo davvero indirizzar.e verso
una formazione morale e culturale degna di
questo nome, incorwggiare e premiare eerti
autori, che non sarebbero neanche degni di
figurare nella biblioteca del «Travaso delle
idee» ?

Ho presentato tempo fa IIln'interro,gazione
S'u uno di questi casi; e poichè il tempo è lar-
g,amente slcaduto e k. risposta non è ,ancora
venuta, riapro la questione qui, in questa oc~
casione. Ho chiesto in data 26 settembre, alla
Presidenza del Consiglio ed al Ministro della
pubblica istruzione, come mai fosse stato
premiato e segnalato, con apposi.ta ciTicolare,
per l'acquisto nelle bibliot'eche scolastic:he, un

libretto di versi, intitolato «Liriche sparse »,
il cui livello. !può essere dimostrato dalla ci~
tazione che vi leggerò. Ripeto, si tratta di un
libro consigJiato alle biblioteche .g,colastiche
del nostro Paese, qlllEmdo tanti degnissimi
autori battono invano. alle porte delle nostre
s.cuole.

Sentite una sola strofa della «lirica» in~
titolata L'eretica:

«Brucio o'gni folle azzardo ~ in alto ti
sollev.o su le br.accia ~ ed, osannante al rito
~ da le tue grazie imposto ~ t'offro a Dio:

~ unico Ibene degno di accostarsi a La tua
fiamma. ~ Se in questo egli ritrova ~ la

vanità ~ di ritornare uomo ~ (sono bestem~
mie anche per voi, onorevoli colleghi) ~ men~

tre scempia il tuo corpo ~ e ti consa,cra al

culto d' Afrodite ~ ,piego sul petto il capo
r-----

e prego ». (Ilarità dalla sinistra).

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Da chi è stato racco-
mandato?

DONLNI. Me lo deve dire lei, onorevole
Sottos~gretario; lo avete premiato voi, slllgge~
rito voi, fatto comprare voi. N on io.

Di fronte a tali aberrazioni, non !dovete
stmpirvi se cogliamo l'oocasione per chiedere
inv-ece che, finalmente e una bU0'na volta.
venga nelle nostre scuole istituito quell'inse~
gnamento che da molte parti è stato sempre
reclamato, ma che non siamo ancora riusciti
ad imporre: l'insegnamento oCÌoèdell'educa~
zione [civica, l'insegnamento delLa C08tituzio~
ne, l'insegnamento della grande epopea della
Resistenza e della lotta antifascista. Si parla
tanto di volontà rinnovatrice; ne abbiamo sen-
tito parlare di recente nei dis.corsi di Camal-
doli e di Vallombrosa; ebbene, per /quel che
riguarda la scuola, ne chiediamo .una prova
slllrbito.,non dopo le elezioni, ma adesso. C'è
un ideale che è comune a tutti ed è basato su
quel laicii'\mo che voi stessi, colleghi cattolici,
dite di rivendicare: il laicismo della nostra
Costituzione. E:bbene, aiutateci anche voi ed
insistete presso il Gov,erno, per.chè fin da que~
st'anno, subito, senza atbendere ulteriori sca-
denze rinviate di anno in anno, sia istituitOl
nelle nostre scuole, di tllltti gli ordini e gr3!di,
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l'insegnamento obbligatorio della Costituzione
e della Resistenzla.

Del resto, l'insegnamento dell'educazione
civica era previsto per tutte le scuole medie
!perfino nel famoso disegno di legge GoneIla,
che è poi naufragato ana Camera: si tratta~
va in fondo, di un omaggio 1'I8ISOl1l11alotta
della Resistenza da .parte di un uomo che vi
aveva partecipato nel ,campo cattolico. Di
fronte a quella proposta noi nOn abbiamo mai
sollevato nessuna obiezione, nessuna riven~
dicazione di parte; ed .è forse anche per que~
sto ~ ,chissà? ~~ che il disegno di 1e,g1ge non

è mai ,arrivato ana discussione, nè sotto il
laico Martino, nè sotto il lako Rossi, nè sotto
il severo Segni. Vorrà og'gi l'onorevole Moro
prendere impegno di trad'l1rre nella realtà
della scuola questa importante esigenza?

Si è ,ac.cennato prima ai testi scolastki.
Certo la questione è molto seria; ed è seria
anche perchè nelle nostre s~uole, purtroppo,
i te.sti più impegnativi, qualche volta anche
quelli scientifici, ma soprattutto, quelli di sto~
ria e di filosofia, sono ancora i vecchi testi
scolastici di isp.irazione fascista, ancihe se
sono stati rivisti e raplpezzati alla meglio
dagli stessi autori che si erano formati ideo~
logi,camente nel triste periodo del fascismo.

Prendiamo i testi di storia. 'Per la maggior
parte di essi, la storia finisce con il bollettino
della vittoria di Diaz nella prima guerra mon~
diale. Così, non 'c'è dwbbio, tutto si conclude
bene, ~ome nei fumetti. Che cosa sia s'l1cc,esso
dopo il 1918, è un mistero.

La geo'g1:'ana si ferma a trent'anni fa. Sono
state corrette le frontiere sune c1arte geogra~
fiche, anche per poter rinnovare gli st'ock ~ei
li:brai; ma non si sa come siano sorti tanti
nuovi Paesi, non si sa Iquale regime economi~
co e pomico si siano dati, quale diversa strut~

,tura sociale essi abbiano oggi.

Andiamo avanti. Per,chè l'Italia è diventata
una iRepubbHca? Cercherete invano. una ri~
sposta in questi testi o in qualunque altro te~
sto che circola nelle ,nostI'le scuole; i ragazzi
hanno della storia reeente del Paese un'idea
del tutto approssimativ,a, un'idea fantastica.
Può darsi ,che molti di loro eonoscano meglio
o:g'gi la luna e ~li spazisiderali doV'e si mUo~

vono i satelliti a'rtificiali ,che non la realtà di
questo nostro IPaese.

Da un sondaggio fatto di recente sull'edu~
ca'zione civica degli studenti, e ri,portato da un
giornale' non di mia parte, ma, almeno si dice,
abbastanz,a vicino la voi, coNe.ghi della maggio~
ranza, «Il Giorno» di ,Milano, .risulta che su
100 allievi delle scuole medie solo 20 s,anno
da ,chi sia diretto il Governo del Pa'esle. Non
il nome, q'l1esto quasi nessuno. lo sa; ma nem~
meno che ,chi dirige il Govemo è il Presiden~
te del Consiglio. Gli altri 80 hanno risposto
chi il Pap,a, ~hi il Presidente della Corte co~
stituzionale, chi il Presidente della Repubbli~
ca; qualcuno ha precisato che, chi dirige il
Governo è Fanfani, e sia scusata almeno. que~
sta santa innocenza, non troppo lontana dal
v'ero!

Soltanto otto su c1ento sanno che il Presi~
dente del Consi'glio è il senatore Zoli. Degli
studenti liceali, ,su 100, s'Ùlo 23 sanno che la
nostra è una Repubblica parlamentare e non
presidenziale; solo 31 su 100 sanno in che
cosa ,consiste la funzione delle Gamere.

Degli st'lldenti universitari, secondo ,questa
statistica, che naturalmente deve <essere va~
lutata come tutte ,le inehiestie di questo tipo,
che, pur avendo un va'laTe orient>ativo, non van~
no tras,curate, solo 13 su 100 conoseono la Go~'
stituzione. A domanda loro rivolta, hanno ri~
sposto: «A scuola non ce l'hanno mai ins'e~
gnata ». <È esatto.

Queste ,cose sono state ricordate anche alla
Camera, e tutti sono d'ac.cordo sulla necessità
di riformare i libri di testo. ,Ma rpoi non si
es.ce dalle affermazioni generiche le i Ministri
responsabili dell'educazione non si battono
mai !per una riforma organica in materia. E
i prezzi di ,q'l1esti libri? Gè perfino 'chi ha
proposto che venga adottato un .pl'iezzo poli~
tieo per i libri di testo, quale ,primo

~ p,asso
verso un'assegnazione gratuita, <che sareblbe
del resto rispondente agli obblighi costituzio~
nali. A parte questo, è 'certo che il sistema
scolastico italiano è in aperto contrasto con
la Carta c.ostitùzionale.

L'articolo 34 afferma che l'istruzione, im~
partita per almeno otto anni, fino a 14 anni,
è «obbligatoria e ,gratuita ». Ma per mante~
nere un figlio alla scuola media inferiore, un
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padre che non viva proprio nel capoluogo di
provincia deve spendere, in tre anni, almeno
un milione. Per le s,çuole se,condari,e s'll'perio~
l'i, dai due ai tre milioni in ,cinque anni; e per
l'Università, con una media di quattro anni di
corso, la spesa varia dai tre ai quattro mi~
lionì. I libri di testo, secondo questi dati, in~
cidono sul complessivo de1la spesa per o,ltre
un qui~to.

Onorevoli ,colleghi, voi mi direte: queste os~
servazioni sono giuste, i casi ,che sono stati
esposti anche ~oi li riteniamo ,gravi: ma per~
chè non riconoscere che il Partito cattolico ha
nella sua ideologia una contro partita morale,
che gli permette disvil'LIppare una certa ca'pa~
cità di difesa contro il pericolo da voi denun~
dato? E ,aggiungete: non è forse suffidente
una salda formazione rehgi'osa a !dare agli
stud.enti quell'orÌ'entamento, che viene rivendi~
cato sul terreno <dell'insegnamento della Co~
stituzionC' e dell'educazione civica?

Ebbene. io mi permetto di rispondere ,che
questo può essere vero per alcuni di voi, ma
non basta. Vi sono dei casi in cui anche uomi~
ni educati nella vostm fede cedono, .sotto il
peso di gravi avvenimenti politici e passano
dall'altra parte della civile convivenza, in ma~
niera tragka, distruttiva per la scuola. C'è
stato, per esempio, un ,professore di storia
eccnomica ~he una quindicina di anni fa, in~
segnando all'Università cattolk.a di Milano,
affermava .questo: «La politica fascista della
razza' (nel luglio 1939) è entrata in una fase
decisiva, che regolarmente si compì nei mesi
successivi. .. Con gli svolgimenti r,azziali
della tradizionale politica fascista in difesa
deUa stirp,e, fu affermata la vo10ntà di sot~
trarsi all'influenza di elementi non inquadra~
ti nella volontà nazionale (separazione dei
semiti dal gruppo demografko nazionale)...
Siamo agli inizi di un rinnovamento di forme
di vita, di istituzioni, di sistemi politici quali
forse ben pochi immaginano,... Per la ~o~
tenz,a e l'avvenire della Nazione, ,gli italiani,
oltre ohe numerosi e, costituzionalmente sani,
devono essere :r.azzialmente puri» (<<Rivista
Internazionale di Scienze Socia1i », m3!g,gio
1939, pp. 247~259).

Sapete chi è che scriveva ,questo? È uno dei
vostri massimi dirigenti, è l'ono:r.evole Fan~

fani, ,che era allora ordinario all'Università
cattolica di Milano. (Commenti).

Vedete che la fe!de non basta, senza il con~
trollo e la pI1essione dell'opinione pubblica,
non basta a salvare determinate persone dal
pericolo di cadere in forme d'insegnamento
che tutti noi oggi consideriamo aberranti e
deteriori. Voi mi direte ,che non è generoso da
parte mia citare solo questo eS1ernvio, quando
anche nelle nostre file abbiamo dei giovani i
quali sono stati e!d'LIeatiin quel periodo ed
hanno avuto allora delle posizioni non dico
analoghe, 'perchè nessuno è arrivato a questi
estremi, ma di ,cedimento alle suggestioni del
.fascismo. Ma quelli erano precisamente i gio~
vani che venivano influenzati dai professori
come Amintore Fanfani! 'Questa è la verità.
Erano nati ed educati in Italia, non potevano
andare a rioevere l'educazione in un altro
mondo! E appena l'hanno potuto, se ne sono
li'beratì. Ma i corruttori erano gli altri, i do~
centi, i quali non ci hanno mai detto, d,el re~
sto, S'8 oggi hanno camJ:Jiato ,parere.

'Ho citato questo esempio, per !dimostrare
che 1a fede reUgiosa da sola non è sufficiente
.ad impedire di ,aadere' in errori tremendi di
valutazione morale e di prospettiv,a storica.
Di qui la necessità di un controllo democrati~
co dell'insegnamento dell'educazione civica e,
nel caso specifico, idell'insegnamento obbliga~
torio della Costituzione nelle scuole. Noi ci
auguriamo che mai 'più sia posta a tal repen~
taglio in Italia la funzione dell'educatore; ma
se sarà po.ssibile 'evitarlo, lo sarà anche in vir~
tù di quei camlbiamenti che dovranno essere
introdotti nell'educazione ,dei giovani, ,attra~
verso l'insegnamento dei princìpi democrati~
ci, civili ed umani sanciti nel nostro patto
statutario.

Del resto; noi riteniamo che s,arebbe neces~
sario fa,re, in altra sede naturalmente, uno
studio sistematico delle responsabilità della
scuola per quel che ,è avvenuto nel ventennio
fascista, nell'opera di ,corruzione dei giovani,
nella preparazione s'Pirituale della guerra.
Tanto tpiù è necessario, questo, in quanto noi
vediamo a volte riaffioI'1ar,ealcune as,sur.de ma~
nifestazioni di quel triste passato.

Nel mio quartiere, s'LIi muri di una bella
scuola, il liceo Giulio Oesare, 'pochi giorni fa
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ha vista scritta a grassi caratteri: «Viva i
fascisti dell'Ungheria ». Sui - muri del liceo.
Righi, in via Bancampagni, era scritto: « Viva
l'Ungheria, Viva Hitler ». È vera: ,si tratta di
un'interpretazione starica dei fatti unghe~e~
si che dapa tutta non è casì lantana dalla
realtà. Ma la casa terribile è ohe iCÌ ~iana
dei giavani che, dapa quel che è avvenuta in
questi anni, passano scriv-ere: «Viva Hitler ».
Essi non sanno forse neppure che ciò vual
dir,e: viva i forni crematari, viva la distru-
ziane di o:gni forma di canvivenza civile, viva
le persecuzioni r-azziali, viva l'asservimento
del popola italiano, viva tutto quello che ,noi
insieme respingiamo.. gcca !)erchè, onarevale
Pre:sidente, ho valuta presentare in praposito
un mia ardine del giarna che suana così:

« Il Senato, cansiderata che l'Italia è l'unica
Stata democratica in -cui il giavane -es.cadalla
scuola ignaranda i diritti e i daveri fo.ndamen~
tali del cittadina quali sana sanciti dalla Carta
castituzianale;

impegna il Gaverna apravve,dere affiri~
cM, a partire dal carrente anno. scalastica,
venga effettuata in tutte le _scuale l'insegna~
menta obbligataria della Castit'Uzione della
Repubblica, che davrà essere illustrata aigia~
vani nella sua genesi storka, con particolare
riferimento. alla Resistenza ed alla' latta anti~
fascista ».

PO'che parale sull'istruziane superiare. Sta-
mane il cal~ega Giua si è saff-ermata 1ftlunga
su questi. prablemi ed ha spezzata una lancia,
nel -carsa del sua interessante intervento., a
favare delle Aocademie che potrebbero., nella
grande miseria delle Università, svalgere in
Italia una funziane i~artante nel campa del~
la rioer:ca scientifka. Persana1mente pensa che
se questa è vera per P,aesi -carne l'Inghilterra
e la Russia, dave le Accademie hanno. una lun~
ga storia, in Italia .ci traviamo. in candiziani
un po.' diver:se. Camunque, nan sarei cantra-
ria alla tesi del senatore Giua; a8.:1ervasal.tan~
to. che, in Italia, ricerca scientifica significa sa~
prattutta ricerca universitari'a, ed è qui che
ddbbiama cancentrarci pe'r difendere un patri-
mania ideale aggi minata da una spaventasa e
persistente insuffkenza di mezzi. In Italia, a
differenza di ,quella che avviene in altri Pae-si,
la ricerca scientifica si campie quasi escl'Usi~

vamente nei labaratari e negli istituti univer-
sitari; la stessa- ,Istituto. Superiore di Sanità
e il Cansiglia nazianale deUe dcercihe, che han-
no. assunta un'autanamia ed uno. sviluppa ca-
sì cansiderevali, hanno. avuta del resta un'ari-
gine universitaria. Ed è un bene che cO'sì sia
stata e cantinui aJd essere, !)el'cihè gli istituti
privati nan possano. sempre agire in maniera
disinteressata e cantinuativa, saprattutto. per
quel che cancerne la rkerca tearica, ed è la
Stata invece che deve interessa:rsi di - questa
settare. Il privata, il complesso monolpalistica,
c-ome avviene in altri .Paesi, si .preoccupano
in primo luo.ga dell'applkaziane immediata
della ricerca a scopa di pro.fiUo industriale.
È apporluna 'quindi riaffermare il v-ec.ohiaprin-
dpio della leg.ge Gasati, e dell'artico1a 1 dèl te-
sta unico de'l.le le'g:gi sull'istruzione superiore,
sè,conda cui « l'istruziane sup-eriare ha lper fine
di promuavere il pragresso della scienza e di
fornire la cultura sdentifica necessaria per
l'esercizio. degli uffici e delle professioni ». Due
fini diversi, che però farmano. un tutta ins~
parabile: 1) l'Università .come ,centra di ricer~
ca scientifi,ca; 2) l'Università come istituto. di
prep-arazione professianale.

Che casa avviene aggi satto questo profi-
lo? I contributi per la ricel1ea universitaria,
nel capitola degli stanziamenti per nstruzia~
ne superiare, -arrivano. appena ad 1 miliar,do e/

765 milioni per la spesa ardinaria, cioè a pa~
co.più della somma stanziata per la sc'Uala ele-
mentare par1ficata! Le spese di incarag'gia~
menta per le ricerche di c.arattere siCÌentifi,ca
ammantano in tutto a 100 miE,oni, quanto vie-
ne fissato per il Catalago unka delle Bihlio.te~
che. Comp,lessivamente, tra i .contributi iscritti
?:1elbilancia del Consiglio Nazionale delle Ri~
cerche, le tasse ,di labarataria e le somme stan-
ziate nei bilanci di ,altri Ministeri per istituti
.di rice,rca da loro. dipendenti, arriviamo. a soli
5 miliardi. Si è c.alcolato che questo raprpre~
senta pressapp.oco il mezza per mil~e del red~
dito nazionale, e che in corrf,ronto all'ant€>~uer~
r,a la ,somma risulta dime:z~ata, d.iminuita cioè
del 59 per .centa. Gli Stati Uniti devolvano ana
l'i-cerca scientifi-ca più del mezlZo p,er cento del
lara reddito. glabale e nel 1957 pare che siano
arrivati vicini all'uno per centO'.
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Di front'e a questa situazione, noi siamo in
pieno accordo con l'opinione espressa nella
rela'zione del senator:e Ponti, .che siano rnd~
doppiati gli stanziamenti attuali, iscritti nel
ca:pitolo deUa sp'esa ordinaria per l'i'struzione
superiore. Ma non basta essere d'accordo. Lo
siamo da anni, Sillquesta questione; e in real~
tà, negli ultimi 5 anni, i fondi stanziati per la
ricerc,a scientifica non sono mai aumentati. :fiJ
aumentata la somma in senso a,ssoluto, perchè
sane. saliti gli stipendi; ma per i laboratori,
gli strumenti, l'attrezzatura tecnica, le cifre
non sono affatto aumentate. E non ci si venga
a dire che si tratta di un male inevitabile. Il
Presidente dell' Associazione dei professori u~
n'iVlersitari di ruolo ha dichiarato di recente
che «i professori non vogliono !più far finta
di adempiere aid una missione impossilbile ».
Anche qui va individuata una deUe ragioni dei
contrasti che il Governo o,gigi incontra nel
mondo universitario: non si tratta solo di dif~
ficoltà di ,carattere economi0o e finanziario, ma
di questioni di struttura, di essenza, che ri~
guardano la possibilità o meno di mantenere
alto in questo cam~o il prestigio e il huon no~
me del Paese.

,Gli shu\denti universitari non sonQ tro,ppi in
Ita'lia ~ altri l'ha già detto, io 11'onvoglio in~
sistervi ~ e non è vero che le Università sia~
no pleto,riche. Mancano le aule, i lahorato'ri, i
professori, ma gli studenti non sono troppi:
Isono apipena il 4 pier cento di tutta la popola~
z,i'one giovanile tra i 18 e i 22 anni. Su cento
dei nostri giovani, solo 4 ricevono 'Un'educa~
zione superiore! N on si cerchi ,quindi di rie~'
vocare l'onta del numeru.s clausus, come ha
fatto un membro dell'altro ramo del PaTla~
mento. ISimili enormità qui non SO'11'O<state
ripetmte, e noi ,ce ne ral'legriamo. Non ci si de~
ve lamentare che mo.Jti siano <gli studenti, ma
semmai che troppi non siano in 'grado di po~ .
ter studiare con .agio e che sia semp~e più
largo il numero degli studenti costretti a gua~
dagnarsi la vita mentre studiano, in un modo
che incide irrimediahilmente sulla loro possi~
bi1ità di formarsi scientificamente.

La stessa Iquestione si presenta 'per quel che
riguarda il ,campo dei professori universitari.
Negli ultimi tempi, anche la stampa quotidi,a,~
na se ne è occu.pata; il Ministro Moro ha dato

alcune vaghe assicurazioni al riguardo, sopra\~
tutto p,er Iquel che ,concerne 10 stato dei :pro~
fessoLri incaricati.

Basti osservare una sola cosa: il Ministro ha
dichiarato che sarEJbbe stata rimborsata 'limn,
tantUJm la somma che le Università reclama~
no per la differenza tra quello che devono pa~
gare per i professori incaricati e quello che è
stanzi:tto in bilancio. Ma non ciQ<mI>Lrendo~que~
sta ,strana «sanatoria », e tanto meno com~
!prendo come si possa in Iquesto ,caso ,p.arlare
di «r1mborso ».

Io non sono un esperto di materie finanzia~
rie e non ho mai potuto ca'pire ql\lali siano i
prinCÌ'pi che re'golano la Ragioneria generale
deUo Stato; ma mi pare ,che s'pese di questo
genere dov,rebbero essere considerate obbliga,~
torie; e nan 18!sciate così di anno in anno al~
l'allea di eventua1i integrazioni. C!hè, se ci so~
no in Italia 4 mila iP,rofess1oTiincaricati, è
perchè le Università hanno bisogno del 'loro urf~
tficio; e aUara devono avere anche la possibi~
lità di corrispondere loro regolarmente gli sti~
pendi, come se fossero pI"olfessori di ruolo.
Sulla questione ci proponiamo di :present.are
uno sipeciale ordine del ,giorno, pe~chlè è bene
che tutto il problema sia aff'rontato anche sul
terreno della Ra'gioneria dello Stato; sino a che
Hen sarà possibile normalizzare la situa'zione,
avremo sempre contestazioni di ogni genere,
conflitti ed agitazioni inevitaibi1i, tali da tu.r~
bare profondamente il mondo degli studi e .da
amar8lggiare ,gi'llstamente il corpo dei docenti
universitari.

I ,profes,sori di ruolI() nelle Università italia~
ne sono meno di 1900, .per una popol,azione
studentesca che supera 1e 200.000 unità. T.ale
s,proporzione non si verifica in nessun altro
Paese. E gli assistenti? IGli assistenti cond'U~
cono un'esistenza dolorosa e diffkile; siano
privi di qualsiasi sicurezz,a, non hanno mai la
garanzia del1'impiego da un anno aU'altro,
tiranne nei pochi .casi in ,cui riescano ad 'entra~
re in ruolo, e svolgono un lavoro che impedi~
see loro di perfezionarsi nel ,campo che ,si .so~
no scelti per la loro ,rnr'mazione sdentifica.
Essi hanno bisogno di un rio~dinament.o ar~
ganico e integral'e delloI"o Istato giuridico.

Questi sono i 'problemi che dovrebbero esse~
,re affrontati in mooo. slstemaÙco nel campo
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universitaria, invece di seguitare neH'andazrza
pericalosa di pravvedere can leggine separate,
di valta in volta, satta la pres,siane esterna.
Tutta la struttura va riesaminata a fanda; e
ci auguriamo. che, prima ,ancara ehe si ehiuda
questa legislatura, ci sia ,data di affranta.re in
;piena la questi'one. Nel carsa di questa secan~
da legislatura, una sala volta abbiamo. discusso
al Senato. 'Una legge .per l'UniveTsità che 'pa~
teva avere un carattere narmativa: quella sui
liberi docenti. Ed eravamo. arrivati su per giù,
can l'anarevole Giasca, Pre,sidente della 6&
Cammissiane, a una pasiziane camune. :Ma poi
tutta Iè e.aooto. Epp.ure era un :provvedimento.
,che discirpilinava un settare di grande rilievo,
rperchè in Italia c'è bisagna di incaraggiare, ol~
tre ,gli assistenti, 'anche l'istituzione della li~
bera docenza, regolandal,a in modI() tale che
nan diventi sOlltanta una pata,cca di cavaliere
per chi ha bisagna di titali anorifici, ma sia ef~
fettiva.mente d'aiuta all'insegnamento. univer-
sitaria.

Eocca'percl:rè il prablema della rieerca ,gci~n~
tifica è casì sentita ne'l nostvo. Paese ed ecco.
pe~chè insistiamo. ancara una volta affinchè
esso sia disc'Usso e risolta sul s'Uo terI'ieno na~
tU:rale, che è quella dell'Università. «Le na~
ziani ,a'rretrate in eama>a scientifico vedano. ine~
sorahi'lmente diminuke il loro. 'potere e cor~
rana il ,pericOllodi perdere la lara indilpenden~
za ». Lo ha seritta di recente il senatare Fa~
cac,cia, nella sua relazione ai disegno di l'egge
sull'Euratam; e ,casì stanno. effettivamente..le
ease.

r 'giarnalli governativi hanno. esaltato, qual-
che giorno. fa, il fatta che l'Italia sia stata ehia-
mata a far parte del Consiglia dei Gavernatari
dell' Agenzia atamka internazianale, nel carsa
dell'assemblea che si è tenuta a Vienna. ICi
sare~be ~ancato altro! Dell' Agenzia fanno.
parte 57 Paesi e i Gavernatari sana 23! IMa la
casa triste è che l'Italia, il paese di Fermi, vi
sia 'entrata salo attraverso un vota di seconda
ardine, in rwppresentanza dell'E1urorpa acdden~
talé, mentre tra i Paesi !più pragrediti nella
tecnica della energia ,atamica, che fanno parte
di diritto del Consiglia, l'Italia non. c'è. Ci
sana ['Australia, il Brasile, il 'Gia:ppone, !'In.
dial il Sud Africa, altre alle ,cinque grandi pa~
tenze, L'Italia è stata eletta come raJppresen~

tante dell'Eur{)lpa accidentale: e si,ccame già
la Francia, !'Inghilterra, il ,Porto,ga:lla e il Bel~
gia vi sono entrati ad altro titala non v,eda
propria quale zana dell'Eurapa occidentale
,rappresenti 1'.Jtalia.

Nan si tratta' saltanta di questioni ai :pTe~
st:igi<J.Di recente si tè:parlata mollta di progres~

so' tecnico e scientifica, quando. sona ,stati an-
nunciati i grandi risultati degli sbudiosi savie~
tid, che hanno. partata al lancia del'sateHite
arti'ficiale. I giarnaQi amerkani, che !pur nan ri~
sparmiano mai 'critiche all'Uniane Savietica, e
tra questi il «New Yark Times» po,chi giar~
ni .fa, hanno scritto ,che ,quella ehe preoc'c'Upa
maggiarmente i dirigenti americani è che la
Unione Savietica ahbia la lpassibiQità di garan~
tire la ,svilulppa tecniea e scientifico della gia~
ventù in moda .più effica,ce ,che nan Igli Stati
Uniti, e che il sistema che prevede ,che ,gli stu~
denti non paghino tasse, ma ri'cevana una sti~
pendio. dall{) ,Stata, come tè pratkabo ne[I'Unio~
ne SO'Vietica,ha senza dubbia avuto un pesa no~
tevale nel pragressa della rice~ca scientifica in
quel Paese. L'Uniane Sovietica accupa il !pri~
ma pasta nel monda per il nllUm~I'iOdegli spe~
cialisti. Ne ha 2'65.000, di cui circa 80.000 in~
gegneri. Sola l'Università di Leningrado ha
licenziata in questi ultimi cinque anni 2.000 fi~
sicÌ e matematici.

Sana cose ,che fanno. riflettere. Da nai ~ e
la dica can prafanda rammarico ~ assistiamo.
invece trop:pa spessa in questa 'ca~o a mani~
festaziani di un provincialismo. veramente in~
degna delle nastre tradizioni. Quando. aprii ia
televisiane, la sera del 4 attobre, dapo il porimo
annuncia del lancia del sateHite artificiale sa~
vietico, nel mamenta in 'cui gli ,stessi uamini
di scienza a.merieani interr.om[)evana a Wa~
shiI1jgtan i lara lavori per rendere omag'gio
agli scienziati sovietici, vidi camparire sul «vi~
dea» de'l mi,o a'Pparecchia un signare che non
namina, nan so se presidente a segretario del~
la Commissione italiana p,er l'anno. geofiiSico, il
qu.ale dichiarò dimenandasi sul seggialone e
aecarezzandosi il pizzo: «Per noi della Socie~
tà geafisiea italiana, il satellite non esi'ste ».
E non aggillUnse altro: e ce ne sentimmo tut~
ti umiliati e offesi per il nostra Paese. D~g'li
uamini di questo 'genere nan fanno ,onate al~
l'Italia e alla scienza italiana. Pachigiarni fa,
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in quest'Aula, abhiamo rivolto un augurio ed
una congratulazi'one fervente al !professor Bo~
vet, diventato cittadino italiano, e che, come
tale. ci onora profondamente; oggi dobbiamo
cogliere l'occasione iPe,r richiamare all'or,dine
chi si compiace di tali incredihili manifestazio~
ni di settarismo e raccomandare al Governo
e ai dirigenti della R.A.I.~T.V. di scegliere
meglio i 'propri uomini e di sa~er rispondere
decentemente all'ansiosa curiosità di miliani
di telespettatori.

.onorevoli colleghi non è 'Vero però cihe noi
ci lasciamO' travo'lgere dal'l'orgogHo del pro~
gresso tecnico, sino a confondere automatica~
mente ogni scoperta della scienza con la civil~
tà umana e CDn il rprO'gresso morale e sociale.
Non :è vero. In queste ultime settimane abhia~
mo letto articoli spaventati sulla stampa cle~
ri.cale, a1cuni in buona e altri in meno \buona
fede, rivolti a mettere in guardia gli uomini
.contro la possibilità di esaltarsi per sc~erte
,così importanti e clamo,rose. C'era una nera
ombra di pessimismo, stesa su avvenimenti
che avrebbero dovuto invece avere una fun~
zione di stimo~o e di impegna a nuovi Morzi
dell'umanità.

:Ma non è vero ehe noi confondiamo ogni pro~
gresso tecnico e scientifico con la civiltà. I co~
munisti, i marxisti, gli uomini ,che si is>pirano
all'ideologia della classe operaia, no<n confon~
dono le conquiste della tecnica con il progres~
so deHa ,civiltà umana. Noi s'3!ppiamo che nè i
frigidaires, nè le «lambrette» nè le altre pur
eosì grandiose affermazioni della tecnica e del~
;l'industria potranno mai far avanzare di un
solo 'passo la vera civiltà, se non ,sarannoac~
campagnate da adeguate misure sO'ciali, che
pO'r,tino alla fine di 'quella che è la !più triste
eredità ,della storia: lo sfruttamento dell'uomo
da .parte di un altro uomo. iPer noi la civiltà
non consiste soltanto. in 'queste manifestazioni
di 'progresso tecnico. N on siamo d'accordo ,con
qlllelli i quali, pur militando nelle file del mo~
vimento o!peraio, confondono talv'o,lta l'auto~
mazione con l,a libertà politica, lo sviluppo del~
la tecni,ca' can la possibilità di arrivare auto~
matkamente a forme più avanzate di sviluppo
democratieo.

N o, no,i non faceiamo di .queste confusioni.
Per noi lo vera civiltà, verso 'la 'quale invitia~

mo i lavoratori e gli intellettuali, gli uomini
di ,scienza e di lavoro ad orientarsi, è il socia~
lismo: una civiltà nella ,quale sia scomparso il
male, sia scomparso Il vizio, sia scomparsa la
ignoranza, sia S'c'omparso lo sfruttamento. Dal~
l'abolizione di ,queste, che ,sono le .trilsti eredi~
tà di millenni di storia della sacietà divisa in
dassi, noi attendiamo lo svil~po ed il pro~
gresso dell'umanità. È anche per questo ooe
non abbiamo fiducia in voi, che avete p're[)a~
rato oggi ,questo bilancio della Pubblica istru~
zione e ,che domani dovrete applica.rlo, per,(;Ihè
sappiamo che non sarete capaci, da soli, di
,tradurre in realizzazioni ,concrete, idonee ai hi~
,sogni della società italiana, queste esigenze di
cultura, che non sono meno ir~portanti dell'esi~
genza del 'pane e del laV'o,ro. Ed è all'che \per
questo che voteremo ,contro il 'Vostro bilancia
della [Pubblica Istruzione. (Vivi applausi dalla
sinistra. Molte Ciorngratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il 8e~
natore Zugaro De Matteis. Ne ha facoltà.

ZUGAR.o DE MATTEIS. .onore'Vole Presi~
dente, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
accenno ad un argomento che appare anch'es~
so, come gli altri trattati, di particolare rilie~
vo: quello cioè delle scuole ,~ degli istituti pro~
fessionali marinari. Della preparazione dei
giovani per avviarli alla vita del mare, in quel~
le sipedaHtà delle quali da tempo si sentiva la
necessità, si parlò ,per la p,rima volta puhbli-
camente al Congresso den~ scuole popoJari
tenutosi a Milano nel 1916. L'anno seguente,
pelI' iniziativa di benemeriti volenterosi, sorse
un' Associazione denominata «Consorzio delle
sC'liole profeslSionali per le maestra:nze marit~
time» che, col regio decreto del18 aprile 1920,
venne eretta in ente morale. Esso già g,esti~
va cinque sC'liole sul litorale adriatico.

Allo :sviluppo di quest,a forma di istruz'ione
professionale dette valido ausilio l'opera e la
personalità di Luigi Luzzatti che fu anche
presidente del Consorzio. E m,olto a lui si de~
ve se fill ritenuto opportuno, ai fini didatticI
ai quali lo Stato pr,endev1a interesse sempr<~
maggiore, emanare il regio decreto 27 novem~
bre 1933 convertito nella legge TI.232 del 1934,
che attribuì all'ente morale la natura di ente
di diritto pubblico e lo sottopose alla vigilan~
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za del Ministero della pubblica istruzione, e se
il MInIstero mCOmInCIÒda allora a contribuire,
con proprI fondI~ alla vita finanzIarIa dellu
Ente.

Con il regio de.creto 24 luglio 1936 il Con~
sorzIO mutò denominazione assumendo l'attua~
le da: «Ente nazIOnale per l'educa.zlOne marl~
n.a;ra ». Nel 1909 fu fatto obblIgo al comUl1l
(a0fi la legge n. 1125 dI quell'anno). di fOrllll'è
alle. scuoLe 'ProfessIOnalI marmare, gestIte dal~
l'Ente, le medesime prestazioni previste per le
scuole statali. Qu~sto adeguamento fu un rico~
noscimento delle benemerenze acquistate daJ.1o
ente nei tredici' anni già trascorsi in questo
campo integrativo dell'opera dello Stato, il
quale non .era preparato ad intervenire diretta~
mente, data la specialità del settore e le esI~
genze, anch'esse speciali, di attrezzatura e di
esercitazioni. Quel riconoscimento venne suc~
cessivamente ripetuto, e andò dalle agevolazioni
concesse agli allievi delle scuole marinare ai
fini dell'arruolamentO' nel corpo' degli equi~
paggI marittimi, alle norme pel cOITseguimen~
to dei gradi di ma.cchinista navale, di macchi~
nista per motonave, di motorista navale ,e rli
e1ettricista e all'autorizzazione a condurre mo~
tori di limitata potenz'a.

'Le' scuole, dal numero di cinque nel 1920,
salirono a 13 nel 1923, a 21 nel 1930, a 30 nel
1938 distribuite lunga il litorale adriatico, tir~
renica e ionieo. Quali siano state le dÌlS'astrose
conseguenze della guerr1a per le sc'Uole e per
le .£01'0attrezzature in materiale didattico e di
officina ,e in natanti è facile immaginare. Co~
ffilunque queste scuole sono risorte ed oggi es~
se sono 35 di cui 12 sul Tirreno, 12 sull' Adria~
tico, una sulla costa ionica, 8 in SioCiliae due
in Sardegna. Alle 35 scuole professionali si so~
no aggiunti 5 Istituti nautici; due sull' Adria~
tieo, due s'IlI Tirreno e una in Sicilia.

Le scuole professionali' danno la possibilità
di conseguire il titolO' di padroni al traffico e
alla pesca e di meccanica navale di II classe
e gli Istituti quella, di conseguire il brevetto di
radio te1egrafiJsta di prima e seconda classe e
di meccanico navale di prima classe. In più lo
Ente gestisce, per conto del Min.istero del la~
v'Oro, il c.entro di addestramento p.er la pesca,
di alt'ura di San Benedetto del Tronto e un col~
le~io per orfani della gente di mare e nume~
rosi cars'i normali per disoccu'Pati: motoristi,

elettrioCisti, meccanici, sa1datori, timonieri, tor~
nitori, attrezzatorI. Gestisce anche corsi pro~
fesswnali gratUIti per conto dei Consorzi pro~
vInClali per l'istruzione tecnica, cors.i di spe~
cialIzzazIOne tecnico~professionale per leva,
per conto dell' AssocIazIOne nazianale marinai
d' ltaha, delegato dal Mi.nistero della dlfe'sa
marina, e corSI professionali gratuiti 'Per con~
to della Regione sitCiliana.

Fino al UJ55 sono stati licenziati dalle scuo~
le dell'Ente 11.171 alunni dei quali il 57 per
cento ha travata occupazione nel settore ma~
rittimo (di tmffico, di pesca e milita1re), il 14
p~r cento in attività non marinare, il 5 per
cento ha proseguito ,gH studi, il 9 per cento ha
emigrato .e non pochi d~lla restante p'ercentua~
le sono eaduti in difesa della Patria in guer~
l'a. Questi dati, per,altro, non rappresentano
la .reale 'possihilità di oocupazione dell'attua~
le popo}azione scolalStica, perchè il numero
delle richieste di giovani, adeguatamente pre~
parati ,alla vita del mare, SlUpera di gran lun~
ga il numero di coloro che' 'annualmente pos~
sono essere licenziati tra gli iseritti 'alle scuo~

~

le e agli istituti; iscritti ehe, nell'anno scola~
stieo 195'6~57,è \Statodi 4.500 iCÌI"c:a.La richd.e~
sta è div.erruta così insistente che qualche Com~
pagnia di navigazione ha istituito 'Per pro'Prio
conto corsi sommari e non organici di prepa~
razione professionale.

È ovvio che 'questo f,enomeno è in p'arallelo
\

can l'aumento della marina merca:ntile non
soltanto in Italia ma anche ,all'estero.

Dal bHancio della nOlStra marina !Illereanti~
le si apprende ehe la flotta battente bandiera
italiana è attualmente composta di 4.048 uni~
tà, 'per tonnellate di stazza lorda 4.580.559.
Essa ha ,avuto, ISolose raffrontata al 1955, il
rilevante ineremento di circa. il 30 per cento
per sole nuove costruzioni ed acquisti, al net~
to cioè delle .perdite' :verificatesi, qualcun&.
molt'O grave e dolorosa. Questo incremento ha
pOlStOcomplessi problemi di urgente adegua~
mento delle ,attrezzature cantieristiche, con
così affannosa ricerca di finanziamenti che,.
non potendo dl mereato finanziario interno
fronteggiarla con i mezzi a disposizione, si è
dovuto ricorr,ere all' acquisto di navi:glio usa~
to. Ma ha cre.ato un'altrettanto aff,annos.a ri~
chiesta di personale speci.aHzz,ato che neppure
è stato 'Possibile fronteggiare come si doveva
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a caus,a .delle limitate ,possibilità delle nastr8
3cuale marinare.

Si assiste casì ,al fenameno che, mentre da
più parti si lamentà 'che troppe scuale specie
umanistiche predispangana in definitiva i gia.
vani al rischia della disaccu'paziane intellet~
tuale più grave, farse, di quel1a ap,eraia (ca~
me è st:ata rilevata 'in quest' Aula in .occasione
della discussiane sul bilancia del lavora, e ca~
me .oggi stesso ha natato il senatare Vaccara),
le seuale marinar,e, che viceversa pas1s'Onaassi~
curare ,alla tatalità dei lara a1unni suscettibili
di farmaziane e ,pI'lepara:ziane praf,e,ssianale 1(.1.
completa .occupazione, sano per difetta di mez~
zi nell'impossibilità di assalvere i lora campiti
che, s,e principa1mente \Sana d'ardine marale e
civica, sano pure d'ardine 'ecooamieo, can hene-
cia del cannaturale .ordine della civile so.cie~
tà, perchè rafforzata dalla tranquillità della
vita materiale.

Anche all'estera vi è lal'gJa passibilità di oc~
cupaziane per :i nostri giavani, sia perchè an~
che all'estera si è avuta incrementa della ma~
rina mercantile e sia pel\chè il fenamena del-
l'eccessa di forze dispanibili del lavOtra se da
un lato è una delle nastre spine più pungenti,
è anche un patrimania 'Preziasa della, nostra
N aziane. N elle N azioni nal\diche, ed in Sve~
zia speciaLmente, molte :sana infatti le danne:
che, per difetta dell',eleme1,lta mas,chile, sono
indotte a frequentare scuole marinare, e di
f'l\eqlUente accade di trov,axle imbarcate specie
come radiotelegrafi:ste e radariste. E quando
anche alla gente di mare sarà ,cansentito ciò
che è già cansentito 'ai larvaratari della Comu~
nità ,car:bosiderur:gica ~ 1a lihertà di mavi~
mento e di oc'Cupazione ~ i nastri giovani
avranna ancara maggiore possibilità di mette~
re a d:isposizione della nuovissima: Comunità
ecanomica europea le praprie forze e la pra~
Ip,ria preparaziane professianale.

L'impiega nel settare della marinetria merean~
tile allevierà ,anche la: dilso0cupazianeesisten~
te nel settore della pesca. È nata la pav,ertà
delle acque dell' Adriatica 'Per Icui i nostri pe~
scherecci s,ona castretti a ricercare campi ma~
rini lontani dalle nashe caste. Pavertà che non
è do'Vub ,all'eccessiva sfruttamenta ~ s,pede

dapa l'avvenuta s,camparna della vela ~ ben~

sì al fatta che, satta l'azione delle carr,enti ma~
rine e di queUe pl\ovocate dai fi'lliIll'Ì che 'si vel'~

sana nell' A:driatico, il plancton si ;allantana dal
nostro litarale e lentamente si 'cancentra 'Ver~
sa le spande apposte, dove trava un .ottima am~
hile-nte nene calme anfrattuasità delle coste
racciase sia della terraferma sia delle isole.
Di que:sta vasta e fertile riserva di alimenta la
Jugaslavia si è arbitrariamente impossessata
estendendO' altre .ogni limite cansentita dagli
accal\di internazianali le 'proprie acque territo~
rialL Chi ne subisce ,le canseguenze è la nostra
marina da pesca con perdita di nav:iglia, se~
questri, canfische ed esose penalità irragate da
tribunali nei quali i pesQatmi italiani si tra~
vana senza tutela: canseguenze che si rias~
sommana nel fenamena d,ella disoceupaziane.

Nelle oandiziani attu,aLi, due sana i pToblemi
che attendana urgente saluzione, quella finan~
zi'aria e quella didattica.

Dal rendicanta dell'Ente nazionale p'er l'edu~
cazione :marinara, rileva che e,ssa eroga sol~
tanto :i cantributi statali e di 'Pochis.simi En~
ti lautarchici. A frante di enttrate a quel titala
per circa 220 miliani di lire (.fra i 167 miliani
di .cantributi del Ministera della pubblica istru~
ziane e 25 milioni di contributa del Ministera
del lavoro) stanno circa 235 miliani di spese,
can 'Una sp.a;reggia di circa 15 miliani di CUI
la metà è da attribuirsi al d,eficit dell'annata
precedente. È beThenatare ,che, delle spese, Il
5 per ,centa circa .sana spese generali e di am~
ministrazione ,centrale, il 60 'per cento s'Pese
per il funzianamenta delle scuale e istituti e 19
miliani sana stati destinati all'acquista di un
matapesehereccia. Per quanta ia debba dare
atta che il Ministera della pubblica istruziane
nan abbia tr,aJs,curata questo settare di sua com~
petenza,came risulta dal castante aumento
del ,cantributo che dal milione e 200 mila lire
del 1945 è salita agli .odierni 167 miliani, pur~.
tuttavila e'sigenze inderagabili impangano il
:veperimenta e l'assegnazione di fandi 'Ulte~
riari.

Vi è un'assaluta necessità di pravvedere al~
l'arredamenta scalastico e all',attrezzatura p'er
le eserciitazioni di .officina ,e di navig,aziane.
Porta un esempia sintama:tica. Nella mia città
di Pes.cara esiste lUna scuola ~prafessianale ma~
rittima per il canseguimenta dei titaLi di pa~
drane e meccanka di II classe. Essa è .ospitata,
Ispella ancara per 'poca, in un app.artamenta
castruita per allaggia privato, al terza piama di
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un edificio. nel piena oentra cittadino, lantana
dal mare. Vi si accede :per una entrata ed ascu~
ra scalinata in camune can altri inquilini. L'of"':
lficina è al pianterreno. in un ascuro, fumasa e
sparca lacale, che prende atria e luce da una
parta~serranda senza vetri anche di inverno.,
nan è datata neppure di un matare marina fun~
zianance. ICame debba sva1gtmsi la vita scala~
stica in ,queste candizioni, nonostante l'abne~
gazione e il sa,cr~fi:ziodi insegnanti e di alli,e~
vi, è facile immaginare. Di natanti nan è nep~
pure il caso di parlatre: ogni paia di anni gli
alunmi possano fare qualche crociera a bordo
di un motopeschereccio messo a disposizione
dall'Ente nazionaLe, il quale difetta di navi in
manier:acosì preoccupante da pregiudicare la
formazione dei giovani.

Il marinaio non si f'orma tanta nella siC'uola
quanto sul mar'e. L'apprendere solo nozioni teo~
riche, nel chiÒso delle aule scolastiche, è per lui
troppo fr,eddoed ,arido e la allontana dalla 'Vi~
ta che ha incominciato a sognare come vita dI
bordo. TlI'appo distacco vi è tra la manO'Vra del~
la nave, ,appll'esa dietro. un 'banca scolastica, e
quella reale con tutti i Isuoi imprevisti. Il gia~
vane che aspira a diventare marinaio. sul libera
mare oggi si vede tra:sfar'IIDato suo malgrado.
in uno studente, direi cO's1,di terra ferma. La
istruzione teorica nan è educazione alla vita,
del mare. Questa si 'può ottenere sola con la
na'Vig1azlane effettiva, che mettendo. anche in
Ipratica la teoria la rafforz,erà e la renderà più
facilmente IcompJ.'lensiblilee aSlSimilabile. Oc~
corre insromma che le scuole e istituti marinari
s1ano adeguatamente provvi8ti di navi.

L'attuale personale dipendente dall'Ente per
l'educaziane ma:dnara consta di 480 unità tra
direttori, insegnanti" tecnici e persanale am~
ministrativo vario. Esso è diviso in personale
di ruolo e incaricato. Il personale di rùolo com~
prende i diI'lettori, gli insegnanti di materl~
tecnkhe, gli agenti tecnid e viene assunto COIl
contratto jndividuale di lavora a tempo inJe~
terminata. Incaricati sana gli insegnanti di
materie letterarie e i nostromi che sono assun-
ti pure con contratto individuale di lavora ma
a tempo determinato. A tutti si fa un tratta~
mento ecanomica che mi astenga dal qlUalifi~
care pel:l1Chètroppa eloquentemente parlano i
dati ,che 'rif,eris,ca.

Un direttore, il quale deve possedere la lau~
r,ea in iugegneria O'la laurea di un istitutO' su~
periore navlale e che altre alle incombenze pro~
prie della direzione deve prO'vv,edere spesso an~
che a quelle ,della segreteria pel'ichè (cO'me nel~
la scuola di P.escara) il segretàril() manca, un
direttar'e che ha l' anere di 22 ore settimanali
d'ill'lSegnamento di navigazione, attrezz~atura,e
manovra della nav,e, ha unO' stipendio lordO'
mensile di 49.000 lire.

Un insegnante di ruolo al quale si richiede
pal'lÌmenti la }aurea in ingegneria navale o un
titolo equipolle.nte, con 24 ore settimanali di in~
segnamento oltre 12 are settimanali a dis'pasi~
zione della s,cuala per i corsi di mac,chine ma~
rine, tecnalagia, disegno pll'afessionale 'e fisica,
ha uno .stipendio lardo mensile di lire 31.000.

Un tecnico, al quale si richiede la licenz<'J,di
un istitutro ,professianale a tipo industriale a
un titalo equipal1ente, con 36 ore settimanali
per insegnamento. di lavoro 'pratko di offidna
meccanica, ha uno 'Stipendio lordo mensile di
lire 29.000.

Un insegnante del gruppo lettere ha uno sti~
,pendio'men:sile lardo di lire 22.000, con 20 ore
settimanaJi; un insegnante del gruppo. scienze,
con 16 ore settimanali d'insegnamento, perce~
Ipisce lo .stipendio mensile 10000 di lire 17.000.

Un Insegnante di lin-gua inglese, cron 4 ore
settimanali, percepisce 11re 4.400 lorde men:sili
e un nostromo (corrispondente a un sottuffi~
ciale della Marina militare), con 18 ore setti~
manali di esercitazioni 'pratiche, percepisce li~
re 15.800 lorde mensili.

Faccio mia e rileggo l'avvertimento del re~
la tore della 6" Commissione: «La buona sc'Uo~
la dipende dai buoni in:segnanti; a nulla val~
gano i programmi, l'organizzazione centrale, i
servizi, €C'c.,se l'ins,egnanbe nan è all'altezza
del suo compito per nobiltà di sentimenti, p.er
qua1ità di ingegno e per serietà di studi. Bi~
sogna dunque rivalgere ogni sforzo affinohè i
migliori siano attirati all'insegnamentO' e tra,g~
gano dall'insegnamentO' quanto è necessaria a
una vita decarosa che consenta una persisten~
te dedizione agli studi ».

Nron so ;;e can i sali mezzi a sua disposiziane
il Ministero della pubblica istruzione potrà, nel~
l'impostazione dei nuovi bilanci in corso di
pJ:'leparazione, retperire il fabbisagno necess,ario
per dare alle 'Scuale ,ed i:stituti marinari la do~
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vuta sistemazione parificando la pOSIZIone del
personale addetto a quella degli insegnanti sta~
tali. Ma con il Ministero della pubblica istru~
zione dovrebbero, a mio avviso, concorrere il
Ministero della marina mercantile, e, in misura
maggiore dell'attuale, quello del lavolro. Il pri~
mo, perchè ha in questo settore un interesse
che chiamereI preminente. L'mcremento della
flotta mercantile non può ritenersi avulso dal
fattore «uomo ».

Il Ministero del lavoro dovflebbe concorrere
111misura maggiore dell'attuale, perchè i corsi
di addestramento e di 'preparazione marinara
sono :sostanzialmente Icorsi di qualifieaz,i'One l:
di specializzazione. Potrebbe, in più, utilizzar~
si congrua. parte degli otto miliardi e mezzo
provenienti dal prestito americano sui surplus
agricoli, a}meno per l'inorement'O, di questo ti~
po d'istruzione nelle scuole ed istituti dell'Ita~
lia meridionale.

L'altra questione attiene alla migliore orga~
nizzazione didattica. Raccomando vivamentle
aIJ'onorev,ole Ministro di voler diSlporre che
sia porta:to sollecitamente a termine lo studio
iniziato (quando l'Amministraz'ione della pub~
blica istruzione era affidata all'onorevole Er.
mini) dalla Direzione generale dell'istruzione
tecnka e che era stato impos,tato sulle basi se~
guenti: un triennio propedeutico Iconfig'urahile
COlmescuola di arvviamento 'professionale, ad
indirizzo sp:e'Cializzato marinaro, da inquadI'ar~
si nei vigenti 'Ordinamenti scolastici.

Al vantaggi propri della specializzazione <:l
agglUnge!'ebbe quello di fornire ai giovani un
titolo equipollente alla licenz,a: di scuola stata~
le di avviamento professionale; dopo il primo
trienni'O, l'istruzioue potrebbe 'proseguire in
corsi di d:iv,ersa durata per conseguire sia il
titolo dei gradi minori previsti dal Codice del~
la navigazione sia quello per l'eselrcizio dei
mestieri oggi richiesti a bordo delle navi mag-
giori ,e per altri scO'pdancora in cl()lnfoflmitàcon
le più moderne esigenze del1a navigazione: pa..
drone marittimo, padrone per la pesca di altu~
l'a, :meceanico navale di prima dasse, 'e1ettrici~
sta, radarista, radiogoniometrista, ee.cetera.

Ciò importa evidentemente la revisione e h
aggi'Ornamento ,delle materie di insegnamento
e dei programmi scoJastic.i, nonchè l'emanazio~
ne di norme regolamentari per il funzionamen-
to delle s.cuole ,ed istituti.

Si è giunti ormai ad un punto veramente cri~
tko e che impone una scelta: o l'interessamen~
t.o dello 'stato si ade1gua alle nuove esigenze
delLa marineria o fata,l!mente, tra b.reve, dovrà
incominciare la dolorosa chiusura di alcune
scuole o vano resterà l'auspicio formulato dal
senatore Ponti nella sua molto :acuta, ampia e
saggia rela'zione, di vedeI'e 'progI'lessivamente
incrementato ,il numero delle s,cuole. Confido
che l'onorevole Mini'stro voglia difle una :paro~
la r:assicuratrice sull'argomento, tenendo conto
,che l'attuale difficile situazione delle scuolt:
ed istituti marinari è crisi di crescenza.

Provvedimenti come quelli inV'Ocati 'rap'Pre~
sentano impieghi altamente 'Produttivi del p'Ub~
blico danaro; contribuiranno a risolvere o
quanto iIDeno.ad alleviare il fenomeno della di~
soccupazione e faranno sì che la nostra gente
di mare mantenga sempre più alto l'onore (1el~
la bandiera italiana sul mafie. (Applausi do-l
centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parla.re il sena~
tore Roffi, il quale, nel corso del suo intervento,
svolgerà anche i due ordini del giorno da lui
pl~esentati il secondo dei quali insieme al sena~
tore Donini.

Si dia lettu11a dei due ordini del 'giomo.

RUSSO LUIGI, Segr"e1tario:

« Il Senato impegna il Governo ad accogliere
nello :stato 'gilUridieo ed 'economico dellpersona~
le docente ed ispettivo della scuola elementare
e secondatria, di cui è stata annunciata l'im~
minente presentaz,ione, 1e richieste avanzate da
tutti i sindacati della &cu'O,laquale minimo ir~
ri'l1'unciabile, con particolare riferimento ai se~
guenti punti:

1) la decorrenza dei migliorame~ti genera~
li pl'levisti :sia stabilita a1meno dallo gennaio
19,57;

2) la misura dell'indennità extm tabella re
sia equivalente a quella a suo tem.po corrispn~
sta ,per la così detta "soluzione ponte";

3) la decorrenza di detta indennità, nE'lla
sua interezza, sia stabilita dal to }uglio 1956,
secondo l'im.pegno a:ssunto dal Governo alia Ca~
mera dei deputati. » ;
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« Il Senato invita il Governa, in sede di era~
gaziane dei fandi del capitala 171 del bllBnda
della pubbHca istruziane, a valer concedere un
cangrua contribut'O al benemerito Istituta di
studi etruschi, nan soltanta quale giusto r:co~
nascimenta dell'impartante attività sÒentifjea
svalta fina ad oggi c'Onmezzi inadeg'uati dallo
Istituto, ma :soprattutto in vista dei grandl
compiti tche le l'eoenti scaperte di Spina ed al~
tri seavi pongono a questa 'campo di studi ».

PRESIDENTE. Il senatare R'Offi ha bcoltà
di parlare.

ROFFI. Signor Presidente, onorevalI colleghi,
è nata che la scuola è in stato di agitazione, si
può dire Iperma.nente, da 10 ,anni a questa pal'.
te, e il paco che si è ottenuto in questo campo è
stato .ottenuto a prezzo di dure latte, di SCl'O'
peri, di agitazioni. E quello che è stato conces~
sa è >stato giudicata da tutti talmente irrisorio
ed inadeguata che una nuova agitaziane è in.
carso, e il termine ultima perchè il Gorverno a,>
cetti le prapaste minime avanzate dai sindacati

~ e vedremo tra breve quali sana
~ s,cade pro~

pria il 31 attabre. Stamattina i giornali hanna
partata la notizia che il Governa si appresta a
pres,entare dapadamani, propria il 31 ottobre,
ciaè all'ultimissimo mamenta, il pravvedimenta

. di cui ci stiamo interessanda. Nai abbiama fan~
da,te ra'giani di ritenere che il prorvvedimenta
nan sia adeguata nemmena a quelle richieste
minime che sana state avanzate all'unanimità
da t'utti i sindacati della scuala. Sana anni ch9
si parla di questa stato giuridica degli ins'~'
gnanti, che camprende anche, naturalmente, un
adeguata trattamenta ecanomica.

Io ricarda che, in sede di discussiane della
legge delega, nai di questa parte votamma C'OTI'
tra la legge delega stessa, e chiedemma in pa1'~
ti colare che dalla legge delega fassera comun~
que stral.ciati gli insegnanti in 'genere, perchè
ritenevama che il lara stato giuridica avrebbe
d'ovuta essere presentata ben prima che la leg~
ge delega potesse avere il sua campleta esple~
tamenta. Lo stato giuridico, almena nella parte
riguall'dante gli insegnanti medi, era già pronta
dal 1952, preparata dal sindacata nazianale
della sc'U'Olamedia; camprendeva delle tabel1e
per i prafessari di scuale :medie, che partivano
da Un minima di 70 mila lire mensili; il ch8

nan è certamente gran casa, tenuta canta della.
funziane saciale importantiss'ima della scuola,
che a parole siama tutti Ipranti a rÌcanaslcere..

Ebbene, quella stato giuridica noi chiedeva~
ma fosse presentata dinanzi al Parlamenta en~
tra il 31 sett,embre 1954. Ci fu rispasto che.
questa nan era passibi1e, e che comunque la
legge delega avrebbe cansentita di accelerare
al massimo i provvedimenti necess,ari. Passò un
anna e mezza, l'anna e mezzo concessa appunta
al G'overna per fare le leggi delegate; la leg~\'
delega venne a scadere, nel gennaio del 1956,
e quei pravvedimenti nan fur~na attuati.

A tale prapasita sarà bene ricardare che, ad
una saHecitazione fatta dal silndaeato all'allo~
ra ministra Ermini, nel marza 1955, s,e non er~
ro, il Ministra Ermini rispose che il Parla~
menta gli aveva data un anno di tempa e non
vedeva la ragione di daver 3!Cceler,are, secondo
'quanta il sindacata chi.e~eva. Ebbene, l'anna è
paS's,ata abbandantemente, .siamo ,già alla fin~
del 1957 e quel pravvedimento nan è ancara
stata presentata. la direi ,che, se c'è stata una
categoria ,che ha data prava veramente di sa~
crasanta pazienza, è stata quella degli ins,e~
gnanti. E del resta il callega Franceschini, pa['~
landa alla Camera su questo prablema, ebbe
mada di espll'imersi casì: «La ,categaria aS.p'et~
ta e spera ». Effettiv,amente la categaria sL'l
ancora aspettanda e sta ancara siperando. Noi
pensia.ma ehe sia tempa ,di passare dalle spe~
ranze alla pratica attuaziane, e che d si'a .sta~
ta tutta il tempa necessari'O ,per canvincersi
della bantà delle r'Ìvendicaziani stesse.

Infatti, il Presidente del Cansiglia .onorev.ole
Zali, ricevenda, nell'agasto scarso, una delegta~
ziane dei sinda'cati delle varie s,cuale, disse che
chiedeva un pa' di tempa per canvincersi ,della
bantà delle lara rivendicazioni a praposito del~
l'indennità extra tabellare. N ai pen.siama che
da agasta ad .oggi il Presidente del Cansi'glic>
11bbia avuta ma da di canvincersi di tal,e bontà,
casì buona che rischia di esserla tre valte; tan~
ta più che alla Camera è stato recentemente
accettata dal Gaverna ed appravato un .ordine
del giarna .che imp.egna il Gaverno stessa a con~
cedere l'indennità extra tabellare Co'lldecarren~
za dallO luglio ,195,6.rBisalgnerehbe dare, og'gi,
un' .occhiata ai giornali che si accupana della
sC'liala ~ pachi ahimè ~ per aver,e un'idea del~

lo stata d'anima degli insegnanti. Non vaglia
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citarli tutti: mi limiterò a citare semplkemell-
te quello ufficiale del sindacato nazionale del~
la scuola media, diretto, come sapete, da uomini
che non .sono affatto della mia parte politica;
valorosi insegnanti, ma non di mia parte. B~\~
sta leggere i titoli degli 'ultimi tre numeri:
« L'oggetto mi:sterioso », che sarebbe il fanto~
matIco stata giuridico ed economko che si at~
tende dal 1952. Pelt' far presto è stata approva~
ta la legge delega; la legge delega è scaduta;
siamo alla fine del 1957 e l'aggetto misterioso
non ha ancora rivelato le sue sembianze.

Il 10 ottobre, nel numero .succ<essivo, l'arti~
calista di fondo, il professar Granelli, uno dei
dirigenti del sinda,cato stesso, autore amche
dell'articolo del numero precedente, sC!rive:
« La pazienza della categoria è al limite ». Noi
facciamo notare che questa pazienza è al limite
perlomeno dal 1952. Veramente è un limite ab~
bastanza elastico, ma non vorrei che si abusas~
Se del senso di responsabilità di cui hanno dato
prova gli insegnanti di scuola media ed 'elemen~
tare. Infine nel numero del 20 ottobre vi è un
alt'ticolo ,che pwta il titolo « All'ultimo momen~
to », che rievoca tutta la dolorosa storia di qU'e~
sto stato giuridico di cui sempre si parla 'e che
ci appare ormai quasi come la classica e peren~
nemente ,citata araba fenice. Le notizie apparse
sul giornale di oggi non ci mettonO' tranquilli. Se
da un lato è vero che il Govelt'no ha pronto que~
sto fatidico dacumento e che esso sarà presen~
tato giovedì prossimo con la procedura d'urgen~
za, come merita un provvedimento di questa na~
tura ,che tanto si è aspettato, ci -yiene dett'a
da varie parti che non è affatto soddisfacente.
Anzitutto, nemmeno si parla del trattament0
economico richiesto nel progetto di stato gi'U~
ridico elaborato nel 1952, trattamento che
avrebbe dO'lUto essere aumentato perchè il co~
sto della vita è aumentato del15 'per cento d'al
1952 ad oggi. Non sognamoci 'poi nemmeno dI
rilparlare dI quella mlrabolante equiparazione
degli insegnanti ai magistrati ,che fu 'Oggetto di
un emendamento da noi presentato in sede
dI dIscussione della legge delega ~ vedete che

andiamo sempre assai lontano nel tempo ~

emendamento suggerito a noi dai sindacati del~
la scuola media, e che trovò ,come unici soste~
nitori proprio noi che nel sindacato rappre~
sentiamo una minoranza, mentre le parti poli~
tIche d1e hanno la ma.g1gioranz,a l'Orespinser\!o

N on solo non vi è di questa la minima trac~
cia, 'perchè del l'esto i sindalcati della 'scuola
hannO' finito per rinunciare ~ de vulpe et

'IJv,a ~ a questa ,rivendicazione sacrosanta che
pure un ,giorno dovrà essere attuata" ma non
sono state nemmeno accolte pi,enamente le al~
tre richieste minime, come l'accelerazione del~
la ,carriera per anzianità" l'avanzamento per
merito distinto senza limitazi'one di numero, i
ruoli aperti per i direttori didattici, l'avvicina~
mento del ruolo B al ruolo A, il riconoscimen~
to ai fini della carriera del serviziO' prestato
fuori ruol'O e di quello prestato in tempo di
guerra. I miglioramenti diretti, relativi al trat~
tamento economico, si riducono all'indennità
extra tabellare per le attività connesse alle
funzioni svolte fuori dell'orario, abbandonando
completamente }.e rivendicazioni di fondo. LE
ultime notizie dicono che per quanto rig'uarda
l'acceleramento della carriera per anzianità, lo
avanz,ament'O per merito distinto, l'avvicina~
mento del ruolo B al ruolo A e le altre riven~
dicazioni citate, si è giunti ad una soluzione
quasi soddisfacente. Del resto :si tratta di lI:'i~
chieste minime formulate d'al sindacato sulld.
base di acc<ordi presi con l'allora Ministro. In~
fatti Il sindacat'O è sempre al1retrato' s'ulle iposi~
zioni del Governo, senonchè, ])aissando il tem~
po, di volta in volta i nuovi governi rinnega~
vano ,gli impegni precedenti. Circa questo prOJ~
vedimento quello ,che ci preoccupa è la deco.r~
renza dei miglioramenti generali di carriera
o degli altri che poco fa ho menzionato. Il prov~
vedimento che sta per es'sere 'presentato, Sè~
condo quanto ci si dice, avrà la dec'Orrenza dal
1Qgennaio 1958. 'Questa è semplicemente una

enarmità, in quanto si tratta di un provvedi~
mento che doveva essere prel'Sentato, secondo
noi, entro il settembre del 1954, perchè le due
Oamere avr,ebbero avuto poi il tempo per dis.c'U~
terlo 'ed approvarlo nel primo semestre del 1955.
Il Governo ,chiese la delega '.per poter provve~
dere più 'urgentemente; l'approrvazione ,avreb~
be dovuto venill:'e,al più tardi, entra il termine
di scadenza della legge delega, in sede di leg'l,i
delega t,e.

Ora, se il Governa non ha mantenuto il suo
impegno, se non ha dato corBO all'obbligo, che
gli derivava dal mandato del Parlamento, di
emanare, fra le altre, le leggi delegate sullo
stato giuridico ed economico del 'personale del~



Senato della Repubblica II Legislatura
~

~ 24686 ~

29 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI591" SEDUTA (pomeridiana)

la scuola, evidentemente dI questo non debbo~
no subire il danno gli insegnanti ed il perso~
naIe della scuola. Quindi, la de>correnza dew~
essere quella dello gennaio 1956.

Ma vogliamo essere generosi: glI intsegnan~
ti, pensiamo, si contenterebbero che la decop~
rtmza f,osse dallo gehnaio 1957. Guardate però
>chegià ,così la categoria rinunzierebbe ad un
anno al quale avrehbe sacrosanto diritto, perchè
il Governo ebbe il mandato proprio .pelI'emana~
re {JIllestiprovvedimenti con un corso più spe~
dito e più rapido di quello ~ diceva allora il
Governo ~ che avrebbero potuto Iseguire in
Parlamento.

Mi 'pare ,che questo punto numero uno dd
mio ordine del ,giorno non 'Possa non esse,re
accettato, poichè esso rappresenta ,già una lC'on~
cessione che la categoria, sempre pronta ,a sa~
crifici (come, hà dimostrato, del resto, in
tuth questi anni) è disposta a fare" almeno se~
condo quanto mi ,consta. OOimunqruein questa
sede parlamentare la nostra parte ~ s'e pro-
prio il Governo, come dovrebbe, non può fare di
più ~ si a0contenta della decorrenza general~
del provvedimento dal IO gennaio 1957.

Circa l'ultimo punto. delle richie'ste e degll
obiettivi .cosiddetti irrinunziabili ~ e tali so~

no veramente ~ delle varie associazioni sinda~
cali, la questione dell'indennità extra tabella~
re, dobbiamo registrare qualche cosa di ancora
più grave, se>condo'quanto ci viene riferito da~
gli interessati, i quali hanno avuto conoscenz~
del provvedimento che sta per essere presenta~
to al Parlamento. Sembra che il Governo vo~
glia eludere l'impegno preciso assunto dinanzi
alla Camera dei deputati relativamente alla de.
00rrenza. Sc'Usate ,se, nella mia espo,sizione, in-
vertirò questi ultimi punti del mio ordine del
giorno.

Circa la decorrenz'a, l'ordine del giorno Loz~
za impegnava il Governo a far decorrere l'in.
dennità 'extra' tabellalI'e dallo luglio 1956, an~
che qui, con un regalo (possiamo dire) di6 mesi
ri'spetto alla data dello 'gennaio 19,56, scadenza
della famigerata le,gge delega. Ora ci viene ri~
ferito che il Governo intende « rispettare» la
decorrenza dello luglio 195.6, ma non corri-
spondendo tutto l'importo delle vade mensi-
lità trascorse dal IO ~uglio 1956 'allo luglio
1957 (da cui decorrerebbero effettivamente le
mensilità), J?ens,ìp.agando soltanto una cifr,'1,

a forfait, quasi tagliando sulla differenza alla
moda dei .mediatori che 0ontrattano 'S'Uder~
rate per i deschi familiari degli insegnanti, e
non sono così abbondanti da poterle tagliare.

Questo significa non rlspettare l'olI'dine del
giorno. La decorrenza è fissata dallo luglio
1956, e dallo luglio 1956 non si può dare
una cifra :a forfait, ma l'intero importo delle
mensilità decorse. Se la natizia ris:pondeslSe a
verità, s,aremmo di fronte ad un vero tentativo
(scusate la parola assai forte) di truffa da

parte del Governo, il quale, dopo aver preso
un impegno alla Camera dei deputati, non lJ
rispetterebbe, adottando unagheI'minella co~
me questa della cifra a forfait corrisposta in
l~lO'godella cifr,a esatta, calcolata 'Sulla base
delle mensilità decorse dal IO 1uglio 1956.

VARALDO. Perchè truffa? È un problema
che sarà discusso in Assemblea, e quindi pottre-
mo vedere tutti i termini della quelStione.

ROFFI. Ma io voglio impegnare il Governo a
presentare un 'provvedimento legislativo che
ponga questo problema in mO'do tale che su di
esso non si debba tornare a discutere, tanto so-
110ovvi ed evidenti i principi a cui deve ispi-
rarSI.

Per quanto riguarda la misrura di queste in-
dennità extra tabellari, le cifre che sono state
fatte sono addirittura irrisorie: si tratta <1i
3.500 lire mensili per il gruppo C; di 5.000 li~
re per il gruppo B, e di 7.000 lire per il gruppo
A. Ora, per i compensi dovuti a questo titolo,
siamo addirittura alla metà delle cifre corri~
s'pondenti della « soluzione~p'onte », che avreh-
be dovuto cOistituire un !ponte di passaggio ver-
so le luminose mète d'el trattamento economi~
co degli insegnanti, e che invece si è rivelata
!Unponte dei sospiri. Vero è Iche l'indennità con-
templata della 30luzione~ponte fu 'poi colltglo~
bata, ma questO' è accaduto per tutti gli impie~
gati dello Stato, i quali 'però hannoconservatu
la loro indennità extra .tabellare .per il lavo.ro
straordinario, come la Legge del resto prevede.
Quindi ,gli insegnanti :sO'noanche qui danneg~
gJati. SI iè cOlJJglobatoala soluzione~ponte, e 'POI,
quel tanto di indennità extra talbellare ehe era
appunto contemplato nella stessa soluzione,
viene, ora dato, sì, ma decurtato della metà,
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Anche questo non può essere aecetta to da pa' ~

te della categoria.
Eeco per1chè noi insistiamo che questo ordi~

ne del giorno venga accolto: perohè si possa
almeno evitare lo sciopero che tutti detprechia~
mo, per<chè a tutti <sta ,a cuore che la s,cuoto!
funJ;ioni regolarmente e che non vi SIano agIta ~

zioni in questo settore lcosì delicato della vita
nazionale. Facciamo un'esortazione solenne al
Governo affinchè non metta in condizioni an~
cora più precarie gli insegnanti, che sono stati
così indegnamente trattati anche da certi or~
gani di stampa che hanno cercato di svalutarne
la funzione, la preparazione, proprio al fine
di scoraggiare la loro azione e le loro sacro~
sante e annose rivendicazioni.

Ci auguri.amo, pertanto, che lo sciopero ven-
gaevitato con l'wccogl1mento delle richieste
che Isono veramente, come credo di aver dimo~
strato, il minimo irrinunciabile di questa bene~
merita categoria della slcuola che tanto ha dato
e dà al Paese e che in cambio chiede così poco.
(Applausi dalla sinistraJ).

PRESIDENTE. È is.critto a parlare il sena~
tore Spezzano il quale, nel corso, del suo inter~
vento, svolgerà anche l'ordine del giorno da lui
presentato.

Si dia lettura dell'oll'dine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, ritenuto che è indilazionabile
lari<soluzione di ogni problema relativo alla
istruzione elementare, a cominciare da quel10
dell'edilizia scolastica, che è gravissimo ,e nor..
solubile se non attraverso un intervento dello
Stato che integri lo sforzo dei Comum, pur
nel rispetto della 10m autonomia;

impegna il Governo a pr,esentare s,enz'al~
tra indugio un disegno di legge che, regolando
in modo or~an.ko l'intervento statale nella
materia dell'edilizia s.colastica per le elemen~
tari, preveda:

a) un contributo effettivo da parte deno
Stato nella misura del 50 per cento sul cos,to
deHe opere;

b) un contributo da parte deHo Stato nel~
le forme previste dalla legge 9 agosto 1954,
n. 645, sul restante 50 per cento, per mutui

da contrarsi con la garanzia statale presso
la Cassa depositi e prestiti;

e nell'attesa di tale riforma invita jJ Go~
verno a disporre subito 10 sneUimento di tutte
le procedure dchies,te per l'applicazione delle
di8posizioni vigenti ,in materia, nonchè un più
opportuno coordinamento tra i vari Ministeri
interes,sati ed un più app,ropriato decentra~
mento di poteri alle autor,ità periferiche com~
petenti ».

PRESIDENTE. Il s'enator<e S:pezzano ha fa~
coltà di parlare.

SPEZZANO. Ho posto dei limiti tanto ri~
stretti quanto precisi al mio ordine del giorno
per centrare la discussione su un soJo argo~
mento: quello dell'edilizia scolastica per le scuo~
le elementari e secondarie.

L'importanza dell'argomento è dimostra,b,
dai dati davvero dr,ammatici sull'analfabeti~
smo, emersi dalla recente inchie,sta, dati che
non ripeto e non rammento, ma che, certo, so~
no in buona parte la conseguenza della carenza
nel campo dell'edilizia scolastica. Carenza che
appare in tutta la sua drammaticità conside~
rando che mancano per la scuola elementar8
69.090 aule, cioè il 41,9 per cento. Se si consi-

,dera poi come questa earenza è di,stribuita, la
questione a/ppare ancora più 'grave.

È risa:puto infatti che nel settentrione manca
il 24,2 per cento di aule, nel,eentro Il 43,5 per
cento, nel meridione il 63,6 per cento e nelle
isole il 55,8 per cento. Queste cifre, per se stes~
se gravissime, fanno venire i brividi se si guar~
dano in modo più analitico. Infatti nella pro~
vinci a di Salerno le aule che manc~no raggiun~
'gono il 70,7 per cento, nella prorvinci.a di Ca~
tanzaro il 73,9 !per cento, nella 'pro'Vincia di
Reggio Calabria il 79,6 per ,cento; «Cosenza
è al fond'o dell'abisso con 1'80,9 per eento ». La
f,rase non è mIa, l'ho ricavata da 'Una relazio~
ne fatta ad 'Un convegno che ha avuto luogo a
Napoli; ma mi :SIa consentito, come senatorr
della Calabria e come Sindaco del 'più popolo~
so comun~ della provincia di Cosenza, dire che
questa frase è davvero felice ed e.sprime con~
venientemente la dura realtà della mia 'Pro~
viucia: una frase felice per una situazione in~
felice! Il problema dell'edilizia scolastica è
stato a lungo e convenientemente esaminato
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nel Canvegna nazianale degli assessari alla pub~
blica istruziane che si è tenuta dal 12 al 15
giugno, ultima scarsO' a Napali, cO'nvegna che
si è Icanc}usa can propaste precise. Seoonda me,
hanno fatta bene gli amministratori ad affran~
tare direttamente questa problema, perchè cer~
tement'e gli enti lacali sana direttamente e far~
tement'e interes:sati alla :istruzione ed al pro~
blema 'Più parti,oalare dell'edilizia scalastica.
Ed io" interv'enenda nella discussiane del :bilan~
cia, vaglio ,che la mia vace rappresenti la vace
dei comuni italiani e voglia l'i affermare anca~
l'a una valta le buone intenziani, le migliari in~
tenziani, anzi, degli amministratari camunali
perchè questa attuale, degradante stata di co~
.se, finisca al più presto.

Ma è evidente, anarevali calleghi, che tutta
quella che possano, fare i Camuni, pure anima~
ti dalle mi'gliari intenziani, è ben pac.a casa. La
buana valantà nan basta a rÌiSalvere un prable~
ma c'OsÌgrave.

Ed eeca presentarsi 'Pertanta, il p'I1oblema di
fando: 'si può avere fiducia nella vigente le~
gislaziane? II callega senatare Panti" can una
abile frase che dimostra le sue attitudini di~
plamatiche, ha detto che « il problema è aper~
ta, ma è in via di risoluzione ». Ebbene, calle.
ga Panti, lei, come relatore di maggiar,anza ha
fatta bene a crea,re delle speranze e a lasciato
cll'edere che il prO'blema dèll'edilizia scalastica
sia in via di ,saluziane, ma mi cansenta di dir1~
che lei è 'Smentita dalla realtà.

Infatti, le due ultime rivelaziO'ni statistich'2
in nostI1a possesso, sana quelle del 1952 e del
1955. Esaminanda i dati relativi dabbiamaar~
rivare a questa desalante canclusione: la si~
tua'zione, non salo non è mi1gliarata, ma sensi~
bilmente pe.ggi.arata.

Infatti le aule per le sClUoleelementari man..
canti nel 1952 erano 63.848, ciaè il 40,6 'Per
cento, del fabbisagna tatale. I a:-ilievi statisticI
del 1955 dicano, invece che le aule scalastiche
da castruire sana salite a 69.090 'e la percen~
tuale non è più del 40,6 per centO', ma del 41,9
per centO'.

CIASCA. Il senatare .spezzanO', del quale è
nata l'impegna che pane in tutte le ,cause che
sastiene, si è riferita ai dati del 1954, ,p'er can~
eludere can l',accusa di immabilisma al Gaver~
no della Demacrazia cristiana. Gli ultimi da'd

sicuri, analiticamente articolati, sona praprio
del 1954. Onde il senatare Spezzano, ha valuto
presentare la situaziane in un sola mamenta,
,come se fosse statka. Inv,ece se si mettona ,':I
raffranta i dati del 1954 can quelli ànche di
pochi anni 'prima e cioè de11950~51 si può con~
\statare quanta cammina si è fatta. Ne11950~51
fu dispasta dal Ministero, della 'pubblica istru~
zione un'accurata indagine C'Ìll'cale aule sco~
lastiche elementari mancanti in tutta Italia.
Da quell'indagine, che è ara a stampa a. cura
del Ministera della pubblica istruzione, risultò
ehe le alllle allora mancanti per le sc'Uale ele~
mentari ascendevana a circa 90 mila, come io
stessa affermai nella mia relazione al bilancio,
che slcandalizzò perfino, qualcuno, del settore
del senatore Spezzano. Da aHora molto c'amml~
no è ,stata fatta. Il problema è stato affrantata
can le due leggi, che il senatare Spezzano cana~
sce benissimo e che ha ricardate. E se nan si è
risolta campletamente ilprO'blema, una delle
ragiani è che da allora la 'Papalaziane s~alas,ti~
ca è ,cresC'Ìuta ed è quindi cresciuta la richie~
sta di sempre nuove aule. Di più si è praceduto
allo sd'Oppi'amento di maltis:sime classi che era~
no pletariche. la stesso ,altre valte in Senat0
citai il caso di un paese del mia collegio, Ra~
palla, dave una classe contava 90 alunni. Ora
queste classi nOonesistonO' 'Più.

Il problema -si è affrantatO': la legge del ~
agosta 1954 è IUnpasso avanti rispetta alla p~<!~
cedente le~ge Tupini. N on è detta che la legge
del '54 sia la perfezione :in ,persana e -che nan
si :passona votare 1eggi migli ari. Comunque il
prablema è da studiare. Tuttavia non si può ,af~
fermare che la situa'zlone dell'edilizia delle
scuole elementari si sia ,agigravata.

DE LUCA LUC'A. La mi'a bambina a Catan~
za,ra dev,e .portarsi anche la .sedia a sC'liola!

SPEZZANO. Il collega Ciascache ha parla~
to del mio fervare, ha dimostrata di averne
malto più di me e, presa dal fervore, è andato
'Oltre, ed ha cercato di giustificare quella, realtà
che nan ha potuto smentire. Niente mi O'bbHga
a 'partire dal 1950; sana par,tito invece dal
1952 e i dati ufficiali il 'callega Ciasca nan può
smentirli.

Siama campletamente d'alccarda ehe durante
questi anni nan si è stati con le mani in manO'
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ed io mi preparavo a dirlo. Ma debbo ag~
giungere che se è vero che si sono costruite
ben 8.000 aule per le classi elementari, è ,am~
che vero, come riconosceva il collega Ciasca, che
la popolazione scolastica è cresciuta di 200.000
unità. Evidentemente i problemi si debbono ri~
solv,ere in rapporto a quella ,che è la realtà
oggettiva. Se gli alunni crescono si debbono co~
struire più aule; mfatti, nonostante le 8.000
già costruite il problema, sia in senso rele!
tivo, sia in senso assoluto, si è aggravato dal
1952.

La sihlazIOne è anche più grave per le scu(J~
le secondarie. Infatti, mentre nel 1952 manca~
vano 10.986 aule, nel 1955 ne mancava~
no 15.556. Eppure bisogna dar atto che in
questo periodo sono state costruite 2.839 nuovl~
aule.

Di fronte a questi dati di fatto come fa il re~
latore onorevole Ponti a dire che il proble~
ma è in via di risoluzione? Se si fa un palsso
lungo 50 c,entÌ'metri e la situazione di fatto 81
a'ggrava di un metro, lungi dal risolversi .il
problema 'andrà sempre aggravandosi

Nè la sibuazione appare migliore nella reb~
zione del direttore generale Sa'cchetto al con.
vegno di Salern'o dell'aprile di questo anno.

Edec1co che torna l'interrogati'Vo: di fronte
a questi fatti cosa possiamo fare? Possiam;)
davver0' illuderci ancora con la legge del 1954?
Assolutamente no. Se io 'parlassi della mia
esperienza personale, e l'on0'rev0'le Jervolino
certamente avrà 'avuto. centinaia e ,centinaia
di lettere a mia .firma, se io guardassi la mia
esperienza personale di si,ndaco ~ eppure sono
in condizioni privilegiate perchè sono parla~
mentare, e sono uno di quelli che non laiscian'J
faci1mente la preda ~ ne 'Verrebbe fuori un
quadro Impressionante. N,el mio Comune in--
fatti mancano ancora hen 42 aule BlUuna po~
polazione di 20 mila abitanti, pur ave'11done
con i fondi del Comune costruito nOVe e nono~
stante ,che da ben 'Otto anni io assedi i vari Mi~
nistri e Sottosegr,etari, compresa la gentilis'3i~
ma S'O'ttose1gretar io J ervolmo, ed - il direttoY'P
generale Sacchetti.

Se all'insufficienza o,biettiva della legge ag~
gi,ungiamo gli ostacoli che si trovano per otte~
nere i mutui dalla Ca'ssa depositi e pre:"titl,
avremo un quadro che ci indica sia 'pure ap~
prossimativament'e la realtà.

Il relatore di maggioranza alla Camera del
deputati ha scricto che ,gli ostacòli alla Cas.
sa depositi e prestiti a,ccennano a diminuire ed
ha ag'giw1to che il Ministero della pubblica
istruzio,ne fa di tutto per fare esaminare ed
accogliere le relative pratiche.

Onestamente debbo rIconos,cere che da parte
del Ministero della pubblica istruzi'One molte
premur,e vengono fatte alla Cassa depositi e
'prestiti. Ma la realtà è che migliaia e migliaia
di ,domande non veng,ono accolte. V:olendo scen~
dere nei dettagli, potrei fare una bella figura
portando molti dati statistici. Come i colleghi
sanno, faccio 'parte della Commissione di con~
trollo della Cas,sa deposIti e prestiti, quindi se~
guo da vi'cillO queste pratiche e .so qual'è illo~
l'O rIsultato. Basta del resto riferirsi all'ultima
relazione del Consiglio di amministrazione del~
la Cassa depositi e prestiti per vedere quanto
siano gravi gli ostacoli che si incontrano, pri~
ma di poter avel'e la concessione di un mutuo.
Se agli ostacoli per i mutui ,aggiungiamo le di f~

ficoltà 'per ottenere il 'contributo" si avranno
delle idee più chiare sulla realtà.

Quali le cause di queste dif'ficoltà? Le indi~
ca chiaramente nella relazione il collega Ponti:
la scarsezza degli stanziamenti, le p,astoie buro~
cratiche impac,ciano .la vita di quegli ammini~
stratori che vogliono muoversi, le terribili de~
fatiganti lungaggini procedurali.

Non mI occupo delle altre disposizioni di
legge, perchè marginali e di scarso riHevo, no-
nostante si sia fatto tanto poergonfiare i pro,r~
vedimenti che hanno 'portato alla costruzione
delle alule in pr'Ovincia di Benevento ed in altr'L'
prOVl11'Cle.

Ad aggravare questa situazione concorre la
mancanza dI qualsiasi autonomia degli enti b
cali. Ogni iniziativa che i sindaci cercano di
prendere ~ ed io mi co,ngratulo con il senatore
Ponti, il quale ha detto che bis,ogna essere sprè'
giudicati in questa materia per ,cercare di rl~
solvere alcuni problemi ~ viene s'Pezzata. Eà
ecco un esempi'O,molto eloquente.

Un sindaeo in una zona dove non aveva po~
tuta ottenere l'istitlUzione di una scuo,la stata.
le, ha creduto o'PPortuno di affittare una mo~
destissima aula, di ar.redarla come, meglio po~
teva (una delle tante forme di spregiudicatez~
za ,aderenti alla realtà!), e di stabilire un c'Om-
penso fotrfettario all'insegnante incaricato, c0'm~
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penso r.apportato al numero degli allievi pro~
mossi. Lo credete, onorevoli colleghi? Lo crede
lei, onorevole Ponti, che il Prefetto, la Giunta
provinciale amministrativa, non hanno appro~
vato la relativa delibetra? Per ,cui lo Stato nè
fa, nè, quel che è peggio, lascia fare aHe ammi~
nistr,azioni degli enti locali;

Stando così le cose, è 'evidente la necessitÙ
di ricorrere a nuovi mezzi, più radicali e più
,effkaci. Ed io credQ che questi muovi mezzi
p08sano trovarsi accogliendo i voti del con~
gresso tenuto daglf .assessori alla pubblica
istruzione di t~tti i Comuni capoluog;hi di pro~
vincia d'Italia. Io quelle richieste ho fatte mie
e le ho riportate nell'ordine del giorno che sot~
topongro alla vostra wpprovazione. Cos,ì praba-
bilmente si risoIrverebbe il prohl:ema dell'edili~
zia s'colaiStica; ma, fino a quando, la scuola non
avrà una ca8a, le attuali vergagnase 'piaghe re~
steranno, anzi si aggraveranno. Eliminiamo la
prima causa di tanti mali. È inutile gingillarsi
'con riforme se prima non aVlremo cOlStroito le
fondamenta, Se prima .cioè nan aVlI'emocostrui~
to le aule; è inutile parlare di istruziane pro~
fessionale se non avremo provveduto prima al~
l'istruzione elementare.

Se agiamo divers'amente, o vagliamo elude~
re il problema o vogliamo dimostrar ci dei vel~
leitari, oppure vogliamo coprirei di ridicolo
l'analfabetismo resterà come un marchio di ver~
gang1a, restelI'à con tutte le sue non liete conse~
guenze. Come mi sarebbe fa.ci1e uSlare tinte
fosche! Non lo faccio. N on mi illudo affatto
che tutti i problemi relativi all'istruzione V'er~
'l'all'no risolti risolvendo quello dell'edilizia. Ve
ne sano altri, le non tr.ascurabili; ma io questi
altri non li affronto. Mi sano voluto fermar8
al :principale, anche perchè su quelsto siamo tut~
ti d'accordo, noi e voi. Non c'è nessuno infat~
ti-in quest'Aula che nan sia d'accordo sulla ne~
cessità di risolvere il problema dell'edilizia
scolastica in g;enerale, e :in modo più partico--
lare quello delle scuole elementari 'e delle scuole
secondalI'ie.

È più facile dunque raggiungere l'accordo
anche sui mezzi necessari. Ed io Icredo, onore.
voli colleghi, che si'a un nastro preciso dover~
questo: dovere di cittadini e dovere di parla~
mentari, dovere di dilgnità e di ano:te, nazio~
naIe! N ella relazione presentata alla CamelI'a
dei deputati è scritto che vicina all'Italia, nel~

l'analfabetismo, è la Bulgaria. Io sono stato
in questi giorni in Bulgaria, e, quando ho V'isi~
tato i molti edifici 'scolastici che sono stati ivi
<costruiti, edifici moderni e confortevoli, quan~
da ho visto tutta una considerevole attrezzatura,
sorta in questi !Ultimi anni, convinta che quello
.che avevo letto nella relazione pres1entata aHo
altro ramo del Parlamento fosse una realtà del
mamenta, mi sono spinta a dire ad alcuni ami~
ci bulgwri: «Avete fatto del1e caseconsidNP~
voli; evidentemente la pia'ga dell'analfabeti~
smo, da voi va cicatrizzandosi ».

Quasi avessi bestemmiato, mi si guardò in
un modo che non saprei definire. E :poi si dis~
S'e: la pi'a,ga non ,eS'iste più da noi; non abbia~
mo più cittadini inferiori ai 50 anni che siano
analfabeti. In tutto questo vi era un senso d.
orgoglio, di giusto oI1goglia nazionale, l'orgo~
glio di chi ha vinto 'una grande :battaglia, di
chi ha conseguito una grande vittoria!

Non dabbiamo p!Urenoi sentire questo orgo~
glio nazi,onale, non dobbiwmo sentirei pure noi
tutti uniti in qu,e'sta battagHa ,che è una batta~
glia di onore e Q\ dignità"nazionale? Io credo
di sì e perciò affido, il mio oI1dine del giorn()
al vostro .onore ed orgoglio nazionale. (Ap'plau~
si dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESI.DENTE_ È iscritt'O a parlare il sena~
tore Saggio. N e ha facoltà.

SAGGIO. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, vi risparmio il fa~
stidio di rappI1esentarvi al vivo l'Ostato d'ani~
mo che mi possiede in questo momento.

Parlo per penultimo, in una Aula semide~
serta ed anche stanca, in cui però la eco pra~
fonda della parola del senatore Donini non
si è spenta e direi anzi che le note del suo
pensiero vibrano ancora nell'aria.

Nella discussione di questo bilancio alla
fatale rigidità delle somme già stanziate,
alla pressocchè immodificabile attribuziolle
delle stesse alle singole voci del bilancio,
alla ~ e perchè no ~ amara constata-
zione deLl.esèarse se non nulle incidenze sulla
~ompilazj.one del ,bilancio stesso, in oonseguen~
za degli interventi attuati nei medesimi hi~
lanci precedenti, si è venuta ad a'ggiunger,e la
ristr8ttezza del tempo assegnato l3i .singoli
Gruppi per la discussione, che mi limito solo
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a constatare, perchè sarebbe grande disper~
sione di tempo voler discutere o anche solo
indicare i motivi -che l'hanno resa necessaria.

,sta di fatto, onorevoli colleghi, che solo sa~
:batQ 26, esattamente alle ore W, noi siamo
stati in condizione di poter leggere la relazione
del senatore Ponti...

PONTI, 1'elato1'e, Era necessario attender~
il messaggio della Camera dei Deputati per ren~
dere ufficiale il documento.

SAGGIO. Infatti non è un rimprovero alla
Commissione e tanto meno al senatore Ponti,
che io muovo,

La relazione consta di ben 80 pagine elaibo~
rate, piene di equilibrio e di serissimo impegno.
Ora, se è vero che si può discutere un qualsiasi
bilancio o legge, facendo a meno di C'onOBcere
la relazione che l'aecompagna, è altrettanto ve~
l'O che la correttez'za del metodo parlamentare
impone il dovere per ogni interveniente di a-p~
prendere, per condividerle o per contrastarle,
le ~agioni addotte dai relatori a suffragio delle
proposte che essi rivolgono all' Assemblea.

Alla vigilia di un breve periodo di ferie, non~'
chè a quella della fine della II legislatura, al~
meno per quant.o attiene alla Camera dei depn~
tati, noi siamo ora qui chiamati a dare il no~
stro voto per l'approvazione o meno del bilan~
cia di un dicastero, -che non esito a definire faR-
damentale per la vita della Nazione, in quanto
solo attraverso una forma di responsabile edu~
cazione dell'intelletto e dello s'pirito, in una pa~
l'ala, della C'oscienza dei cittadini, essi diven~
tana sempre più part-ecipi della vita di una so~
rCÌetà democratica, dei bisogni, delle esigenz,~,
delle aspirazioni, in definitiva dei compitJ che
lo Stato assegna a sè ed ai cittadini per il rag~
giungimento del comune benessere.

Qui si impone una domanda, onorevoli col-
leghi; ha, su questo piano, lo Stato operato tut-
to ciò che dovrebbe e potrebbe, per adempier<=!
alle responsabilità (jhe su di esso gl'a vano?
E in ogni cas-o: in tqJuale misura si è tentato,
da parte dei Governi che si sono succeduti, di
affrontare e risolvere i problemi che la situa-
zione reale del Paese presentava?

So che è molto più facile, signori del Govel'~
no, muovere delle critiche a dò che è stato fac.
to, che operare; so anche che, quando dalla teo~

ria ci si trasferisce sul piano della pratica, mal.
te s'Ono le difficoltà che sorgono, gli ostaco~i
che si 'ergono, le correnti scoperte o sotterran~
nee che si incontrano; tutte cose che, quando
non riescono ad impedire g'li .sviluppi della no-
stra azi'one, creano remore e, talvolta, perples~
sità da cui solo di rado si riesce a trarre qual~
che marginale beneficio, Non sarò certamente
io, che ho seguìto con VIVO111teresse il dibat-
tito nell'altro ramo del Parlamento, che è sta~
to, per molti versi, profondo e coraggioso, ::t
condividere talune punte estreme in esso tocca~
te e, più partircolarmente, quelle che hanno rav-
visato in tutta la politica del Governo, in que~
sti anni, il proposito di arrivare, con tutti i
modi e c'Ontutti i mezzi, a favorire lo sviluPPI)
della scuola privata, abbandonando la: scuola
statale a se stessa, ai suoi Iproblemi, alle sue
lacune, ai suoi ordinamenti invecchiati, fino al
punto di ridurre la scuola ad una istituzionr~
della quale il 'Primo venuto potrebbe, con legge~
rezza, dir male, se non mettere tutto in bllr~
letta.

Ma è certo che ad un uomo appena sensHnìe
ai problemi della cultura, non possono sfug.
gire alcune carenze determinatesi sul piano d,:,l~
la scuola; come mm .possono passare inosserva~
ti interventi esterni Iche da alt" per.sonalità so~
no stati compiuti, nel tentativo di porre in di~
scussione il diritto prevalente dello Stato, h.
questo campo, rispetto agli altri diritti sia cl,;l~
la famiglia, sia della Chiesa, che indubbiamen.
te sussistono, ma che debbono trovare la loro
applicazione e quindi il loro svolgimento nel~
l'ambito fissato dalla Costituzione.

Ricorderà l'attuale Ministro come il suo prc~
decessore, al quale certamente non possono e'3~
sere rimproverate as-prezze 119tentg?Ìoni laici-
stiche, abbia creduto d'overoso. ad un certo m.)~
mento, intervenire con delle 'pubbliche dichia~
razioni, Iche allora furono motivo di soddisfa~
zione per~gran -parte degli ih'Jianj, :)er aver
egli puntualizzato una situazi'Ol1énella quale ve~
niva riscattata allo Stato quella prior:tà di di~
ritti, che trova l'avallo nei doveri che esso Sta~
to si è assunto nei confr'onti dei propri cittadl~
nl. Si renderà pertanto conto della legittimità
degli allarmi, sorti in taluni settori della no~
stra società e quindi in altretta~ti settori del
nostr'O schieramento parlamentare, nonchè del~
la ragione d'essere delle polemiche, anche se
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esse hanno potuto talvolta condurre ad affer~
mazioni estreme ed esasperate.

Peraltro si sa come il problema della scuola
abbia stimolato larghe ed approfondite discus~
sioni non soltanto tra gli uomini che vivono
nella scuola e per la scuola, ma altresì in ampl
dibattiti pubblici tra i quali è doveroso l'Ìcor~
dare -per profondità di pensiero, per compiu~
tezza di mformazIOni, per spregiudicatezza di
impostazione, oltre che ,per la qualità degli
uomini di cultura che vi sono interventi ~ tra
cui il nostro collega senatore ZanottI Bianco

~ quello degli «Amici del mondo» tenuto a
Roma nel febbraio 1956 e che eibbe come tema
proprio «Il 'processo alla scuola ».

Tutto questo, a parte le conclusioni e le istan~
ze cui si è approdati in dibattiti del genere, cb
si possono o no -condividere, deve essere, -per
tlUtti noi, verace motivo di compiacimentO', per~
chè ne risulta chiaro come il problema della
scuola sia al centro dell'attenzione dei citta~
dipi, i quali dimostrano di aver compreso che
alla soluzione di questo problema sono legab
le saluzioni di molti altri problemi, che urgonO'
nella vita della Stato ed anche quelle esigen~
ze, ,che negli anni a'vv-enire noi saremo chia~
mati ad affrontare, in canseguenza degli impe~
gni internazionalmente assunti.

Insomma si può ben dire che ormai è acqui ~

sito dalla coscienza nazianale came il prablema
della scuala condiziani veramente lo sviluppo
di ogni sacietà e determini quale debba essere
il suo effettivo apporto sul piano camune libe~
ramente scelto anche da altre società, al di là
dei canfini nazionali, came piano per un lavoro
camune, per un comune benessere, ,per una ,co~
mune elevazione.

Ma questo nastrO' campiacimenta ci obbligll
ad un esame che patremma ben dire di coscien~
za. .scorrendO' i numerosi ditbattiti sul bilancio
della Putblica istruziane, vien fatto di chiedersi
che casa è stata fatta in entrambi i rami del
Parlamenta, durante tutti questi anni, nana-
stante le infinite sallecitaziani che sano venu~
te al Gaverna da tutte le parti, anche da par~
te ~ è daverosa rkonascerla ~ di autorevali
uamini della maggioranza, per attrezzare ~

non vaglio dir-e la parola -che forse bisognèreb.
be usare ~ 'Per rifarmare la scuola nelle sue
strutture al fine di adeguarla alle n'uove e mal-
teplici esigenze. Si impone, si sarebbe impasta

da tempo, signari del Governo, al partito di
maggioranza una chiara imp'ostazi0!le del pra-
blema,a cui pure nO'nvorrete negare i grandi,
decisivi contributi 'recati dalle oppasizioni. .liJ
m primo luaga, con infinita tristezza, si deve
qui ricordare quello del senatore Antonio Ban~
ft, ohe a questi problemi prodigò tutta la sua
vita e che con numerosissimi interventi in que~
st' Aula ci diede esempio luminosa di serietà,
di sa'ggezza, di cultura e soprattutto di amare
per la scuola.

Si sarebbe imposta, ripeto, una chiara, effi-
ciente politica della scuala, ed invece si è an..
dati avanti così, tra confusioni sbandamenti
ed equivaci di varia natura, per ben dieci anni,
durante i quali il Dicastero della pubblica istru~
zione è stato, per lo più, dlI'ietto da uomini del-
la Democrazi,a 'cristiana. Nessuno, anche se,
bisogna ricanoscerlo, tal une battute iniziali di
un nuava Ministro in un certa momentO' del
1954, avevano aperto il cuare alla speranza,
riuscì a disincagliarla da questa secca.

Ora siamo quasi tutti d'accordo, onarevoli
colleghi, nel definire la scuala italiana come
una grande ammalata, siamo tutti d'accorda nel
dimostrar ci pronti a ",occorrerla, siamo tutti
d'accorda nel ,prospettare sempre nuove solu~
zioni per migliorar la, ma nulla si otterrà sinO'
a quando non ci impegneremo tutti in uno
sforzo sincera e concreto. IPerchè doibbiamo
pur dire che su questo piana si sono viste tal-
volta sorgere diffi,coltà di natura così equi~
voca da far dubitare delle buone intenzioni
di almeno una parte degli uomini res,ponsabili
della ma~gioranza.

Problemi fondamentali per lo svilup'Po e la
dignità della scuola di Stato non sona stati in
questi anni cIhe solo sfiarati, e la lara saluzio..
ne rinviata di ,anno in anno. Tra questi indub-
biamente stanno quelli relativi alla pos:izione
giuridica degli insegnanti, al sopperimento del-
le deficienze dei loro organici, specie nel cam~
po dei docenti universitari, all'ancora non af~
frontata questione della parità della s!cuola pri~
vata, alla mancata definizione della scuola di
obbligo.

Intanto, quanti vivano l'esperienza quoti~
diana della scuola sono costretti a registrart~
fenomeni, non marginali nè infrequenti, nei
quali si constata nan dica l'abdicaziane dello
Stato al diritto di giudicare dell'indirizzo e dd
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rendimenta delle scuale private in vista delle
prafessioni e funzi'Oni saciali, il cui esercizi)
può essere autarizzata solo dai pubblici pate~
l'i, ma talvalta l'acquiescenza ad indirizzi che
chiamerei deteriori ed una insensibilità al,co~
spetto di carenze gravissime della stessa scuo-
la, che mortificana, nella cascienza del citta~
dina, la fiducia che egli ha riposta nen'atti~
vità dello Stata come del più alta vigilatore del~
la vita e dello sviluppa degli studi.

È superfluo che io aggiunga came lo Statù
attui la sua patestà di supremo regalatare della
scuola attraverso gli esami di ,stato, sola ga~
ranzia nei suoi iC'onfranti dello svalgimento di
quei programmi, che soddisfino le varie esi-
genze di preparazione sia pure acquisite nella
piena libertà della scuola, cioè in quel clima
in cui resti favorita ,accanto alla libertà degti
studi, quella della ricerca e della critica.

Un frena certamente valido al dilagare di
tanh abusi oltre ,che delle più gravi e penose
deficienze, sarebbe proprio da ricercarsi, ,come
in un certo momento della nostra vita naziona~
le si è ricercato, in una assoluta serietà, oltre
che dei metodi con cui attuare questo e&ame.
anche, e vorrei dire soprattutto, nella scelta de~
gli uomini chiamati a comporre le commii'isioni
ed a presieder le; uomini che d,essero piena ga~
ranzia di sapere e di serena imparzialità. Su
questo punta debbo dire che nan sano pochi nè
traslcurabili i casi in cui è apparsa chiara, per
quanto attiene soprattutto alla composizion:o
delle commissÌ'<}lli esaminatrici, altre alla V\)-
lantà savvertitrice di chi ha interesse ad avere
dei commissari addomesticati, la titubanza e
talvolta la debolezza del Gaverno rispetta ad
alcune ben visibili e non certo encomiabili aspi~
razioni. Con'Oscoil caso di un ,commissario, prc~
sÌ'lente di commi.ssione, telegraficamente tra~
sferito da un istituta parificato ad un istituto
statale, soltanto perchè la sua !biografia nan da-
va suffidente garanzia di arrendevolezza al
Preside dell'istituto privato, cui era stata de.
stinato.

Ebbene, mi si consenta di dire che in siffat~
te condizioni, col perpetuarsi di certi sistemJ
e di certi metodi, nai non salo nan contribuia~
ma a rinsaldare e a rinvigorire la scuola dello
Stato ma, ,quel che è peg,gia, non difendiamo la
scuola, intesa nel solo modo in cui essa va inte~
sa, cioè came la forza più valida per l'elevazio-

ne del 'grado di preparazi'One e di cultura di un
papolo; ed in ultima istanza, insieme alla scuo-
la, affendiama anche la società la quale, ad un
certo momento, si troverà dav,&nti al fenomeno
dell'inflaziane della cultura, per cui i titoli ri~
lasciati dallo 'Stato, che dovrebbera garantirla
del soddisfacimento delle sue istanze, nella di~

n rezione del professionista come del tecnica, non
castituiranno che l'avvio, purtroppo legalizza~
to, ad una esperienza estremamente aleabria.
A questo proposita sarà utile che io, pur eon~
vinto come sona del diritto che ogni cittadino ha
di scegliersi la scuola più confacente ai propri
ideali e alla propria aspirazione, individui ta~
lune radici che sono determinanti nella scelta
di questa anzichè di quel tipo di scu'Ola, perchè
ciò aiuterà a comprendere, se non a giustifica~
re, la fuga di studenti verso taluni istituti pri~
vati e più particalarmente v,erso quelli diretti
ed organizzati da .ordini religiosi. Indubbia~
mente l'assillo precipuo di ogni padre che pensi
di avviare sun~ via della studia i propri figlio~
li, anche se pochi tra essi sono dispasti a con~
fessarla, è quello che essi, s'enza eClcessive dif~
ficoltà ed intop,pi, riescano ad .ottenere quel ti~
tala cui aspirano. C'erta (anche se è di tutta
evidenza la falsa imp'Ostaziane del problema),
posta ai padri il dilemma del facile e sicuro
canseguimenta di un titola per il praprio fi~
glia e di una faticosa ed incerta scalata a
quella stesso titala attraverso l'acquisizione di
una preparazi'One sicura, la scelta, tranne rare
ecceziani, non sarà clhe per il primo corno del
dilemma.

Sona infatti di mia conascenza, e credo an~
che di molti tra i calleghi che mi ascoltano, fa-
miglie che .orientano agli studi i propri figli in
istituti privati, n'On per !lma reale convergenza
dei propri ideali di educazione can quelli at~
tuati 'pressa quegli stessi istituti, ma appuntI)
in funziane di un calcola ,che lo Stata avrebbe
il dovere di impedire e che talvalta inve,ce forse
inconsciamente favorisce.

Nai, signal' Ministra, non cistancherema di
lotta;re in difesa della scuala di Stato, ciaè di
quella scuola che, dovendo essere assicurata
dallo Stato a tutto il sua pap'Olo, quale che sia
l'orientamento religiosa, idealogica o politko
dei cittadini, deve restare indipendente da ogni
presupposto del 'genere, nei confronti della
scuola privata, la quale, essendo nella maggi01:
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'parte dei casi organizzata confessionalmente,
si appella a famiglie e form,a scolaresche sem~
pre educate in modo più o meno unilaterale.
Non è dubbio. onorevoli .colleghi, ,che una edu~
cazione condotta in base ad orientamenti do';~
trinali, presupposti come indiscussi o discussi,
in misura insufficiente, crea uomini moralmente
e. civicamente meno solidi. (Interruzione del
senatore Va!/'laldo).Non sto dicendo questo. Lei
è padronissimo di scegliere la forma di scuolu
che vuole. Io penso che quella scuola alti
quale è stato educato lei sia la mep.o adatta ad
una forma 1ibèr,ale di educazione. Con que~
sto non intendo mancare di rispetto alla sua
scuola nè a lei che è andato a quella scuola.
Dicevo soltanto che. a mio parere, essa cre..l
uomini moralmente ~ civicamente meno solidi
di una educazione che, prescindendo da presup
posti siffatti, alleni l'intelletto dei giovani al~
l'attenta e rispettosa discussione di qualunque
idea propria ed altrui.

E<d.a parte ogni pure ,possibile affezione dl
conformismo, la seuola di Stato resta ancora
quella che offre una maggiore garanzia di ]i.
bertà nella scelta dei metodi, nei testi da adot~
tare, nella ,critka, nello sviluppo, nella ricer-
ca. Non è qui certamente il caso di siglare, con
il forse abusato termine di laico, questo tirpù
di scuola. Il filosofo Guido Calogero proprio
in un suo recente Ebro che i signori del Gover-
no certamente conos,cono, dove egli ha raccol~
to i suoi scritti pubblicati in giornali e riviste
sul problema della scuola, saive testualmen":
te: «Illaicismo non è qualcosa che appart-en~
ga allo Stato in quanto si differenzia dalla
Chiesa. Ci possono essere chiese fortemente li~
berali come quella quacquera e stati fortemen~
te C'onfessionali anche se poco religiosi, come l/)
stato fascista o quello nazista. Il laicismo con~
siste nel non accettare mai, in nessun caso, la
organizzazione e l'eser,cizio di strumenti di
pressione religiosa o politica o sociale o m'Ora~
le od economica o finanziaria al fine della dif~
fusione di certe altre idee e di procurare inv2~
ce sempre pù l'equilibrio della loro possibilità
di dialogo individuale ». E ,più oltre: «una
scuola laica è una scuola in cui non c'è mai
nessuno che abbia ragione senza la possibilit:à
o la probabilità che qualche altro gli dia torto ».

So anche che nell'altro ramo del Parlamento,
su questa delkata e forse fondamentale que~

stione, si sono intrattenuti molti autorevoli de.
putati. Conosco anche la risposta, indubbiamen~
te abile, del Ministro, il quale affermò come lo
Stato debba tener conto del' fatto che accanto
alla scuola si pongono come educatori la fa~
miglia e la Chiesa, che esplicano tali funziord
attraverso la libera scuola, cui lo Stato non può
fissare condizioni ad arbitrio senza incidere
sul principiocostituzi'Onale della libertà e delh
parità, ma tale :risposta non ha soddisfatto al~
cuna delle molteplici esigenze in cui trovavano
legittimo fondamento le manifestate preoccu-
pazioni. E mi si consenta di n'On condividere
il suo parere, allorchè egli afferma che la po~
lemica su tale questione sia da considerarsi
superata nelle coscienze. Basta porre soltanto
lo sguardo ai numerosissimi scr~tti, che si ,può
dire ogni gi'Orno appaiono in proposito su ri~
viste e giornali, nonchè a lconvegni e dibattiti
che avvengono in ogni regione di Italia sulle)
stesso tema, per considerare tutt'altro che su~
perata, o semplicemente sopita, la polemica.

N ai sentiamo il dovere, da questi banchi, di
I invitare l'onorevole Ministro ad essere più vi~
. gilante ed esprimiamo la speranza che nella

sua coscienza si possa attuare una felice sin~
tesi della sua fede di cattolico e dei suoi doveri
di cittadino responsabile della giovane Repub~
blica italiana. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È i.scritto a 'parlare il sena~
tore Schiavi. Ne ha 'facoltà.

SCHIAVI. Signor Presidente, sarò bI1evlssi~
mo, senza divagazioni e senza ,retorica, trat~
tando sol'O due problemi concreti, ,come è mio
,costume.

Ho letto, con vivo compiacimento, nella rela~
zione dell'onorevole collega Ponti, la citazio~
ne di quanto ha 'esposto alla Camera l''Onorevc~
le Franceschini, laddove invita il Governo a
compiere con sollecitudine 'un'inchiesta, desti~
nata a c<onst-atare le deficienze attuali, ed a
parvi riparo, al fine di ottenere una vera siC''llO~
la professionale ed un vero addestramento pro~
fessionale', con istituzioni adeguate al1e esigm~
ze della produzione e della produttività.

A suffragare questo voto, il nostro rehtore
saggi unge : « Il Ministero della pubblica istru~
zi'one, con l,e sue scuole di avviamento. con
quelle tecnico~industriali e con la recente i8ti~
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tuzione di i.stituti professionali, con gli isti~
tuti tecnici industriali e con gli istituti e lE.
s,c'UoleIp.erattività marinaDe, ha costituito un
gra:nde complesso scolastico veramente val1çlo
e ada:tto ad assicurare un buono e sicUlro av~
viamento all'esercizio pr,ofessionale nei quat~
tro princip.ali campi di la'vor'0': agricoltura, in~
dustria, ,commercio, attività màrinare, e con~
seguentemente un notevole contributo alla pro~
duttività. Tali scuole ed istituti non sono però
sufficienti, specialmente se consideriamo anche
le nuove esigenze che seguiranno all'applica~
zi'One del Mercato ,com'une ». E molto saggia~
mente conclude l'onorevole Ponti: «È neces~
sario, dunque, estendeI1e progressivamente ta~.
li scuole, perfezionare ed integ1rare tutte le al~
tre iniziative che tendano 'al1o.stesso s,copo, e
'procedere il ipiù rapidamente possibile dall'at~
"buale falSe di fervide iniziative e sperimenta~
zioni ad un più organico e coordinato Lavoro di
insieme; mèta a cui aspira di giungere la dire~
zio:ne generale, ed alla gUai1e potrà pervenire
con la collaborazione di altri Ministen e di nl.
tri Enti inte:vessati ».

Ora, ,a suffragare quanto è riferito nel!a ce~
lazione, mi sia consentito citare il caso dello
h,tituto tecnico~industriale di Forlì. Circa 20
anni fa, iper iniziatirva dell'allora Capo (leI G'O~
verno Mussolini, venne co.struito un grandioso
e,d ampio edificio per accogliervi 250 allievi dei
corsi ,EliquaU.ficazione plI'a.fe.ssionale, subito .fre~
quentato dal giovani dei vari strati della popo~
lazione delle p.rovincie di Forlì, Ravenna e Pe~
saro. Sopravvenuta la ,guerra, i bombardamenti
aerei distrussero gran :parte delle aule e dei la~
bOlI'atori, lasciando solo lo scheletro dell'edi~
ficio.

Dopo un primo rabberciamento ai muri ester~
ni, salo l'anno scorso, mercè un contributo di
] 30 milioni da' parte del Ministero dei lavori
pubblici, fu possibile accingersi alla riparazione
e al ripristino dei laboratori coi relativi mac~
china~i ed attrezzi per le operazioni ed eSp'e~
rimentazioni neUe varie sezi'oni di insegna~
mento. Tra queste, noto l'/Illtima cr,eata, quella
della formazione degli addetti alla lavorazionn
dei 'prodotti deUa frutticoltura, che ha illicon~
trato molto favore nelle industrie che se ne oc~
cupano. Altrettanto confido che avvenga con
la creazione auspicata, mercè l'effi,cace collabo~
razio'lle del collega onorevole Focaccia, p,er la

formazione di assistenti in materia termonu~
cleare. : ,~ I

Ma, purtroppo, siamo a metà strada nel c'om~
pimento dell'opera di restauro dell'Istituto. Già
oggi che vi 'parlo, alle porte dell'Istituto fanno
ressa le madri di 300 ragazzi che vogliono po~
tersi i~crivere, ma che nan lo possono perchè
ancora il Ministero m.onha creduto di dall'e la
autorizzazione alla spesa di 6 milioni e ~mezzo
'per i corsi di insegnamento in quattro nuove
aule 'che la Provincia, il Comune e l'Istituto
hanno cercato di allestire ed arredare. Si pas~
sa così dai 250 allievi iniziaJi a 700, incammi~
nandoci, quando l'edificio sarà ripristinato,
ver:so i 1000.

Ed ho il piacere di annunziare che, in un;t
sua relazione, un ispettore del Ministero. che
ha 'vilsitato in questi giorni l'Istituto, ha es,pres~
so Igiudizi oltremodo lusinghieri sul carattere,
la idoneità, la modernità di esso, definendola
il mi'glio.re, fo.rse, d'Italia, 'e dal q1ua1eescono
ogni anno rgi'avani così preparati che grandi
ditte come la Montecatini ed altre se li con~
tendono per as:sumerli con o.ttime retribuzioni.

Ma.. Ip,erarrivare al .fine desiderato., oC'corro~
no ancoOra,per danni di guerra e nuove att:vez-
zature, circa 400 milioni ,che io. spero di ritro~
vare nei Ministe,ri della pubblica i'struzione, del
lavori 'pubblici e dell'industria, tanto l'Istituto
è rispondente alle esigenze del tempo nostro,
affamato di tecnici di ogni 'Specie.

Mi auguro che sia eseguito e imitato l'esem~
pio di un ind«u'S,triale di Forlì, il 00nt'e Paolo
Orsi Mangelli, .che, di'etro mio invito, si è as~
sunta la :spesa della costruzione, già C'ompiut.1,
della « Casa ,dello 'Studente» coOnla mensa per
la ,colaziane quotidiana.

E poichè, ho la parola s'il questo bilancio, mi
sia IpeI1messodi accennare ad un'altra pecu1ia~
re esi'genza della mia Forlì in materia di cultu~
ra storica. Anni or sono, un esperto e colto rac~
coglitore di materiale documenta:rio di ogni
'Specie per la storia della Romagna, il signor
Piancastelli, las.ciava alla biblioteca Saffi di
Forlì una cospicua mole dI,giornalI, opuscoli,
libri, lettere" manoscritti oltl'emodo preziosi.

Om Isi tratta di schedare con motivazione de~
scrittiva ogni «pezzo» di questa raccolta, di
catalogarlo e di darne notizia agli studiosi di
tutti i Paesi civili, oome già parzialmente av~
viene, mercè un apposito bo.llettino in più lin~
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gue, e poi di continuare la raccolta. del mate~
riale che ogni giorno vede la luce.

Un'occasione ,favorevole all'elabolrazione
della raccolta si sta pl'es'entando ,con l'apertu-
ra in Forlì, per iniziativa dell'editore, nativo di
Forlì ma oper:ante a Milano, Garzmti, di una
casa di riposo ,per giornalisti, >scrittori, anzia,.
ni e per giovani studiosi fra i quali è possibile
trovare i iCollaboratori per la catalogazione e 1.1
elaborazione dei cimeli della raccolta. Sareb-
be per la mia città un avvenimento notervole
nel campo della ,ricerca storica, biografica,
aneddoti'0a della Romagna e :sarebbe del tutto
oompens,ata la modesta spes.a alla quale si po-
trà andaI1e incontro e alla qlUalemi auguro vo~
glia:no COllJcorrere il Comune, la PI1ovincia, la
Cassa di risparmio e, primo fra tutti, il Mini-
stero della p'ubblica ist~uzione.

Condudendo, senza bisogno di ricorreiI'e ad
ordini del giorno ed a particolari raccomanda-
zioni, ho :piena fiducia che ,l'onorevole Mini~
stro 'vorrà tenere nella debita considerazione
l'Istituto tecnico industriale e la ra'ccolta Pian~
castelli del comune di Forlì. (ApVlf'ovazioni).

PRESIDENTE. Poichè non vi sono altrl
iscritti a pa.rlare, dichiaro chius-a la discus'sio~
ne generale e rinvio il seguito della discussio-
ne alla prossima s'eduta.

Per la discussione del disegno di legge n. 1772.

MERLIN ANGELINA. Domando di par-
1are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Silgnror Presidente,
non so se lei personalmente, o un altro al suo
posto, abbia 'risposto molto .genti1mente ad una
,richiesta fatta quaJche settimana: fa di riesu-
mare dal fondo ,in ,cui si trov,ava il di'S'egno di
legge n. 1772, che è stato messo all'ordine del
giorno ma che si trova al 18° posto. Sarebbe
proprio necess,ario che questo disegno di legge
veni'sse ap:provato o respinto in questi giorni
perchè le persone che dovrebbero benefida:rne
stanno per compiere l'età in cui, poi, non avreb~
bel'o più diritto all'applicazione del provvedi-
mento. Chi lo vuoI respingere si deve 'Prendere

la resrponlsa:bilità di far gravare ulteriormente
su quelle persone la persecuzione ,che hanno su~
bito in altri t'empi, ma io non credo ,che questo
sia il compito della Repubblica italiana.

Pertanto le chi,ederei ~ ed ho preso accordi
col Sottoseglretario Scaglia in proposito ~8'e
domani, all'inizio della seduta si possa discu~
tere questo disegno di legge.

RUSSO SALVATORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SA~VATORE. ,signor Presidente,
mi 'aJssoiC'Ìoalla ri,chiesta della ,coHega Merlin
Angelina., perchè venga discus1so il disegno di
legge di iniziativa del deputato La Malfa a fa~
vore dei professori perseguitati pùlitici.

PRESIDENTE. Invito l'onol\evole Sottosc~
gretario di Stato ,per la pubblica i'StruzioTIe ad
esprimere l"a:vviso del Governo.

SCAGLIA, Sottosegret,ario di Stalto pe1' !il
pubblic1a istruzione. Il Governo non ha: niente
in contrario a che il d~segno di legge venga
messo in di'scussione, putchè ciò av'ven~a nella
seduta pomeridiana e nom in quella antimen-
di'ana di domani.

PRESIDENTE. Se non 'siifanno osservazio-
ni, cos.ì rimane stabilito.

Sull'ordine Idei lavori.

PRESIDENTE. Nell'annundare ohe domani,
30 ottobre, si terranno due sedute, avverto che
nella s'eduta antimeridiana avrà luogo ilfinanzi~
tutto lo svolgimento d'egli ordini del giorno
sul hilancio della Pubblica istruzione, la cui
di8'Cussione generale.si è ,ohiusa questa sera. Su~
bito dopo avrà inizio la discussione del bilancio
della Marina mercantile.

Nella seduta pomeridiana, invece, si avranno
la replioa del relatore e del Ministro ed il voto
sul bilancio della PubbH.ca istmzione e quindi il
seguito della dislcussione e, possibilmente, il
V'Otosul bilancio della Marina mercantile.
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Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pelIanze pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg1'etar<io :

Al ,Pres,ldente del Cons1i,glio ,dei mirnistri. S'lil
propositi del- Governo di voler chiedere al Pre~
sldente ,delLa Repubblica .lo, s-eioglimento an~
bcitpato del Senato. Questi ,p,ropositi risultano
da tutta .l,a ,stanlpa quotidIana, dalle ,agenzie
giornalistiche, ivi ,compresa l'ANSA, dagli
stessi ambienti deUa ,Presidenza del Consiglio
e dalle 'recenti diochiar<azioni .rese ai giol'lll'ali--
sti ,dal Ministro dell'intel'lllo. Lo interpeLlano
per conos,ce,re quaE ,giustificazioni egli ,adduca

p'er una rviolazione ,cosÌ ,palas,e della Co'stitu~
zione ,deUa Repubbhca, .che fissa in ,sei anni
la durata ,del Senato (279).

iLussu, BARBARESCHI, CIANCA, GIACO~
METTI, MANCINELLI, PORCELLINI.

Al Presidente del CDnsiglio dei ministri, per
sav'ere per quali ragioni il Governo intenda
proporre al Presidente della Repubblica lo
scioglimento anticipato del Senato turbando
fin d'ora il naturale svolgimento dei lavori par~
lamentari e facendosi promotore di una viola~
zione della CostituziDne ,(280).

PASTOREOtta vio, GRAMEGNA,
SPEZZANO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per~
chè doverosamente chiarisca l'atteggiamento
suo e di suoi Ministri poco rispettoso verso il
Senato, in sostegno dell'anticipato scioglimento
del Senato cOIn violazione aperta della Cos,ti~
tuzione (281).

NASI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute .alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segreta'rÌo:

Al Ministro dell'interno, per conoscere quali
provvedimenti intende adottare per porre ter~

mine ,alla attIvità discll'iminatoria della questu~
l'a di Napoli nella concessione o meno del porto
d'armi da .caccia; e per sapere quali motivi
ostano al rilascio della licenza di porto di fu~
cile al signor Gaetano Milano di NkoLa da Cer~
cola (Napoli) (1229).

V ALENZI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle forest~,
deU'interno e del lavoro e della previdenza so~
ciale, per conoscere quali misure intendono
adottare per dare immediata as'sistenza ,e qua~
li provvedimenti legislativi intehdon'O propol'~
re per salvare dalla catastrof'e economi.ca le ll'U~
memse famiglie di 'contadini del1a zona di Li~
cola (Napoli) e delle località adiacenti (Caser~
ta) colpite dall'improvviso e travolgente tem~
'porale della notte e della gi'Ornatadel 20~21
ottobre 1957.

Si chiede risposta ur,gente, Iprima dell'inizio
della sospensione dei lavori della prima quin~
dicina di novembre, data la drammaticità e la
gravità della situazione (1230).

V ALENZI PALERMO. CERABONA.,

Interrogazioni.

con richiesta di r<isposta scruta.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
avere qualche informazione sullo stato della
pratica dell'ex militare Zolai Francesco di Emi~
lio da Mazz,arino, la quale si trova dal 10 set~
t€mbre 1956 al Comitato pelI' le pensioni pri~
vilegiate ordinarie per il prescritto parere, e
per sapere per quale motivo le pratiche di
,penSIOne privilegiata ordi,naria indugiano tan~
to tempo presso il Comitato (3280).

Russo Salvatore.

Al PresIdente del Cons,iglia dei ministr"
per ,wvere qualche info.rmazione ,sullo stato
della pratie,a dell'e,x miIJtare ImpeIlizzie,ri ,sal~
vatore di Francesco da ,Re~alb,uto (Enna),' la
qua,le ,si tra,va dal 3 giugno 1957 al Comit.ato
per le pensioni 'privilegiate Ù'f;dinarle per il
.pr,eg.c-ritto par,ere (3281).

Russo Salvatore.
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Al Ministro dellavoll'o e della previdenza so~
ciaIe, 1)81'sapere se no,n ritiene 'che le rendite
delle as;;;icurazioni popolari e le rendite vita~
lizie immediate, le une e le altre corrisposte
dJ.ll'Isbtuto nazionale di previdenza sociale,
escluse da ogni aumento attribuito alle 'pensioni
facoltative, dovrebbero essere opportunamente
rivalutate in relazione all'epoca del v€ll'samento
del relativi contributi ed alla data di liquidla~
zione, tenuto conto della grave svalutazione mo~
netaria ed in considerazione anche del fatto
che le relative entrate ~ espressamente auto~
rizziate a suo tempo dalla legge allo scopo di da~
re all'LN .P.S. un'altra fonte ,finanziaria, oltre
quelle ordinarie ~ hannQ contribuito alla for~
maziOlne del patll'imonio dell'E,nte (3282).

FIORE.

Ai Ministri deIl'agricoltul'la e delle d:ioreste
e dei lavori pU1bblid e al Plresidente del Co~
mitato dei ministri 'per la Cassa del Mezzo..
giorno, per conoscere se non ritengasi indila~
zionabile la necessità di dare inizio ai lavori
di bonifica del Bacino Rio Ausente, che intere3~
sa la zona del comune di Ausonio (Frosino~
ne) ove, a distanza di due o t~e anni, si rin~
novano si'stematicamente impressionanti di~
struzioni dei raccolti in conseguenza di alla~
gamenti originati da deviazioni del corso delle
acque del Rio Ausente.

Le ,popolazioni interessate da anni invocano
la eliminazione delle cause di tali disastri chf>,
ultimamente, si sono verificati negli anni 1948~
1951~1953 e nell'ottobre del 1957 (3283).

RESTAGNO.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere quali
provvedimenti, di urgenza, intende adottare in
considerazione del grave arbitrio commesso
dalla Società SO.ME.TRA. di Salerno la quale
violando tutti gli impegni assunti ha s()lppres~
so il servizio filoviario Camer,elle~Siano .g.os.ti~
tuendolo con un provvisorio servizio automo--
bilis.tico.

Tale arbitrario atto ha suscitato serio mal~
contento nelle popolazioni danneggiate e tale
malcontento sta sfociando in questi giorni in
manifestazioni di piazza che turbano l'ordine
pubblico (3284).

ANGRISANI.

Per lo svolgimento di interrogazioni.

VALENZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALENZI. Il nostro collega Segretario ha
dato lettura della mia interrogazione sulla que-
stione di Licola. Si tratta, di una questione par~
ticolarmente grarve perchè nella zona di Lic'Ola,
cioè a Giuliano in Campania ,e nelle vicine lo~
calità d,ella',p'rovinda di Caserta si è verificato
IUn grosso tempomle fra il giorno 21 e il 22,
,che ha provocato g,rawi danni. Ci sono delle fa~
migli e iC'hehanno perduto tutt'O: le loro mas;;e.
rizie, il loro bestiame e sono in condizioni a!S~
solutamente drammatiche.

Pertanto chiedo, se è possihile, che il Gover-
no riStponda prima del termine dei lavori, per~
chè non ,si .attendano ancora altri 25 gi'OTnipri~
ma di poter sa:pe,re cosa intende fare il Go~
v'erno in proposito. La situa'zione veramente
molto grave mi ha imposto di avanzare quesbl
richiesta.

PALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.

PALERMO. Nella passata s,ettimana pn:-
sentai una interrogazione urgente n. 1227 ri~
guardante l'officina ferroviaria Pietrarsa, di
cui si minaccia la ,chiusura. L'onorevole Vice
Presidente del Consiglio Pella si impegnò a
far conoscere il ,giorno nel quale il GovernI}
avrebbe :dsposto, ma fino a questo moment\)
nessuna comunicaz,ione ci è stata data.

iVorrei pertanto 'Pregare l'onorevole Ministro
di prendere contatti con il suo collega dei Tra~
sporti, per far sì ohe nelle sedute di domani o
in quella di d'O'podomani sii possa. discutere que-
sta interrogae;ione ri.gtuardante un argomento
che susdta grave alla:mne nella cittadinanza.

DEL BO, Mim'stro senza portafoglio. Do~
mando di parlare.

"PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DEL BO, Ministro senza portafoglio. Rife~
rirò ai Ministri competenti le richieste dei se-
natori Valenzi e Palermo.
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Ordine del giorno
,per la seduta di mercoledì 30 ottobre 1957,

PRESIDENTE. Il Se nata tarnerà dunque ~
riunirsi domani, mercaledì 30 ottabre, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30 e la
seconda alle ore 16,30 con il seguente ardine
del giorno:

L Se~uita della discussiane del disegno di
legge:

Stato di prevIsIOne della spesa del Mini~
stera della 'P'uibblica istI1uziane per l'eserci~
zio 1ì.nanziaria dalla luglio 1957 al 30 giu~
gno 1958 (2213) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistero del1a marina mercantile per l'eser~
cizio finanziario dalla luglio 1957 al 30 giu~
gno 1958 (2214) (Ap'f{Yf'ovato dalla Camera
dei deputati).

2. Deputato LA MALFA.~ Praroga dei li~

miti di età per i prafessori delle Acoademie
di Belle Arti perseguitati Iper ragiani pali~
tiche a razziali (1772) (Approv«J)to dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

3. Attribuziani degli argani del Gaverna
della Repubblica e ordinamenta della Pre~
sidenz,a del Cansiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

4. DUI'ia,ta dei brevetti per invenziani in~
dustriali (1654).

5. Dispasiziani sulla produziane ed il cam~
mercia delle sastanze medicinali e dei presidi
medica~chiI'urgici (324).

6. Trattamento degli impiegati dello Stata
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regiani ed Enti lacali (141).

7. Tutela delle denaminazioni di origine
o pravenienza dei vini (166).

8. Madificazione all'articolo 238 del Codice
di procedura Ipenale (1870) (Approv1ato dalla
Camera dei deputati).

9. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu-

sione dei camuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Manrupino, Muggia, San Dorligo della Valle
e Sgonico, nella regione Friuli~Venezia Giu~
lia, per la elezione del Senata della Rep\ub~
blic1!li(1479).

Modificaziani alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Re-
pubblica (1952~Urgenza).

10. ,sTURZO. ~ Madifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 «Norme per la eleziane
del Senata della Repubblica» (125).

Rilascia dei passa~

11.

TERRACINI.
parti (37).

Sui passaporti (45).

80 elenco di 'petiziani (Doc. CXXXII)

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integ,razione sa~
lariale eccezianale per i lavoratari dipen-
denti dalle imprese edili e affini (1379).

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

l tiea del decreta del Presidente della

14 'RepubbHca 19 dkembre 1953, n. 922,

'Jin materia di reati fin&nziari (1093).

~ 6° Elenca di petiziani (Dac. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ N orme in ma~
teria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane
dei fitti e regalamentaziane degli sfratti
(1232).

17. Deputato MORO. ~ Praroga fina al
750 anno dei limiti di età per i prafessari
universitari perseguitati per motivi palitid
e decarrenzla, dal 750 anno del quinquennia
della pasiziane di fuori ruolo per i profes~
sari universitari perseguitati per ra-gioni
razziali a palitiche (142) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).
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III. :Seguito della disClussione dei disegni di
legge:
,

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modificihe
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo uni~
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro~
vato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e del relativo regolamento (254).

TERRAClNI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approv1ato con regio deCireto 18 giugno
1931, n. 773, alle norme della Costituzione
(400).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


